I 






> v« « 

. 4 e 

» •> 




PER LA FESTA DELLA REPUBBLICA'DIFFUSIONE COME IL 1° MAGGIO 


Quotidiano / Sped. abb. postale / Lire 40 

Oggi la pagina dedicata 
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del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


lombardi 


Togliatti: una nuova politica 

» A 

\ 

/ 1 f 

M ma 1 discorsi della dome 

per la svolta - 

a sinistra «il. rlfkctrn InairSn 



I rapporti col PSI, 
le terze forze ed 
il mondo catto¬ 
lico-insegnamenti 
dell'elezione del 
Capo dello Stato 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

La conferenza regionale 
dei comunisti lombardi si e 
conclusa questa mattina al 
Teatro Lirico di Milano con i 
un importante discorso del 
compagno Palmiro Togliat¬ 
ti. Il segretario generale del 
PCI ha parlato dinanzi a una 
grande folla che gremiva il 
teatro in ogni ordine di po¬ 
sti. Altre migliaia di perso¬ 
ne. impossibilitate ad en¬ 
trare nella sala gremitissi¬ 
ma, hanno seguilo il discor¬ 
so dalle vie adiacenti, attra¬ 
verso gli altoparlanti. Una 
manifestazione d’ammirazio- 
ne e d'affetto, particolar¬ 
mente insistente e toccante, _ 

e stata tributata a Togliat¬ 
ti all'uscita del teatro. La 
sua automobile e stata a lun¬ 
go bloccata dalla folla clic 
applaudiva. 

Uopo avere portato il sa¬ 
luto del Comitato Centralo 
ai comunisti lombardi, a 
lutti t lavoratori della Re¬ 
gione e, in particolare agli 
operai della Borletti che 
hanno saputo dare l'esem¬ 
pio che doveva essere dato 
contro la tracotanza padro¬ 
nale, Togliatti ha rivolto al¬ 
cune parole a quegli organi 
di stampa avversari del no¬ 
stro Partito che hanno vo¬ 
luto tessere assurde specu¬ 
lazioni sulla sua presenza 
alla Conferenza regionale, 
ripetendo le frasi fatte del¬ 
la polemica anticomunista 
< vuote di contenuto e al¬ 
quanto sceme ». Se ci trovia¬ 
mo d'accordo no:, allora sia¬ 
mo senza cervello. Se discu¬ 
tiamo, allora chi sa che co¬ 
sa c'c dietro: tra questi due 
poli oscilla l’avversario nel 
giudicarci. Ma, discussione e 
unità sono due momenti che t j aa 


1 discorsi delia domenica 

tesa di Moro 
alla destra laurina 

Immediata replica di Ingrao a Napoli - I discorsi di Longo e 
Pajetta - Lombardi preoccupato per il programma di governo 


Anno XXXIX / N. 139 (20) / lunedì 21 maggio 1962 

Tre preti arrestati 
dalla poliiia di Franco 

A pagina 10 

| Sciolti partiti e Parlamento 


Fasdsmo 

aperto in 
Argentina 


Il 29 maggio scio- F ~| 

pero generale 1 Tributi e I 


BUENOS AIR MS. 20 1 

11 governo argentino ha de- I 
viso In scorsa notte di assu- • 
mere il controllo diletto di ■ 
tutti i Parliti politici, senza | 
distinzione, e di sospendere . 
< sine die » le riunioni del I 
Parlamento. In pratica i due 


Inatteso ((inulto virulen¬ 
to è il corsivo clic l'Avanti! 
ci lui voluto dedicare ieri 



Un grave discorso di mano Moro, poiché per la I)C es¬ 
tesa alla destra lia pronuncia- stono solo « due zone morte: 
to ieri Moro a Napoli. Dopo la estrema fascista c il eomu- 
aver affermato che a Napoli è nisnio ». Per questo — ha ag. 
finora nimicato un normale giunto Moro — abbiamo ap- 
giuoco democratico, per colpa prezzato il rifiuto liberale di 
(li una « concentrazione di po- non dare adito a una grande 
tcre sul piano paternalistico e destra. « E’ fa! .o — ha detto 
personalistico », Moro ha di- poi Moro — clic noi abbiamo 
chiarato che « se la DC sarà rivolto il nostro discorso solo 
mortificata a Napoli, Napoli a sinistra per allargare l’area 
non potrà chiedere alla DC una democratica. Anche ai inoliar- 
politica di rinnovamento ». chici noi abbiamo chiesto di 
Egli ha poi accusato le destre svincolarsi dalla suggestione 
di « impazienza, superficialità, dcU’estrema fascista ». 
incoscienza ». « E’ evidente — Ma — ha detto Moro — « i 
egli ha detto — che la destra monarchici non sanno guarda, 
sbaglia quando non si pone il re lontano, prendono dccisio 
problema di respingere la pe- ni frettolose, i-vnza un retro- 
ricolosa spinta a sinistra che terra di ripensamento ». Il se- 
W è»nel paese, ma concentra gretario della D.C. ha quindi 
i'suoi sforzi nel colpire la DC». ribadito la sua visione stru- 
Moro ha pregalo i monarchi- mentale c anticomunista della 
ci di « non chiederci di fare operazione di centro-sinistra, 
una politica di destra », perchè « Il nuovo governo — egli ha 
ciò farebbe « rifluire una gran detto — non è uno strumento 
parte dei nostri suffragi non per una svolta a sinistra ma è 
verso la destra ma verso In si- un nuovo c più moderno slru- 
nistra ». La destra monarchica mento democratico di lotta al 
MILANO — Il compagno Togliatti méntre parla -alla non deve nutrire soverchie totalitarismo. Il nostro obietti- 
Conferenza del comunisti lombardi • (Telefoto) preoccupazioni, ha proseguito vo fondamentale resta quello 

• • di isolare c mettere fuori fiiuo- 

__^-:-- co il PCI, che resta il nostro 

. . grande avversario. Ciò è alla 

| X | | - base della recente esperienza 

PinO a venerai aule deserte di governo». Moro ha riconfcr- 

_maio che la DC terrà fede ai 

suoi impegni di governo e, a 
proposito della presenza del 

A - ' A ‘ ■ A l’Sl nella maggioranza, ha af- 

w W H w fermato che la DC ha « voluto 

■ esplorare responsabilmente le 

possibilità di impegnare forze 

_ _ come il R5I che hanno peso 

nella vita pubblica. Noi sc- 
•- guianio questo esperimento 

■ a con disincanto c senza illu- 


Battistini 
maglia rosa 


«sino die* le riunioni ilei I P cr "* nostra valutazione 
Parlamento. In pratica i due dello schema di disegno di 
provvedimenti significano lo I f lovernativo che isti- 

scioglimento sia dei Partiti ' tmsce la • imposta cedola- 
elio del Congresso nazionale, i r . a t l acconto ». In verità, 
L’aininncìo delle misure li- I 11 r,l f/ione del focoso attac- 
herticido elio fanno piombare , co '* l ,cr 1,01 incomprensi- 
il paese nel fascismo aperto. I 11 meno clic non si 

è stato dato questa mattina topini considerarlo come 
alle 7, ma italiana, al termi- I «»* a cader genuflessi 

.... .i: ...... a: I e adoranti nei confronti 


ne di una riunione di Cubi- 1 
netto, presieduta dal presi- l 
dente .Jose Maria Guido, e I 
protiattnsi per sei ore. I 

1 piovvedimenti odierni | 
hanno colto di sorpresa gli 
osservatori politici in quali- I 
to si riteneva che i capi mi- { 
litari fossero rimasti soddi¬ 
sfatti dalla decisione di Giu- I 
do di alcune settimane fa di ' 
annullare le elezioni naz.io- I 
nuli e provinciali del 18 mar- I 
zo scorso e di-rinviare di due ■ 


un invito a cader genuflessi 
e adoranti nei confronti 
(Copili misura in qualche 
modo apprezzabile presa 
dal governo. 

E questa, appunto, ù sta¬ 
ta la u osi mi valutazione, 
l'rovvcdimento apprezzabi¬ 
le, abbiamo scritto, nei suoi 
limiti: nel limile cioè della 
lotta contro le evasioni. Ci 
si obietta che non c poco 
cercar di combattere le 
erosioni. Ed infatti noi non 
abbiamo sostenuto che sia 


zo scorso e qi-i inviare tu uue « . . . . . .7 " 

anni le elezioni prosidenzia- | l ,f,co - Abbiamo soltanto 
.■ spiegato ai nostri lettori. 

Alcuni ora sostengono che I cosa cdìC c j. V arc corretto 
i comandanti delle Forze ar- 1 ««' P«»*o dl vista informa- 
mate Inumo preteso le mio-I [>co primo ancora che poh- 

ve misure, che eliminano I * ,c ?’ quc ,! l ° ch ? *' l t\ * cc ; 

ogni opposizione legale ali d acconto*. Essa è 

governo del presidente Gui- | «.«« P c \ ottenere 

do. dopo che tutti i Partiti, coche già dovrebbe essere 
politici, esclusi quelli di (l( ! to co » Ul imposta coni- 
estrema destra, hanno preso 1 plcmentarc. Non una uno- 
nettamente posizione contro I rrt l,,l Posta, appunto, ma 
il rinvio delle elezioni presi- I ,m ” ,odo Vf\ r cercare di ri- 
deliziali, bocciando alla Ca- . ^"otere rio che gli rum¬ 
inerà la relativa legge. | ms * dovrebbero già dare. 

In realtà i provvedimenti. Informavamo — m so- 

annunciati stamane non sono * — che la misura non 

che la conseguenza logica del ' 1 tl , Proporziona- 

nuovo corso politico imposto I lt (assolutamente ridicolo) 
alPArgcntina dalla casta mi- * «•;«« miiposfa progressiva 
mare a nome dell oligarclda . ‘ tojalr de le entrate sta- 

terriera e dei gruppi mono- | ,(dt ’ L CÌ,L [ a "usura non c 
pollatici nazionali e stranie- . ” * Provvedimento di ri far¬ 
ri. L’unica alternativa ad cs- | ‘f! a ! ,iater,a tributa¬ 
si. oggi, è rappresentata da ™ «« correttivo 

una vasta ed unitaria lottai t( c "" 1,1 se de di analt- 
popolare. capace di spezzare* ?'• 1 “. anche che 

le catene imposte dai mi- | la P urtropoo. nel 

. . | mentre impone I acconto. 

A causa della giornata fé- . ™PPrhnc ncHa pratica quel 


Fino a venerdì aule deserte 


Comincia d 
lo sciopero 



, 9 %IUUvl V ingrao a napoli un» n. 

_ ■ sposta a Moro ha dato, a Na- 

’ * . . poli, il compagno Ingrao che 

^ m m ha parlato al Vomero. Moro, 

W ^ _ ■ _ egli ha detto, non solo non ha 

lo scandaloso malgo- 

'H ■■ ■ ■ laurino, ma ha tenuto 

aisottolineare che la DC aveva 
aperto un discorso anche a de¬ 
stra ed ha invitato i monarchi. 

L'astensione dei ferrovieri prevista per il 29 maggio 

tano », a « capire » che la DC 

partire da domani ntat-jve al funzionamento dellajdegli insegnanti, un appello concentrare* qurndi^fc*’ forze 
.fino a venerdì. le scuole scuola, ha spinto a tin’azm-jgrottesco dopo che , proble- con tro il comuniSmo. Moro ha 



tifo prima ancora che poli¬ 
tico, quello che è la • ce- 
dolore d'acconto ». Essa è 
una misura per ottenere 
ciò che giù dorrebbe essere 
dato con la imposta com¬ 
plementare. Non una nuo¬ 
va imposta, appunto, ma 
un moilo per cercare di ri¬ 
scuotere ciò che gli azio¬ 
nisti dovrebbero giù dare. 

Informavamo — in so¬ 
stanza — che la misura non 
muta il peso proporziona¬ 
le <assolutamente ridicolo) 

•Iella imposta progressiva 
sul totale delle entrate sta¬ 
tali; e che la misura non c 
un provvedimento di rifor¬ 
ma della materia tributa¬ 
ria ma solo un correttivo 
tecnico. In sede di anali¬ 
si, va aggiunto anche che 
la misura, purtropoo. nel 
mentre impone /'acconto, 
sopprime nella pratica quel 


° non ha ' M M >£ "ai-S | ‘ nrio. 

o "mC «SjKl J |,c,o generalo contro la p„. 

tenuto a litica economica del gover- I 1 ,- , 

IC aveva * ■■ no. K' probnb.lc che lo Bior- > ’ «• 

che a de- nata di lotta sindacale si tra- I a ” C0 • J 

nonarchi sforni, in giornata d. lottai funzionai a: ma ci pa- 

nuli di lui- (■a^HOPz «MHmaimHm ... n ra c n pnrc possibile cor- 

0S, | > c 1 rnscinni e doU’imnonnlari- I re M en, c d funzionamento 

SE Grailan ° Battlsllnl « I» seconda maglia rosa del Giro t - ; Jci provvcdi " e nti. Guido senza abolire il principio. 

e • c a d ,la,la ,S62 ' 11 corridore de,,a Legnano ha trionfato j, a ammonito i suoi stessi I Dl tulto . c '° , . Avan , tl - , " < *' 

le forze a Sestrf lavante precedendo di 1” Ongenae, llovenaers ministri a non creare oppo- m™*-, te d ’o tà» 

Moro ha e Pambianco. In classifica generale dopo Battistini sono si/ione, invitandoli, in caso I sorpassa € Cn jj 1 m i{ e 

la destra piazzati Pambianco, Suarez e Moser a I” (In Ili pagina |f, 0n * r ,^'“- nor* 1 *! . rottoli,icore l'esigenza del- 

Ma a Na ' nostri serv,z, >' Ne,,a «elcfoto: Battistini indossa ia 3 i mar70 ^63 le nuove eie-| ’S/o” 0 

o — non maglia rosa zumi politiche. I equivale a chiedere “che 

ìone dei- | quella stessa misura risol- 

le ” ■ '*« i problemi «della scuo- 

sulla di- | degli ospedali, perchè 

sconfitta Krusciov rientrato nell'URSS i ™ ci ; ,c,,a tonsura dei chi< ^ 

atori che- j n renfà non c: sembra. 

raccolgo- ■ informare dei limiti di un 

:starc in \ provvedimento è doveroso. 

a t rC ■■ V9 |# « E poiché si tratta di una 

rao: Og- gm ^ ^ l wi-fiiro tributaria occorre- 

mosci 6 90ii9 concoroi:,K^^ 

. Queste ! di riforma. Dire che, così 

i assorbì- | facendo, noi consideriamo 

aa politi- H# n # e | * ,m i"ondizia, anzi ”mon- 

cssc una A ^ I ■ I rezza" (come nella prima 

un ;! ' oIS91Olili ZZIf fi I D9IC9I1I i 

gettano | pudore nelle ultime edizio- 

1 * a P°‘{’ | mi) tutto ciò che non reca 

ntò^eha Dbl BOStfO COrrìfPOsdcMtc domani sulla stampa bulgara i t>opoIi pac.tici non re- I ^ a nostra firma » è cosa fai - 
, n 0 5 ™ I| documento sj occupa iterebbero a braccia con- • sa c grossolana, alimento 

:°, SOFIA. 20. particolarmente delia situa- serte qualora le porte de- | folgore alla campagna an- 

. La delegazione sovietica, rione internazionale: esso af- gli arsenali militari si apris- ticomumsta. Abbiamo scnt- 

‘° m J n " . r : capeggiata da! compagno ferma che un accordo per sero ai militaristi della Ger- Jo 

, dei can- •“ a ì l arresto degl, esperimenti m ‘c^ntr^ 'la Sfhtica belli- I lo critichiamo per le man¬ 
ne dalla ,ascia, ° Sofia . | ,n aer . e .° P° r atomici potrebbe essere con- circoìT occidentali chevolczze frifocco all’or- 

_i- far ritorno a Mosca (dove e cista oei circoi, octuieniau, _. . •_ 


Graziano Battistini è la seconda maglia rosa del Giro v- ,,,1 1 

. ta uei provvedimenti. Guido 

d Italia 1862. Il corridore della Legnano ha trionfato | )a ammonito i suoi stessi I 
a Sestri lavante precedendo di 1” Ongenae, llovenaers ministri a non creare oppo¬ 


ni un partito serio delia tina ' fino a venerdì, le scuole .-cuoia, ha spinto a un az:o- grottesco dopo che j proble- con j ro ,j comuniSmo. Moro ha e Pambianco. In classifica generale dopo Battistini sono si/ione, invitandoli, in caso I ^ orpfl9 ^ a og j 

lasse, operaia, e di grand, ^ [T E° SffiaSS ^ a ^ -F 

tradizioni, s, conciluino p e- , 340 miIa insegnanti della tesa - il governo si guardi ™ L ™ dell’area "SKnÌ ‘ nostri >’ NeI,a «atlistini indossa ia 3 i mar70 1063 le nuovS eie- I ? tr ' h » ! 


tradizioni si conciliano nie- PSJa nuovamente uestrie. vene „ conno.,vaio un, na _ la Clli S0 i uzl0 ne ven- nel nome deH’allargamento 

nàmente ’ L’n tale partito. 1 34 ? m ! ,a l nse g nantl della ** ne affidata al governo da una UeU’area democratica. Ma a Na. 

n a me me. un mie panno. - cuo | a pubblica ricorrono «il- bene dal giudicare questa. noti — hi detin Ineran — non 

bUgatoiio" dLsc°idSe e° sap^ lo lt sci0pc ^’ per ,a scconda come sin I t . OI "° lavati deteriorare per anni v, può essere espansione del- 

trovare e rafforzare l’unità '° ta m dl, P- pcr aG dl det> p ,czza P° IC c . glj , L’Intesa della Scuola ha rea l’arca democratica che non si 

trovare e raiiorzare i uni.a f erinare jj d i n tto a un mi- segnanti. sono pronti ad e- L intesa della scuoia na rea- . - nr : m „ i„ non CI1 ii fl ai 

d h=c illiimo ^pe r ta mente f. ,iorament .°, eco " omico “ stendere la loro lotta. Una gito energicamente a questo dc f, a dcslra g mJarchi- 

discuuamo aperiamenie. t assegno integrativo recen- decisione m tal senso ver- richiamo additando « al| a o- „ « enn;, confuta 

«te Bnnn vemitn nni — 3.-__ _ ____ li __i—.* -i . . _ca c lascisia i sulla scolmila 


maglia rosa 


Izioni politiche. 


Krusciov rientrato nell'URSS 


»' v “rvr -, m nnea di principio nessuno quesio scopo 1 sindaca» iwn- grave turbamento che 1 azio- n n nella lir n <r restare in 

Sn». M NTdtoSr ha ^;, C ^; ,S g5^ ha SSoSd»'. nde "* “ na ' ,aV °' a “ui'la’cS ffihe”"’ S DÒ LVa°d n cHVta«o a ’^g kM £ £• 

7a b questo regione c a quo- .piegalo lon Fanoni nella U notizia Hello sciopero. lina risposta che c ,a obici- ' , ^rcnd.amo ÓMlti uornin?^ |MAC#S A VAVIS MKfAVfllO 

^ripresa economica È Mi- Sca.Tde'lS'^cuoi'ad" Uc cT'fc ubi me ed.'.'foni “0“ l^Xì^a del sovemo" am STonl'rTd” VVlOSCa C 90119 COIICOl Ql« 

marcato, la sua funzione d: ren2a di a i trj se t lori la SC uo- ti. Da Salerno gli insegnaci delle posizioni di Fanfani. mento annunciano una politi- ■ m A 0 M ■ A 

città-pilota di tutto Io svi- , a pubblica, mentre proprio elementari e medi, riuniti Ieri, inoltre, la segreteria ^’r,. 5 ”" 0 F K ‘ à h^nnn'fm^ipnf J|A|ft ■ 

! u ppo economico La I>im- , a settiman a scorsa Fon. Gui in assemblea hanno telegra- centrale dei professori di Bj' 1 , 1 '”’ ^■■ ICJlf llllll W M I ■■ 391» 39b1B 

oardia è la regione ove jha annunciato in Parlamento fato all’Intesa: « Iscritti e ruo !o ha comunicato che non nayinnai,, nrrrhA P c^t»ann 99B^9wB B I^CBB^lCBBB H 


.. - |iid dimuiiud»- 111 » ai ai, ' ........ . ruoli, 11.1 CIMIIUIIICH», CMC noi! norr-Ki „ al |. nn W M ^ m W m tS» « «SO» 5 

e grande varietà di forze cospJclIj stanziamenti desti- non iscritti sindacati stig- adcrisce alIo sciopero. S; u?Xa luce su tutta fa Poh 
sociali e politiche demner-v nati alla scuola privata, cioè, matizzano riprovevole re- „ t .;nr.nwv mf , n io di „n j iV* P ° ! 

tiche che si muovono, sia ir quella clericale Gli inse- missività dirigenti sindacali ‘ , , .. , , aspinmamunin C Hoiia Dal ■nitro corrilDOadcate domani sulla stampa bulgara i (x>poh pac.hci non r 

seno ai partiti della «Ugnanti - che da alcuni me- ritenendolo Tradimento di tentativo d, divine del lo* ■°*« ro corn *P°» d e«te ]} d ' 0cljm ‘ cnt ’ 0 s j occupa luterebbero a‘ braccia eòi 

operaia che in d: al ‘ si hanno ritrovato la loro interessi categoria..*: una fronte degli^insegnan i. c- e ^ raio indi ' ’ >,- aDO i; , SOFIA. 20 particolarmente della situa- serte qualora le porte d 

tra origine I problemi na- un j la nell’Intesa intersinda- presa di posizione che nl,n *'* ,n . p^ « La delegazione sovietica, zione internazionale: esso af- gli arsenali militari si apri 

zionali assumono oui un r;- ca j c cu j aderiscono tutte le riteniamo caratterizzi Io sta- dalla decisione del C mita a Ingrao ha proseguito affer- cape g e , ata da , compagno ferma che un accordo per sero a * militaristi della Ge 
lievo particolare. E da Mi- principali organizzazioni di to d’animo degli insegnanti, centrale del SASMI (Sindo- mando che « dall’atto compiuto Knfscmv stamane aUe 10 ha l’-rrTòsto deci, eswrhnenti «wnia occidentale, 
lano è partito il movimen- categoria, escluso il SINA- impegnati in un sempre più calo nazionale scuola med:a nel comporre la lista dei can- [V - . f . . a a 1 arresto degl, esperimenti Contro , a be ni- | 

to per ricercare e trovare SCEL-CISL — questa volta ampio dialogo con le forze italiana), che ha deliberato didati a Napoli, come dalla * ‘ M ‘ ,il atora, ci potrebbe es-scre con- c - sta dej circo | occidentali. » 

nuove formule nella dire- hanno rotto il giuoco, sono democratiche del paese sui d j non chiudere i suoi lavori elezione di Segni emerge la far sforno a Mosca (dove e eluso «senza indugio* e at- iI documenlo s<ittolinea che i 

zione della vita nazionale: decisi a dare jj loro contri- problemi della scuola, ma e « se non a soluzione definiti- tendenza al compomesso con la *!“"** " cl pr,mo P°|" er, K- lacca duramente la dccisio- « j e delegazioni sostengono m I 

la formula del centro-«ini- bu to perché abbia termine bensì indicativa della esaspe- va de |i a vertenza » destra. Quale lotta coerente gu»). All aeroporto della ca- ne americana di riprendere art j CO i are d : trasformare ia 

.«tra Ci troviamo di fronte j a politica dei pannicelli cal- razione di alcuni per il con- iT n . altra categoria di di- P uò e vuo,c condurre *• «n>P- bulgara, dove si era- gh esperimenti atomici. regione dei Balcani e de 

alla macgiore concentrano- di attuata verso la scuola, tinuo. logorante rinvio cui il ^dònt, Dt ,h b hci i ferro- P° dir 'g entc d c - “ ha chiesto no raccolte alcune migliaia Un punto del documento l’Adriatico in una zona d 

re di c!a«e operaia in erar- Nel i a riU nione tenuta dal- governo destina le esigenze p .. _ rin Ingrao — contro i gruppi mo- di persone, Jivkov ha rivol- e dedicato alla recente riu- snt omizzata e denunciano n 

di fabhn>»*e e in mccole e n n tesa sabato sera, dopo Io della scuola. vier ' P rt P arai, ° au °' “f , nopolistici piu dinamici se non t« agli ospiti sovietici un nione della NATO ad Ate- contempo l’atteggiamento a 

medie officine: una cla^e incontro con Fanfani. la mag- Anche nella sua lettera di P cro - *'- nlro c prevista r j nunc j a nemmeno ad assorbì ’» re ve saluto al quale ha ri- ne: le decisioni li prese ven- Rres sivo dei paesi balcani 

operaia in aumento, e oue- g j or anza dei sindacalisti pre- sabato. Fon. Fanfani non ha la proclamazione di una pri- re nelle sue file una parte del s o>to Krusciov sottolineando gono qualificate come un appartenenti alla NATO 

sto e elemento di grande im- senti ha sostenuto la ncces- trovato di meglio che chie- ">a azione dì 24 ore a parti- j a peggiore destra meridio-'l’unità di vedute esistente «acceleratore del riarmo», i*. rerent; nmnròro* milita 


dieci giorni. U desiderio di luna volta, facendo appello già un’intesa fra i sindacati . . [forzata nella dichiaraz.ione|nÌcato sovietico-bulgaro — 

(sefitte in penultima pagina) evitare un disagio così gra-*al senso di responsabilità Ideila CGIL, CISL e in penultima pagina) comune che verrà pubblicata che i paesi socialisti e tut-l 


Fausto Ibba 


1 redimento nei suoi limiti; I 

I lo critichiamo per le man- ■ 
chevolezze (ritocco alVar- | 
p « ttcolo 17): indichiamo la 
a I esigenza di lottare per la I 
a riforma tributaria: questo 1 
I ci pare l’unico modo serio I 
_ * e costruttivo di porsi di I 
1 I fronte al problema. A meno ■ 
. I che, appunto, a proposi- | 
, « to di tonsura, dei chie- . 
c | r.ci qualche compagno del- I 
■i l’Avanti! non voglia, in no- 
I me del centro-sinistra, pr» I 
1 ticarsela lui stesso. ■ 

• I *J 
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Un milione per Vera Tozzi 


La prima manifestazione elettorale 


Via Boccea 


Pubblicità ? 


Grazie OC: «programma» Con l'auto 


ai nostri sema impegni 


> » » • **\ 


lettori 


Colpa della guerra i debiti del Comune! 


addosso 
a 6 persone 
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11 murlto <11 Vera Tozzi, 1 Mario Fcdratti, che attual¬ 
mente lavora in un cantiere#della Strada del Sole, in 
provincia di Firenze, ieri è venuto a Roma, sia per ren¬ 
dersi conto deU'attuale stato della moglie (l'altro gior- 
- no, la donna si è recata dal professore che l'ha operata 
e che segue il suo caso) sia per farci una breve visita 
in redazione per ringraziarci e per ringraziare tutti i 
nostri lettori, tutti coloro che hanno tanto generosamente 
risposto al suo appello. A questo scopo ci ita anche la¬ 
sciato una lettera che pubblicheremo domani. L'operaio 
ha Ietto le centinaia di lettere e di biglietti che ci sono 
pervenuti, insieme col denaro, ed è rimasto profonda¬ 
mente commosso. Come è noto, la sottoscrizione — ora 
chiusa — superato il milione <11 lire. Nella foto: Mario 
• TPedrottl mentre sta leggendo le lettere inviateci da 
tutta Italia. 


L # hanno arrestato 


Giovane zingaro 
col nome falso 
accumula guai 


Per non scontare otto mesi di 
carcere, uno zingaro sorpreso a 
rubare ha declinato ai poliziotti 
un nome falso. Ma il suo espe¬ 
diente è stato ben presto sco¬ 
perto e ora egli dovrà scon¬ 
tare due condanne per furto e 
una terza, probabilmente, per 
false generalità. 

Il nomade, in una notte del 
dicembre scorso, penetrò nella 
abitazione dei fratelli Valerio 
e Claudio Paperi, facoltosi 
commercianti abitanti in un 
villino di via dei Laghi 16. e 
si mise a rovistare nelle ca¬ 
mere nel tentativo di portare 
via quanta più roba preziosa 
gli capitava sotto le mani. Ma 
il suo rovistare destò gli abi¬ 
tanti della villa che, portatisi 
alle sue spalle, riuscirono ad 
acciuffarlo. Poco più tardi lo 
zingaro era già nelle mani dei 
poliziotti, ai quali dichiarò di 


chiamarsi Leonardo Bevilac¬ 
qua e di avere 27 anni. E, sot¬ 
to questo noine. il girovago 
venne condannato dalla IX Se¬ 
ziono penale del Tribunale di 
Roma a due anni di reclusio¬ 
ne e 60 nula lire di multa. 

Ma le indagini non vennero 
subito archiviate dalla Squa¬ 
dra mobile, che in questi gior¬ 
ni ha scoperto il vero nome 
dello zngaro: Antonio Passalnc- 
qua. di 35 anni. Il giovane, nel 
carcere di Regina Coeli. ha con¬ 
fessato di avere declinato le 
false generalità essendo ricer¬ 
cato per una precedente con¬ 
danna a 6 mesi eh prigione, 
per furto, emessa nei suoi con¬ 
fronti dalla Pretura di Cosenza. 

Ora il I’assalacqua dovrà 
scontare, complessivamente. 2 
anni e fi mesi di prigione: ed 
è in attesa della terza condan¬ 
na per false generalità. 


il partito 


Pajetta 

; all'assemblea > 
delle donne 

Domani alle ore 1® al Teatro 
Eliseo si terrà una manife¬ 
stazione elettorale del PCI sul 
tema: « Perchè Roma sia Ca¬ 
pitale di pace e di progresso 
■ democratico, città amica del- 
> le famiglie, dei lavoratori, del- 
, le donne ». 

Parlerà il compagno onore¬ 
vole Giancarlo Pajetta. della 
\ Segreterìa del PCI. Interver¬ 
rà la compagna Maria Mi* 
jchettì; presiederà la compa- 
| gna on. Marisa Rodano. 

Alicata 

| al Brancaccio 
V sulla scuola 

' Domani alle ore 17,30, alla 
sala Brancaccio, il compagno 
oa. Mario Alicata parlerà agli 
insegnanti, agli studenti e ai 
citMni romani sui problemi! 


della riforma democratica 
della scuola. 

Presiederà la prof.ssa Pao¬ 
la Della Pergola, direttrice 
della Galleria Borghese, can¬ 
didata come indipendente al 
Consiglio comunale. Interver¬ 
ranno anche i compagni pro¬ 
fessori Cini, Ferretti. Lapic- 
cirella. Borelli e la prof.ssa 
Carmela Mungo, indipendente, 
pure candidati al Consiglio 
comunale. 

Circoscrizione 

Salario 

Questa sera alle 20.30, pres¬ 
so la sez.one Ludovici, è con¬ 
vocato :1 Comitato della etreo- 
scr.z.one Salano. 

Convocazioni 

Nomentsno: ore 20 assemblea 
generale della cellula di Vigna 
Mangano (Prof Sabanni). La 
riunione dei segretari della zo¬ 
na Casillna. convocata per que¬ 
sta sera, è rinviata a data da 
destinarsi 

La sottoscriziona 

Si informano le sezioni che 
da lunedi sono in distribuzione 
presso la sezione di ammini¬ 
strazione le cartelle da L. 500 
per la sottoscrizione elettorale. 


Ad appena venti giorni dal “ 
voto del 10 giugno, la Demo¬ 
crazia cristiana ha tenuto ieri 
mattina la sua prima manife¬ 
stazione ufllciale della campa¬ 
gna elettorale 

Hanno parlato, in ordine in¬ 
verso a quello eh e ocoupnno in 
lista, i tre leader dello «scudo 
crociato*': Petruccl. Della Por¬ 
ta e il se». Tuplni. Sul palco ^ 
della presidenza, mentre una 
banda intonava «Bianco fiore*», 
per l’occasione trasformato in 
un’allegra marcetta, si sono ac¬ 
calcati gli ottanta candidati de. 

La manifestazione doveva es¬ 
sere dedicata al programma, al. 

In Illustrazione cioè delle pro¬ 
poste della DC per quella che 
la SPES, l’iifllcio propoganda 
del partito, ha definito « una 
politica nuova in Roma -, Tut¬ 
to si è invece limitato a qual- 
elie accenno generico di Pc- 
trueci ad alcuni problemi della 
città. E gli accenni, in genere, 
sono stati tali da poter essere 
interprotatì in qualsiasi ma¬ 
niera, in un senso determinato, 
oppure esattamente nel suo con¬ 
trarlo. Che cosa vuol dir 0 una 
« revisione del sistema fiscale >*, 
per esempio? In quale maniera 
la si vuole compiere? E che co¬ 
sa significa una « revisione dei 
plani di riordino dell’ATAC e 
della STEFER»? E un «plano 
finanziario del Comune per far 
fronte alle opere pubbliche **? 

E la esigenza di « dare ni ser¬ 
vizio annonario un più spicca¬ 
to carattere tecnico** e di « rie¬ 
saminare 1| progetto della città ■ 
annonaria**? Tutto frasi letto 
frettolosamente dal segretario 
della DC romana senza neppu¬ 
re tentare un approfondimento 
dei problemi più gravi. Parole 
che fanno un certo effetto una 
volta pronunciate, ma dietro le 
quali si avverte l'assenza di un 
vero impegno politico, e anzi 
lo sforzo di mantenere l’espo¬ 
sizione programmatica il più 
possibile su un piano scolorito 
e generico, che possa andare be¬ 
ne al giovano della «sinistra» 
e ai vecchio notabile protago¬ 
nista delle alleanze col fascisti. 
DI certo, si è saputo soltanto che 
la DC proporrà la costituzione 
di un assessorato per la gioven¬ 
tù, una nuova distribuzione del. 
le „ competenze , tra ■ ATAC e 
STEFER, 'la organizzazione di 
una particolare gestione dei 
servizi sportivi, insieme col 
CONI, e Ja priorità per la co¬ 
struzione dell’-asse attrezzato». 

Il passato è come se non fosse 
mai esistito. Dopo avere rivol¬ 
to un «pensiero riconoscente e 
grato» a Urbano Cloccetti, ieri 
assente, gli oratori hanno pre¬ 
ferito sorvolare sul - problemi 
creati da 15 anni di ammini¬ 
strazioni dirette dalla DC con 
l'appoggio delle destre e del 
fascisti. Ieri mattina si aveva 
l’Impressione — stando ad ascol¬ 
tare I capilista dello'«scudo 
crociato» — di trovarsi non a 
Roma, ma bensì in un'utopisti¬ 
ca città delTnvvenlre. Politica 
del verde, asili, giardini, tutto 
è apparso collocato in una fal¬ 
sa prospettiva, distaccata dnlla 
difficile realtà del caotico svi¬ 
luppo di Roma. L’unico fatto 
. positivo è che la DC è stata 

■ costretta ad abbandonare U vec- 
► chlo atteggiamento di autosod- 
; disfazione per le « realizzazio- 
| ni - del passato: di fronte alle 

nuove contraddizioni che si ma. 

, nifestano, essa proclama oggi 

- che qualcosa di nuovo è neces- 

- sario. ma intanto non ha nè la 

- capacità, nè la volontà di pro- 
: porre un vero rinnovamento de 

* forze, del resto, sono sempre 
j le stesse). 

- I 350 miliardi di debiti del 

■ Comune? L’esperto Della Por- 
’• ta. uomo legato alla finanza ne¬ 
ra e alla équipe economica di 

\ Moro e numero due della lista, 

» ha dato tutta la colpa a «even- 
i ti spesso non controllabili e do- 

- vuti a postumi bellici»! Forse 
anche il malgoverno delia DC 
Io si mette tra i -postumi» delia 

■ guerra. Come uscire dal bara¬ 
tro finanziario? Se si esclude 
qualche accenno ai finanzia¬ 
menti richiesti allo Stato attra¬ 
verso la legge speciale, su que¬ 
sto punto si è mantenuto un si- 

, lenzio imbarazzato. Il fenome¬ 
no della speculazione suile aree. 
a che ha imporvesnto in questi 
anni, non è stato neppure ram- 
h mentalo. Sul piano regolatore, 
e appena un accenno per ribadì» 
t* re fiducia alla linea che preve¬ 
de l’approvazione dello schema 

* da parte del commissario Diana. 

Dal punto di vista politico, i 
a neo-dorotei del Comitato roraa- 
>, no della DC, appoggiati dagli 
o andreotttani (Evangelisti era al¬ 
la presidenza), continuano a 
mantenere il loro agnosticismo 
" sulle future soluzioni da pro- 
) porre per il Campidoglio. An¬ 
che sul centro-sinistra hanno 

* continuato a non pronunciarsi: 
hanno detto che loro desiderio 
è quello di avere la massima 
« autonomia ». di avere cioè le 

ì mani libere per imboccare la 
a strada che ad un certo punto 
à ritengono migliore. Tupinl ha 
a solo aggiunto che, una volta 
i- fissato l'atteggiamento del par- 
’* tito. - non si può impedire ad 
a altri di rafforzare con suo ap¬ 
poggio le nostre posizioni». 

I Tutto qui. Con raggiunta dt 
qualche vecchia battuta anttco- 
® muniste di Tupinl sulla Inesf- 
l_ stenza dei commercianti nel 
10 mondo socialista e su altri « ar- 
b. gomentl» del genere. 


Comodi obiettivi 


La destra «scatenata 


lì compagno Palleschi, con un lungo arti¬ 
colo ■ domenicale aulI’Avanti!. ci rivela con 
grande sicurezza i disegni della destra eco¬ 
nomica italiana. Ma per costruirsi un co¬ 
modo bersaglio polemico, culi non si ac¬ 
corile di sminuire la importanza di queste 
forze — che sono poi quelle, tutt’altru che 
trascurabili, dei gruppi più conservatori c 
reazionari del capitalismo — fino a credere 
che esse siano ridotte cosi mule da affidare 
la loro sorte, V- esclusività - della difesa dei 
loro interessi, a quei provocatori fascisti 
che in questi giorni hanno fatto la loro 
ricomparsa sulle piazze dell eh orgaie roma¬ 
ne, respinti facilmente, in verità . malgrado 
l'appoggio più o meno larvato della polizia, 
dalla protesta unitaria dei democratici, dai 
comunisti al socialisti, dui socialdemocratici 
agl iuntlfasclstl di altre tendenze. K‘ solo 
questa la carta della destra economica? Al¬ 
lora la battaglia per il rinnovamento d'Italia 
è già vinta, senza bisogno di altre battaglie. 
Solo un ingenuo può credei e a tutto questo. 

Il nuovo rigurgito missino porta una data 
ehe sembra sfugga a Palleschi: ipiella della 
elezione del presidente della ilcpubbllca con 
i voti determinanti, accettati da tutta, la DC, 
del fascisti e iielle destre. • E' da (mesto 
momento che le provocazioni hanno preso 
un carattere (li maggiore c.steniione e che 
i fascisti si sono sentiti di nuovo in una 
situazione slmile a quella in cui Tambronl 
Ita tentato la sua avventura e, a Poma, Cioc- 
cetti e la DC hanno compiuto in Campido¬ 
glio 1 loro peggiori misfatti. Non sono certo 


l pochi passi 1» acanti a muovere i fascisti, 
ma semmai i molti passi indietro di queste 
ultime settimane. 

l.a DC parla di -continuità » (c oggi ne 
parla più di qualche mese fa), e Palleschi 
•i affretta, inveir, a darle una gratuita 
patente di democraticità, affermando che 
essa a Roma «si è Iibrrutu dal pesante bu- 
gaiillo clerico-fascista del passato - (anche se ■ 
poi sente il bisogno di aggiungere che tutto ' 
(iò non è tuttavia sufficiente). La DC pre- 
'rnta la lista di sempre e un programma 
dove e eluso ogni impegno serio e dove non 
v ha neppure li coraggio di parlare di cen¬ 
tro-sinistra, e Palleschi polemizza invece 
ton noi. dicendo che bisogna salvare ad ogni 
osto il centro-sinistra dalle sue contraddi¬ 
zioni. c non distruggerlo. Ma chi lo distrug¬ 
ge, se non coloro che cercano di insabbiare 
anelli* i pochi impegni che erano stati presi? 

Qui si smarrisce II senso di chi è nostro 
amico c di chi. invece, e nostro avversario. 
/. a (mesto punto cade, mnituulmcnte. l'ac¬ 
cusa, rivolta ai comunisti, di voler tornare 
a’Ja •vecchia e superata unità d'azione » 

/.’ frontismo: vado retro 1 Ma gli scongiuri 
■ non servono. Le conquista della democrazia 
Italiana sono conquiste di lotte unitarie, e 
senza una lotta largamente unitaria non è 
possibile piegare le forze della- destra• eco¬ 
nomica che si annidano nella DC c dietro 
i fascisti, i liberali e i monarchici. Parlare 
• solo - del PSl è «na vanteria che neppure 
nel corso di una campagna elettorale può 
essere perdonata. 


Nando Ciampini: 
oggi la sentenza 
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Udienza decisiva, oggi, al processo contro Nando Ciampini. l'assassino per un 
transistor. Dopo che la Corte avrà preso in esame i corpi del reato (la pistola, 
la radiolina, i proiettili che sono stati rinvenuti sul luogo del delitto e quelito 
che uccise Rossano Moscuccì), prenderà la parola il p. ni., dottor Giuseppe 
Di Gennaro. Quindi sarà la volta dei prof. Giuseppe Sabatini, difensore del¬ 
l'Imputato. I giudici si ritireranno, infine, in camera di Consiglio per la sen¬ 
tenza, che sarà emessa nel pomeriggio. Questo il «calendario* fissato dal pre¬ 
sidente Napolitano: se non interverrano fatti nuovi dovrebbe essere rispettato. 
Nella foto: l'omicida durante il sopralluogo in piazza Navona, dove il delitto 
venne «ricostruito». 


Dramma al Policlinico 


Senza le trasfusioni 
una bimba può morire 


Sei persone, che tornavano 
a casa dal cinema, sono state 
travolte da un'auto piombata 
alle loro spalle. L’incidente è 
accaduto poco prima dell’una 
in via Boccea, a pochi metri 
dall’incrocio con via Urba¬ 
no II: I feriti,sono stati tutti 
medicati al Santo Spirito. So¬ 
no: Otello. Felice e Rosa Za- 
garia, rispettivamente dì 29, 
32 e 33 anni. Rocco Potrarolo, 
di 43 ■ anni. Lucia Magagnino, 
di 20 anni e Rita Papogni, di 
27 anni, abitante in via Boccea 
200 . 

La giovane Rosa pagarla e 
Rocco Petrarolo sono i più gra¬ 
vi: f modici del pronto soccor¬ 
so li hanno fatti ricoverare con 
40 giorni di prognosi. Hanno 
riportato alcune fratture. Tut¬ 
ti gli altri guariranno in po¬ 
chi giorni. 

L’auto investitrlce era gui¬ 
data da Romolo Elisel, di 54 
anni, abitante in via di Torre 
Vecchia 201. L'uomo ha dichia¬ 
rato ai carabinieri di non es¬ 
sersi accorto delle persone che. 
sul cielio della strada, rincasa¬ 
vano camminando in un unico 
gruppo Via Boccea, in quel 
tratto, è stretta e poco illumi¬ 
nata. La vettura è piombata 
sulla comitiva e l’autista è riu¬ 
scito n frenare quando, ormai, 
era troppo tardi. • 

La « millecento» dopo aver 
investito si è abbattuta contro 
il muro laterale della,via. I fe¬ 
riti sono stati soccorsi e ac¬ 
compagnati all’ospedale con 
macchine di passaggio. Più tar¬ 
di. sono arrivati sul posto per 
l’Inchiesta 1 carabinieri della 
caserma della Madonna del 
Riposo. " • 

' Una «seicento» con quattro 
giovani e bordo si è fracassata 
contro un palo dell'illumina¬ 
zione pubblica: è slittata sul 
ghiaino di via Ramazzinl. a 
Portuense. Tutti i passeggeri 
sono finiti al San Camillo: il 
guidatore — Domenico D’Àbra¬ 
mo, di 22 anni, abitante in via 
Giacomo Folchl 26 — è stato 
ricoverato in corsia; Massimo 
De Santi9. di 20 anni, abitante 
in via Maria Lorenzo Longo 15, 
Roberto Palazzo, di 22 anni, 
abitante in via Francesco Di 
Donato 22, e Luciano Bartolo- 
ni, di 17 anni, abitante In via 
Girolamo Emiliano 5. sono sta¬ 
ti rispettivamente giudicati 
guaribili In dieci, cinque e 
quattro giorni. 

L’incidente è accaduto poco 
dopo le 13 di ieri. L’auto con i 
quattro a bordo percorreva via 
Aamazzini a forte velocità 
quando il D’Àbramo ha fre¬ 
nato bruscamente: le ruote so¬ 
no slittate sul brecciolino che 
cosparge l’asfalto, e la vettu¬ 
ra ha cominciato a sbandare.! 
Inutilmente, l’autista ha ten¬ 
tato dj bloccarla. L’utilitaria ha 
proseguito per mia cinquanti¬ 
na di metri a zig-zag. poi si è 
abbattuta contro un palo di ce¬ 
mento. accartocciandosi. I quat. 
tro giovani sono rimasti feriti 
c prigionieri fra i rottami: alcu. 
ni passanti li hanno soccorsi, 
accompagnandoli ni pronto soc¬ 
corso del San Camillo. 


Liz Taylor 
mmateiata 

dì morte 


E* guardata a vista dalla polizia 


Liz Taylor è stata minacciata 
di morte e i suol figli di rapi¬ 
mento. Nei giorni scorsi, nella 
sua splendida villa sull’Appia 
antica. «Cleopatra» ha ricevu¬ 
ta una lettera anonima prove¬ 
niente dall’America, scritta a 
macchina, in italiano. L'ignoto 
critica la vita che la bella in¬ 
glese sta conducendo a Roma e 
annuncia la sua intenzione di 
venire in Italia per «fare giu¬ 
stizia ** i* per strappa all’attrice 
i figli. 

L’autore della lettera anoni¬ 
ma, evidentemente, per sottoli¬ 
neare a suo modo la decisa In¬ 
tenzione di porre pratica il suo 
proposito, sottolinea di essere 
stato ricoverato in manicomio 

Sembra che la lettera proven¬ 
ga da Chicago. Ci si domanda 
se veramente si è di fronte alla 
minaccia di uno squilibrato, op¬ 
pure ad uno scherzo di cattivo 
gusto opera di qualche fanali-j 
co moralista. Qualcuno insinua, 
però — proprio a torto? —, che 
potrebbe trattarsi di una nuova 
trovata pubblicitaria visto che 
in questo ultimo perìodo sono 
passati più giorni senza che 
Liz e la àua ultima passione, 
Richard Burton. abbiano fat¬ 
to parlare di loro. 

Comunque sia. Liz Taylor ha 
presentato una regolare denun¬ 
cia al commissariato della zona 
e da ieri la sua villa di via Ap- 


pia Pignatelli 44K e continua¬ 
mente sorvegliata Nei pressi 
sosta, in permanenza, un'auto 
radio della polizia Due agenti 
non perdono di vista, neppure 
per un attimo, i bambini; altri 
seguono come ombre « Cleopa¬ 
tra ». Anche ieri Liz è uscita 
dalla sua sontuosa abitazione 
per recarsi a Cinecittà. I croni¬ 
sti e i fotografi, che staziona¬ 
vano davanti alla villa, hanno 
notato che sull’uiito si trovava¬ 
no tre agenti m borghese, i 
qual: hanno soneghato «Cleo¬ 
patra** anche a ul set. durante 
le riprese cinematografiche. 


I comizi 
dei P.C.I. 


Porioimcciu: ore 18,30 (piaz¬ 
zale Portonaccio) Retchlin-Bu- 
t un : Circoscrizione Appia-Pre- 
nestlna: ore 11) (via del Pigne- 
to) manifestazione giovanile: 
Giunti; Parioli: ore 19 (largo 
Benedetto Marcello) Alatri e 
Conti; Attreliii: ore 18 (via Gra¬ 
ziano) Capritti; Quadraro: ore 
18.30 (Acquedotto Felice) Toz- 
zetti; Ponte Mammolo: ore 19, 
Maecnrone; Labaro: ore 19 
(Fornaci Mariani) Sabbioni. 


Il «caos.. d elFUNIFARMA 

Farmacisti 
e farmacie 
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Velletri 


Motociclista 


W. 7 .T- 


in uno gora 

Tragica gara motociclistica, 
ieri, a Velletri. Durante le pro¬ 
ve. due corridori si sono scon¬ 
trati frontalmente: uno è mor¬ 
to si colpo, l’altro è gravissi¬ 
mo all’ospedale di Genxano. La 
vittima si chiamava Angelo 
Meloni e aveva 51 anni. 

Il ferito è Alberto Pariboni, 
di 30 anni, del - Moto-club- 
di Roma. Provava il percorso 
e. in un tratto di strada pe¬ 
ricoloso. si è trovato improv¬ 
visamente di fronte uno dei 
concorrenti: Angelo Eleuteri. 
del - Moto-club» di Temi, che 
procedeva lentamente in sen¬ 
so inverso per portarsi al po¬ 
sto di raduno. 

Alberto Pariboni ha sterza¬ 
to bruscamente per evitare lo 
scontro, ma è piombato contro 
un altro concorrente: il Me¬ 
loni. che stava avviando la mo¬ 
tocicletta. L’urto è stato vio¬ 
lentissimo e tutti e due i cor¬ 
ridori sono stati sbalzati lon¬ 
tano. in mezzo alia strada. 

Malgrado la sciagura la ga¬ 
ra non è stata rinviata. L’ha 
vinta Attilio Damiani, di Son¬ 
drio. che ha percorso la sali¬ 
ta Velletri-Pratone alla velo¬ 
cità di 90 chilometri all'ora. 
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Una bambina di 12 anni, am¬ 
malata di leucemia, versa in 
gravi condizioni in una corsia 
del V Padiglione del Policli¬ 
nico. Ha urgente bisoRtio di 
sangue ma le trasfusioni sono 
costose; suo padre, un edile, 
non sa come far fronte alle 
spese. Nei giorni scorsi, il pro¬ 
blema è stato risolto grazie al¬ 
la generosità di due donatori, 
ma nelle prossime settimane si 
riprescnterà in tutta la sua 
acutezza. 

I/ìnferma, Maria Ciricì. abi¬ 
ta ad Ostia e frequentava la 
II commerciale. Fino a qual¬ 
che tempo fa viveva serena 
con la sorella, Paola di 8 an¬ 
ni, c i genitori: la malattia l’ha 
prima costretta ad abbandona¬ 


re gli stud. e poi anche la 
c.is 1 . 

La madre si reca tutti i gior. 
ni da Ostia al Poloclmico per 
vedere la bambina nelle ore in 
cui è penrit ssa la visita dei 
parenti ai ricoverati. Il padre, 
Domenico Càrici, è invece co¬ 
stretto dal suo lavoro a rinun¬ 
ciare perfino ad abbracciare la 
figlia; soltanto nei giorni di 
festa ha l.t possibilità dt rag¬ 
giungere l'ospedale. 

1 modici non disperano di 
salvare Maria, ma hanno det¬ 
to che occorre sangue, molto 
sangue. Le trasfusioni sono 
continue ed ognuna di esse dà 
all’inferma un soffio di vita. 
Per quanto tempo i due amici 
di famiglia, che si sono offerti 
come donatori, potranno conti-J 


oliare nella loro gara di gene¬ 
rosità? Non per molto. D'altra 
parte. Domenico Cincì guada¬ 
gna soltanto 50-60 mila lire al 
mese e cjeve provvedere al so¬ 
stentamento della famiglia: do¬ 
ve trovare, dunque, le seimila 
lire che occorrono per ogni 
trasfusione? L'edile ha calco¬ 
lato che quasi tutto il salario 
se ne dovrebbe andare per ac¬ 
quistare plasma sanguigno ne¬ 
cessario per ie trasfusioni di 
un mese. 

Bisogna aggiungere che non 
è facile trovare in ogni mo¬ 
mento negli ospedali il sangue. 
Maria Cirici rischia perciò di 
morire. Rivolgiamo un appello 
al lettori affinchè intervenga¬ 
no per salvarle la vita. 


Una bimba muore 
dopo l'iniezione 
contro il totano 

Una bimba di cinque anni, 
a Passo Corese, è morta dopo 
essere stata sottoposta ad una 
iniezione antitetanica da parte 
di un medico. 

La bimba — Antonella Co¬ 
lanomi. di 5 anni — si era feri¬ 
ta leggermente giocando con 
alcuin coetanei nel cortile della 
sua abitazione. Per prudenza 
1 genitori dopo averla somma¬ 
riamente medicata, l’hanno por¬ 
tata dal dottor Giovanni Bat¬ 
tista Leggio, che le ha pratica¬ 
to un’mizione di siero contro 
il tetano. Ma pochi minuti dopo 
la piccola è stata colta da ma¬ 
lore. E 'stata dunque ricove¬ 
rata d'urgenza nell'Ospedale di 
Monte Rotondo: purtroppo vi è 
spirata un’ora dopo. 
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C’è farmacista e farmacista. 11 dnttnr Francesco Ange¬ 
lini, ad esempic, è proprietario di una delle più grandi 
fabbriche di prodotti di chimici e farmaceutici, vende al- 
l ingrosso i medicinali ed è ufficialmente titolare d’una 
soia farmacia romana: in realtà, ne controlla a decine. 
Ci sono poi oltre duemila laureati in farmacia che sono 
costretti o a fare i commessi a 60 mila lire al mese o 
a fare i propagandisti. Questi ultimi chiedono, tramite 
i sindacati di categoria, l’apertura d’un maggior nume¬ 
ro di farmacie e la municipalizzazione della vendita 
dei medicinali. Angelini, invece, è socio autorevole di 
quell’CNlFARMA che attraverso il suo presidente, 
dottor Carnevale, ha fatto sapere che portare il rapporto 
tra farmacia e abitanti a una ogni tremila (come 
era sessant'anni fa), significherebbe, la rovina, il salto 
nel buio, il caos.-. Nella foto: Il magazzino di Angelini, 
in via Farmi, e — di scorcio — il furgoncino di Ange¬ 
lini che trasporta alla farmacia di Angelini i prodotti 
di Angelini. 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Ojczb lunrdl 21 maggio (141- 
224). Onomastico: Vittorio. Il fo¬ 
le sorge alle 4.43: tramonta alle 
19.51, Ultimo quarto il 26 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 102. 
femmine 10Q. nati morti 4. Mor¬ 
ti: maschi 16, femmine 21 dei 
quali tre minori di 7 anni, 

— Meteorologico* L*' temperatu¬ 
re di Ieri: minima 15. massi¬ 
ma 22. 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— Oggi alle ISA* al Collegio Ro¬ 
mano parleranno il prof. Giorgie 
Carpaneto sul tema: « Il latino 
per tutti » per 11 corso elemen¬ 
tare di grammatica ed epigrafia 
e il prof. Lorenzo C Cetani !li 
sul tema: « L’Arte gotica ». por 
il corso di storia dell'arte 

PREMIAZIONE 
LAVORATORI ANZIANI 

— Alla Camera di commercio ie¬ 
ri mattina al è svolta la conse¬ 
gna dei premi « fedeltà al lavo¬ 
ro », Medaglie c diplomi aonn 
atatl consegnati a 11 ditte, COI 


dipendenti di aziende e 121 dit¬ 
te artigiane 

ILLUMINAZIONE MUSEI 

— Il Comitato esecutivo dell'Ente 
provinciale del turismo ha votato 
un ordine del giorno diretto al 
Ministero deila pubblica istruzio¬ 
ne nel quale si chiede una Illu¬ 
minazione costante cd efficace 
dei principali musei c il ripri¬ 
stino della illuminazione nelle 
ville d'Este e Adriana a Tivoli 

MOSTRA DEL CANE 

— Organizzala «laU'F.NAI- con l.< 
collaborazione dello zoo e del 
gruppo cinofili romani, avrà luo¬ 
go. ii 27 prossimo nel parco dei 
Daini a villa Borghese. la 
XXXVIII edizione dell'esposizio¬ 
ne intemazionale canina Per 
iscr.ziem cil ulteriori informa- 
zinP; rivolger 1 ! al gruppo cinofili 
romani 

UNA NUOVA 
SCUOLA MEDIA 

— Sarà costruita una nuova scuo¬ 
ta media nelle adiacenze della 
via Odorisi da Gubbio. Il Co¬ 
mune ha già disposto l'esproprio 
di alcuni terreni che serviranno 
per la costruzione. 
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Graziano, fuggito sul Passo delle Cento Croci, è 


giunto al traguardo con 4” su nove inseguitori 




Cile 


Prima 
seduta 
atletica 
dei nostri 


e si veste 
di rosa 

Ongenae al 2° posto * Il gruppo a l'Oó" - In grave 
ritardo Taccone (a 5'15")/ Nencini (a 6'17") e Livie- 
ro (a 14'17") - Oggi la Sestri Levante-Valdinievole 


Proteste dei giornalisti italiani 
contro la mania del « segreto » 



SANTIAGO — BUFFON e ALTAFINI mentre escono 
dalla caserma dell’aeronautica in cui sono alloggiati 
gli azzurri per una breve passeggiata (Tel. all’< Unità >) 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO, 20 . 

Ieri sera grande lesta agli 
azzurri nel Circolo italiano 
. Audax » affollato all’invero¬ 
simile. L’entusiasmo era al¬ 
le stelle, e l’euforia anche. 

Tuttavia, a guastare un 
poco questo clima, c giunto 
stamane l’« ordine » del capo 
ufficio stampa della Lega, 
Scarambone. di escludere 
giornalisti e pubblico dalle 
prove di allenamento degli 
azzurri in programma nel 
campo di gioco della scuola 
deH’aeronautica cilena nella 
quale gli atleti sono allog¬ 
giati. 

In un primo tempo. di 
fronte alle immediate ed e- 
nergiche proteste dei giorna¬ 
listi. sì è cercato di giustifi¬ 
care il « gran segreto » spar¬ 
gendo la voce che i giocatori 
italiani dovevano provare un 
sistema speciale di gioco da 
adottare contro le squadre 
del loro girone (Germania oc¬ 
cidentale. Svizzera. Cile). 
Questa voce è apparsa, m 
un primo tempo, degna di 
credito perchè anche i diri¬ 
genti della squadra svizzera 
avevano vietato che sguardi 
« estranei » potessero segui¬ 
re l’allenamento. 

In verità, poco dopo, si e 
saputo che. almeno per quan¬ 
to riguardava gli azzurri, do¬ 
veva svolgersi soltanto un 
normale alicnamento. A que¬ 
sto punto la protesta nostra 
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e quella dei colleglli si è fatta 
più vivace: i dirigenti della 
FIGC hanno subito discusso 
ed accolto la protesta ammet¬ 
tendo i giornalisti nel campo 
di gioco. Nello stesso tempo 
61 è avuto notìzia che Scaram- 
Done era stato sostituito, nel 
compito di mantenere i rap¬ 
porti con la stampa, dal tito¬ 
lare deU’ufTìcio stampa della 
Federcalcio Bardigotta. 

Oggi pomeriggio, dunque 
alle 15. gli azzurri sono scesi 
in campo: prima gli attac¬ 
canti (atletica), poi i difen-j 
sori (atletica e palleggio). 
Subito dopo tutti i giocatori 
hanno effettuato un giro nel¬ 
la capitale cilena. 

Nella giornata di domani 
nuovo allenamento a base dì 
scatti c tiri in porta. Sarà In 
campo anche il mediano Sal- 
vadore, che aveva accusato 
una leggera alterazione feb¬ 
brile all’arrivo a Santiago, 
ma che ora si c compieta- 
mente ristabilito. Nel pome¬ 
riggio. quasi certamente, il 
« clan » azzurro al completo 
sarà tra gli spettatori, nello 
stadio minore di Santiago 
(quello di Santalaura) per 
a«*iriere alla partita tra la 
rappresentativa cilena e la 
squadra tedesca del Karlsruhr. 
Quest’ultima era presente al 
gran completo, all’aeroporto 
di Santiago, a ricevere i con¬ 
nazionali. arrivati alle due di 
oggi pomeriggio, provenienti 
da Francoforte, dopo ventitré 
ore di volo. 

La comitiva della Senna-! 
nia occidentale è la quarta 
compagine straniera giunta 
in Cile. Sempre per oggi, pe¬ 
rò. sono previsti gli arrivi del 
Brasile, campione uscente, c 
dell'Uruguay. L’arrivo di 
queste due squadre dovrebbe, 
accendere ancor più la pole-i 
mica, iniziata proprio dai te¬ 
deschi. sul tipo di pallone di 
gioco adottato dal Comitato 
organizzatore cileno, pallone 
definito troppo leggero. 

Onorino Barassi, delia Fede¬ 
razione italiana e membro del 
Comitato organizzatore della 
FIFA, ha replicato ch<» i pallo¬ 
ni approvaci dalla FIFA hanno 
tutti ì reqirisit regolamentar 

Le regole stabilite dalla Fe¬ 
derazione internazionale stab,- 
1 scono che la e.rconferenza del¬ 
la palla debba essere tra i 68 
ed i “1 centimetn e che il pes» 
possa variare tra i 896 ed { 45-. 
Rramnv, I palloni c leni misu¬ 
rano 70 cm di circonferenza e 
pesano 400 grammi 

A sua volta l'allenatore degl: 
azzurri. Ferrari, sollecitato da: 
giornalisti a fare dichiarazioni 
fi proposito del «doping», di 
cui è giunto l’eco qui c nel Cile, 
ha preferito lasciar cadere 
Targomemo preferendo parlare 
della squadra. -1 ragazzi — ha 
detto — si ' alleneranno ogni 
giorno fino aU'miZ’.o del cam- 
p.onato •. 

a. c. i 


Dal nostro inviato 

SESTRI LEVANTE. 20 

Abbiamo rivisto il Battistini 
del Giro di Francia ili due anni 
fa. un Battistini che dopo una 
fuga di 47 chilometri ha con¬ 
quistato la maglia rosa resisten¬ 
do al disperato inseguimento 
di nove uomini condotti rab¬ 
biosamente da Pambianco. An- 
giade e Moser Per quattro se¬ 
condi il portacolori della Le. 
pnano è il » leader » della ri as¬ 
si/tea a conclusione di una cor¬ 
sa nervosa e per alcuni disa¬ 
strosa Fra i nove che sono 
giunti a pochi metri dal vinci¬ 
tore ci sono uomini della po¬ 
tenza di Pambianco Hocvr- 
naers. Suare: e Anglade: a l'37" 
si sono parzialmente salvati 
Massignan. Baldini, Ronchini. 
Perez-Frances. Carlcsi. Van 
Loop. Gaul. Dcfllippis. c fra gli 
altri Brttgnami . De Rosso. Zan- 
rannro e Meco Escono invece 
nettamente battuti Taccone e 
Nencini 

Graziano Battistini ha attac¬ 
cato sul passo di Cento Croci, 
lasciandosi alle spalle nomini 
che in salita camminano: vedi 
Suarez. vedi Pambianco. vedi 
Hoevenaers Battistini era i! 
più forte della compagnia e 
dettava teppe. Il suo vantaggio 
aumentava nella discesa su Va¬ 
rese Ligure, cioè sulle contra¬ 
de di casa E dono II colle di 
Vcjva l’atleta di Pavesi condn- 
ceva con V45” Tutti oli evviva 
erano suoi r ni ragazzo splen¬ 
devano alì ocrlii. Avevano det¬ 
to e scritto che era finito, stron¬ 
cato dal Tour del ’GO E lui da>'a 
In prova che non era vero, che 
si poteva ancora credere nelle 
sue possibilità. A 26 anni un 
corridore non è finito, anzi co¬ 
mincio a maturare Nel finale 
il vantaggio diminuiva perchè 
gli inseguitori erano di valore, 
ma Graziano riusciva comun¬ 
que a spuntarla. 

Adesso potrebbe nascere il 
duello Battistinl-Massignan 
(due galli in un pollalo) e sa¬ 
rebbe bello Ma chi pud dire 
cosa succederà? Nella classifica 
tre uomini sono a nuattro se¬ 
condi da Battistini: Pambianco. 
Suarez e Noser. E il quinto 
posto se lo dividono In otto 
La situazione è incerta e po¬ 
trebbe cambiare fin da domani 
Ogni il numero uno è stato Bat¬ 
tistini e fi numero due Pam¬ 
bianco Fra i corridori pnrtitì 
col favore del pronostico da 
Afflano. Arnaldo sembra f( pni 
pronto e il più scattante Ma 
siamo appena nella fase d’av¬ 
vio e questo è un pi ro pieno 
di trabocchetti Datr ancora 
un’occhiata alla classifica: Nen¬ 
cini > a 6*17". Taccone a (T5.V* 
Gastone e Vito hanno già perso 
la partita? 

Eravamo partiti sotto la piog¬ 
gia. ma nella cosiddetta Baia 

Gino Sala 

(Segue in V pag.) 



GRAZIANO BATTISTINI subito dopo il vittorioso 
arrivo sul traguardo di Sestri Levante. Il suo volto 
denuncia chiaramente lo sforzo compiuto negli ultimi 
chilometri per resistere alla disperata caccia dei suoi 
inseguitori (Telefoto ali’* Unità») 


L'ordine 

d'arrivo 

1) «Amarmi (Legnano) dir copre t chilo¬ 
metri 1J* In Ul'ir (media km. Ut»i; 2» On¬ 
genae (Faema) a *T; 3) floetenarri Jns «Phll- 
to). 4) Pambianco Arnaldo (MntchrUiert). 
3) Dnart Armando (Faema). C) Suarez. 7) An- 
giade. ■) Fai Urlo). ») van Varremherg, 14) Mo¬ 
sce. tutti a 11) Van fìraengdrn in 4-22*49" 
a ItT; 12) Trap*. IJ) Mero. Il) Matsignan. 
13) Van Kit. IO Bono. 17) Meall). IO Zaneanaro, 
lOi Carrara, 2*> Coaiemo, 21) Fontana. 22) re¬ 
star). 23) Planckarrt, 20 Casali. 231 Crlhlorl. 
20 Baldini. 27) Ronchini. 20 foueher. 25) Pr- 
rr*-Franees. 30 Bragnaml. 31) Carlol. 32) De 
Rosso. 13) Cani. Il) Crai. 33) Iletltlppi-.. IO 
Martlnatn, 37) Van Looj. miti a 137"; Iti Sab- 
badin a l'S4"; 39) Galsanln. Il) Martin. <1: /.il- 
verberg. 42) Dante. 4J) Xorgeloos, il) Salvador. 
13) Fmrer. 44) Marni. 47) Lai». 14) Pellegrini, 
tutti a I’3C'; 49) Roegg In 4.23*4»" a 4*37"; 
34) Darmi, SI) Bolzan. 52) Marraioll. 33) belle. 
5) Bertran. tuttt a 7V: 35) Taccone a 3*13"; 
34) «attore a 3'I3**; 37) Nencini a 4T7": 3») Bel. 
monte a 7*44": 59) Manzoni. 44) Pifferi. 41) ,\n. 
gena. €2) Adorai. 41) Conti, 44) Falaschi. 45) 
Benedetti. 44) Ciampi. 47) Crar. 40 Beraldo. 
49) Diaz. 7») Rubagottl, Ti) Meneei. 72» Van 
Tongertoo. 73) Ferrardl. 74) Panchetta. 731 Ba¬ 
rale. 70 Boni. 77) Marzaeuratl. 7») Mllesl. tulli 
a 7*44**; 79) Neri a 14*43": 94) Barisfera, ti) Sarti. 
92) Soler. »)) Franchi. §4) Balmamlon, «3) Ac¬ 
cordi. 90 Cerati. *7) Vitali, B9i Sehmeders. 
tutU a irti"; 99) Dupont a I4T7": 94) Minleti. 
91) Fornoni. 92) Balletti. 93) fìaldeano. 94) Baf¬ 
fi. 93) Arzlnl. 94) Usi ero. 97) Pellicciar!. SO 
Tonueel. 99) Bahlnl. 194) Bes-aert. 141) Zam¬ 
boni. 192) Bruni. 193) AMlrelll. 144) Tirali. 143) 
Favero. 194) Galeaz, 147) Gimmi. Iti) Tnnoll. 
199) De Cabooter. tutti * 14*17"; 114) Sunet 
a I7TC"; 111) Zoppas, II2> Compant. 113) Spi¬ 
nello. 114) DI Pauso, ii35 Serrande*. 114) Se- 
nemeaerto. 117) Corsini, 11») Ranneri, tulli a 
ir ir’; 119) Mlnetto a irti": 124) Paolinelli 
a ir34"; 121) Pancini, 122) Bettinelli, tutti a 
inr; 123) Guernlerl a 23'41**; 124) Accorsi. 
123) Loto, tutti a 23**1": 127) Magni a 27*13"; 
I2S) Giusti a 34*14": 129) Fabbri a 44*94”. I tre 
■Itimi sono giunti fuori tempo massimo. 

■a abbandonato; Fontana. , 


La tlassifiea 
generale 

Il BATTISTINI in ore » 11*25'. 2) Pambiar.ro, 
Suarez e Mover a I**; 5* Baldini. Perer-Franer*. 
Crstarl. Massignan. Ilrugnaml, -Meco. Plankarn 
e Van Èst a 1*37"; ili Anglade. Van Varremherg. 
Fallarmi. Iloesenaers. Drsmei e Ongenae a 
1*42”: 19) sorgeloos a l’J4**. 20 Meaill a J*as**: 
21) Conterno, Deflllppl-. Cani. Martlnatn. Ran¬ 
ghini, Trape. Casati. Fontana. Carrara. Fou- 
rher. De Rosso, Ora 1. Carle»!. Zanranaro, II.in¬ 
no. Crlhlorl. Van lavo» r Van Grneugdrn a 
3*13": 35) Pellegrini a 3 1»*. to Manin a 12» '. 
41 iSahhadin. 42i Moresl. Ul l.rn/er. 41) Dame. 
13) Oalsanin. 4») Zilserhrrg. lutti a 3*2»**; 47» 
Salvador a I'; 4») Dirmi a I 37**: 49) Bertran 
a 4'IS’*; 34) Itol/an a 4*13**. Sii Rurgg a 4*13*'. 
32) Nencini a 4*17 *; 31) Selle a «*47**; 51) Tac¬ 
cone a 4'St *; 33) Sanare a 4 Si *. 34) Benrilelll 
a 7*44”; 37) Adorni a 7*11": Si) Vngrlla a 7’H . 
55) Mazzaruraii a 9*22": 44) Pifferi. (!) Zan- 
ehrtia, 42) Barale. 43) Brlmonte. ,*|> Cruz. 43) 
Boni. 44) Rubagoiii, 47) Milrsi. 4») Ciampi. 
45) Conti. 74) Falaschi. 71) Ferrarti, 72) Br- 
raldn, tutti a 5*22"; 711 Dia, a 9*51"; 70 Man¬ 
zoni a 9*34"; 75) Van Tongertoo a 3*51'*; 74) 
Soler a 14*41"; 77) Neri a I4*M"; 79) Sehmeders 
a irsi**; 79) Vitali a 11*22", *4) Balmamlon. 
»t) Barrlviera. »2i Sarti. SO Accordi. 94) Cerati, 
tutti a 11*22**; 93) franchi a l!T«"; 94) Listerò 
a 13*34"; »7) l.utr a 14*41"; SS) De cabooter 
a 13*24"; »9) Fornonlo a 13*21*; 94) Faterò a 
13*21"; 91) Asslrelll a 13*31"; 92) Azzini. 93) Olm- 
ml. 91) Bruni. 93) Thull. 94) Raffi. 97) Galdeano. 
9t) Mlnirri, 99) Dupon. 104) Oevacrt, 141) Zam¬ 
boni. 142) Badlnl. tutti a 15*3***; 143) Tonucrl 
a 14*27"; 194) Balletti. 143) Galeaz. 144) Tonoll. 
147) Pellicciar!, 1M) Marzaloll (tutti col tempo 
di Tonueel); 149) Spinello a 22*34"; Ut) Zoppa*. 
Ili) Hrmandrz, 112) Ranucri, III) Difauto a 
23*22"; 114) Company, 113) Sanemeterlo a 24*44"; 
il») Pancini a 23*27”; 117) Paolinelli, il») Mi. 
netto a 25*37*’; 119) Bettinelli a 23*39"; 124) 
Mrucrl a 24*25"; 121) Loto a 29'IZ"; 123) Sant. 
124) Accorsi a 29*02"; I2i) Suner a 33*39"; 
124) Corsini a 33*39". 
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I Velso Mucci 


al « Giro » 

Le baie 
di 

Ternani 

Dal nostro inviato ’ 

M.MUI LEVANTE, 20. 

Ilo licito ieri elio in (inetto 
Giro ri .si allontana sempre 
piò dalle grandi arterie di 
rumniticnzione; e per non 
intralciare il malico del 
m miracolo economico », ci si 
\.t .t cantaro nelle rughe più 
grinzoso della provincia ita- 
li.nu. E Culminano, prima di 
partire per il Cile, mi aveva 
avvertilo che questo sarebbe 
«lato un Giro difiìrile, du¬ 
rissimo; per i eu listi, s’ill* 
lentie. 

Ma uni eo-a è pai lare dei 
Giro -lilla carta, im’alira ro¬ 
sa è farlo Mille terre. Nella 
« girnt.ipp.i » ili oggi, da Sai* 
«nm.igginre a Se*iri Letame, 
imi giornali-li abbiamo avo¬ 
lo |.i prima delle molte pro¬ 
ve elio n a-pellauo. tirila 
bizzarria del « patron n Viti- 
< en/o Torrioni : lóH ,’biloine- 
Iri di curve, tornatili, larrrt- 
li, rbe bamio fallo esclama¬ 
re n un eoi lega francese» nel¬ 
le rare poii-e ira ima ii.m-ca 
e un pallore: » Ma qne-ln 
min è il "Tour d’Iiulie" sono 
i ’’ronmiquei’* d’It.die”»! 

Torriuni lia pre-o l'Italia 
come un mastro da legno 
prende ili! tronco «l'albero; 
e l’ha segata per benino in 
più pezzi, preoccupando-i 
-opraltiillo elle i demi della 
«egli loria-sero insieme i 
pumi di due «Ielle infiiiilr 
•la/iiiiii termali. Indurali, 
iiioiil.itic o cinmiiii|iic turisti¬ 
che di «incst.i mi-tra Itene- 
delta Italia. Il guaio è «he 
rii» elle la -eua taglia «'* «pia¬ 
si sempre una sezione appetì- 
ninira o alpina: il Iriinrc 
«'immagini cosa m- vènie di 
vali r -«elidi «* «li stilla c 
strizza. ì 

Oggi r’era pt-rlino Ij fra¬ 
na, a Borgo Val «li Taro. 
Una frana di HI) melri. clic 
gli stradini si premuravano 
ili rattoppare a ogni pa—ac- 
gin di m irridilo, e elle i cor¬ 
ridori avrebbero «Involo per- 
rorreri- n piedi. Invrrr -mio 
rima-li in -rlli; «• anzi ò lì 
rlie Anglade li.i avuto uno 
scali»». Ma la frana è -l.ua mi 
po’ il -.dirnie p-ir.alogirn 
dcllj prima parie «Iella lap¬ 
pa. La radio «Irlla direzione 
«li enr-a avveniva ro-uinua- 
mente «Iella periro|o«iià di 
«inesla frana: a pa—o d’un¬ 
ni o. e» ilare gli ingorgili, 
•ronginrnre il macello. E 
«pie-fi lugubri appelli ei To¬ 
glievano in quel paesaggio 
nera-lro «- arrireialo. pioviz- 
gino»o. perror-»» «la lunghe 
eiralriei tortuose «li torrenti 
(l'acqua gialle e l»aso*e, eli»* 
è l'appennino pamien-r. 

Superala la frana, a mano 
a inano rhr «i -alisa li mille 
rnrlri «lei pa»-o ('«’ino l’.rori. 

I.i rap|u «li nuvole «i lacera- 
sa. rompjriv i qualche ««piar- 
rio «ra/ziirro. la segefazione 
prendeva risogli»». Dopo il 
pa—». l’Xppennino ligure *i 
«li-lenilrsa aperto fino al ma¬ 
re, nella pienj luce »lel \Jr- 
«lilerraneo. E anehe Uallisfi- 
ni, che è di queste - parti 
e-pindesa: e per 47 chllo- 
mriri manteneva la «rimili» 
rbe di-lanziava i -uni esili 
zarrrin dal polo degli im¬ 
mediati in-eguiiori, finn al 
traguardo di F«**iri Levante, 
anzi. *rn<» Torriam r »eii*i 
Amlri'x-n. dell» Baia «felle 
l'as«»le. 

fica «periamo srramenie 
di Ira-eorrere a Fe»tri l-evan- 
le una di quelle fialie-rhe »e- 
rair di eui «erì'-e \mler*en, 
qnamlo nell'e-iaie del 1872 
si sedeva alta Inranda rhr 
sera sirini—ima al mare e 
ima furie risacra la lambiva, 
nel cielo le nnvole erano ili 
Inoro e «ni monti si alterna¬ 
vano ì rotori più vivi ». Do¬ 
po tante enrvr, impennale r 
jcosce-e, inni, corridori e 
giornali-li, abbiamo bisogno 
«l’ima boccata di ri-arca e di 
una locanda ben ferma al li¬ 
vello del mare. 

_J 



LAZlO-rilATO l-ll Longoni (in fondo n destra) segna il terzo goal per la Luto. SI 
unta filine il portiere toscano sia preso fuori tempo. 

* v 

Torna a sperare 


La Lazio vince 

t 

netto (4-0) 

senza forzare 


I.A/lt): fri : /anelli, tarlisi; 
M«*c«»zzl. Seglinlinil. Ga-perl; 
Bizzarri. I,arnioni, pinti. Mor- 
ronr. I.oiigonl- 

t'RVri): (Srltlrlll; Dr Dura. 
Targlonl; Magi. Rizza. Ventali- 
n 1 ; Galtarovs.i. Rossi. Tarcola. 
Ruggero. Campanini. 

ARBITRO: Righi «Il Milano. 

ULTI: nel primo tempo al II* 
Laudimi, al 14* Longoni, al 33’ 
Longoni; nella ripresa al 19* 
Gasprri. 

Dovcv ì e~«er«* «in partita 
tiratn alla morte »' aspramen¬ 
te cnmb ittut i dal primo nl- 
lult.mo minuto a giudicare 
(I die po«iz.oni delle chic «qu t- 
dro in ri is-.f.ca e -« t«'ner conto 
tleirimjwirl'iiiz t d* Il i posta in 
palio. Invece l’.ncoiitro non si 
(• mai di5cost:»to dai binar: 
dell.» mcdiocr.t.i c d«d grigiore 
Forse e «tata anche colpa del¬ 
la . Lazio che nel g.ro di due 
minuti *dal IT .al l*"»’) ha mes¬ 
so K O. l'avversario con due 
goal di Landoni e Longoni: ma 
certamen’e la colpa m.agg.or»* 
.• st il i del Prato eh»* non ha 
ma. tcnt t*o d. roig.rc alla 
sorte avversa, apparendo anzi 
r i-scgnato al pegg.o s.n «lai »uo 
.ngr«---o in campi» e m.anifc 
-tando questo s’ato d animo 
non «rio attraverso uno «chie- 
ramen’o troppo rinunciatane 
ma anche con l'abul.a della 
maggior par'c d*-. -uo. g.o- 
cator . 

Particolarmente -ritoccato- 
poi doveva essere il portiere 
(Ir.dell: che ha «ufi » coscienza 
la m iggior parte delle r«-t. 
t> ancoazznrre; lo può n»vol- 
verlo forre tx*r quanto r gu«rd.a 
ti primo Rt>»l segnato da Lon¬ 
don: con un tiro rasoterra, non 
forte ma indirizzato all'ango- 
l no attraver-o uni stiva di 
Cimbe eh- dive av-i* coperto 

\ -.u.iie de*. p,ar..«*re Ma 
g a mi «secondo goal b «n- 
c.» azzurro Gr-.delli ha una 
certa parte dt respon>.abJ.ta 
in-.cme .ai torz.n.* De Dura in¬ 
fatti ha cominci.a’o a mancare 
r.ntervento su I.ongon.. po. ,! 
portiere e Targion. «ì sono 
ostacolati a vicenda tentando 
di intervenire sul l'ala s.n»stm 
bianco azzurra, si che questi 
ha avuto tutta la po«sib,lità di 
passarsi il pallone dal destro 
al sinistro, di prendere la mira 
c di insaccare a porta vuota 

La situazione si è ripetuta 
puntualmente al 33’ quando 
Longoni ha potuto segnare in¬ 
disturbato la terza rete: ma il 
colmo è stato raggiunto al 19' 
della ripresa quando Gasperi 
ha effettuato un tiro angolato 
ma fiacco da una distanza di 
circa trenta metri. Gr.delll «' 
intervenuto sul pallone, l'ha 


agguantato sul palo ma dopo 
averlo afferrato l’ha pratica¬ 
mente buttato nel sacco. Ep¬ 
pure il portierino del Prato 
non deve essere poi cosi mo¬ 
desto come potrebbe apparire 
se dovesse esseri» giudicato so¬ 
lo In base a queste noti»: al 20‘ 
ed al 21 * del primo tempo in¬ 
fatti si «'» fatto applaudire pri- 
ni i per aver sventato con una 
man ita un colpo «li testa di 
Longoni e poi per aver re¬ 
spinto sulla traversa un tiro 
di Morrone. Ancora al 23* Gri¬ 
doni ha sfoderato lina buona 
pirata volando ad intercettare 
un pallone scagliato da Pinti 
e rtu-cendo a neutralizzarlo 
grazie anche all’aiuto del palo¬ 
ni 21 )’ h t salvato uscendo 
tempestivamente su P.nti. al 
44* ht «cong.tirato un «.curo 1 


goal pri'cipitandosi a valanga 
su Morrone. 

Pub darsi dunque che l’ec¬ 
cessivo nervosismo abbia nuo¬ 
ciuto a Gridelli ed anche ai 
suoi compagni, nessuno dei 
cjuall e riuscito ad emergere 
nell’incontro del Flaminio. 
Naturalmente non si può cre¬ 
dere che por quanto malandato 
sia in questo momento il Prato 
sia la ~< larva - di squadra vi¬ 
sta .a Roma, dato che il va¬ 
lore dei Ruggero, dei Taccola 
e dei Gnltaro-o.a è abbastanza 
noto 

Pero e un fatto che la 
tncon». s’enza del Prato ha 
f tc.l t ito a-- 1 . .1 comp.to dei- 

Roberto Fresi 

(Segue in 5. paginm) 


Ha vinto a Zurigo (3-0) 


La Roma 


in trionfo 

/FRIGO : Srhrls, Sfaehlin. 

•Berti; Kslttti«i, Letmuru- 
ker. Botti-teli*; Martineltl. 
fcafcn. V#n Bar*. Keiias. Schei- 
ler. 

ROM \ : Cndlcini, Fontana. 

Corsini; Gnamacci. Chirico, 

Prslrin; Orlando. Jonsson. An- 
Krlillo. Carpane*!. De «Isti. 

RETI: nella ripresa al IO* 

Jonsson. al 23’ Orlando e al 44* 

Annettilo. 

ARBITRO: Vnlltemln (Fran¬ 
cia). 

Nostro serfizio 

ZURIGO. 20 

A 7.unpo -i sono ripetute 
le scene pid verificatesi a 
Bruxelles dopo la rittoria del¬ 
la nazionale azzurra contro 
il Belpio: al (Ischio finale del¬ 
l’arbitro che sanzionava la 
rìttorìa della Roma sul Zu¬ 
rigo per 3 a 0 centinaia di 
italiani infatti si sono river¬ 
sati in campo portando in 
trionfo i giocatori gioii or ossi 

Sono state scene veramente 
commoventi e del’e quali si 
era arata una prima arrisa- 
gita nclVinterzallo tra il pri¬ 


mo ed il secondo tempo* già 
allora infatti decine di Bo¬ 
llarti residenti in Svizzera-p49 
motivi di lavoro si erano por¬ 
tati sul campo ed arenano 
circondalo i giocatori della 
Roma inegando.i e spronan¬ 
doli a fare di oiù e di meglio. 

In effetti sin «fa allora la 
partita era sfata abbastanza 
mediocre e priva di interesse 
con la Roma . attcstala tutta 
davanti ai portiere a difende¬ 
re tl goal di vantaggio conse¬ 
guito nell’andata e il Zurigo 
proteso alla ricerca del goal. 
Ma poiché la squadra elvetica 
non possiede nomini di valo¬ 
re (come già hanno potuto 
constatare gli sportici romani 
nell’incontro airOlimpico), la 
loro intenzione rimaneva del 
tutto senza risultato ed U pri¬ 
mo tempo si chioderà m reti 
inviolate. 

Nella ripresa invece le cooe 

Max Sc hi Na r 

(Segue im 5, /mgimm) 
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l’Unità / luntdì 21 maggio 1962 


Una per una le finaliste dei mondiali 


Nella Coppa Davis 
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Fa paura l'attacco 


En plein azzurro: 


inglese 


Hitchens e Greaves saranno i punti di forza 

Del nostro inviato clic, Q U(, sta volta sola, rappre¬ 
si nosiro inviato scnta la Gron Bretagna. Pos- 

SANTIAGO DEL CILE, 20. *J ed e una compagine solida, 

v _ben equilibrata, veloce anche, 

C l\n£u. acd OTll > con 1 ’ inserimento di 
» 1 ** 0 , ,i C I!rt* Greaucs, perfino fantasiosa, 
^rlo dell America^dcl Sud con p CTC f lè col g 0 lden-boy. nel Mi- 

Lf,n1 Ue «:Ì?l ,<e *mjTi C « ude c c °f |an croce di Hocco. la forma¬ 
ci cicli pallidi per troppa -i 0ne winterbottom cambia 
luce, che gli appassionati del facc(a c giuoco Le mziativc 

foot- ball guardano . quaggiù, Q rcavcs SO no imprevedibili, 
ove il piu bel giuoco del mondo E 8 . H { do -. 

<il metri dalla porta, dif- 
fi,\n /lcff«ICtlt t . SbaflIÌ (J i{ llCrSCIflltO. 

»» , r “PP rr *f nazionali ^ Qn pasta. Proprio da come 
*i e !ì Argentina, del Brasile, s ’ ar u co i a \ a manovra, Greaves 
della, Bulgaria, della Cecoslo- ^ nc jj 'azione al momento giu- 
cacchio, del Cile, della Coloni- s(0 c j 0 ^ Hayncs agisce al cen. 

b i*%n. e e T* u 0l/C | St i fTO del campo (Hayncs o chi 

dell Inghilterra, dell Italia, del p Cr j |( j t .^intende): c di li non 

Messico, della Jugoslavia, della j muove che due o tra volte 

?& a0 T'^ de !! a n I’ 1 una partita. Charlton parte 

lungheria, dell Unione Savie. ( j a j on ( a „ 0i a può aver fortuna 

*» • ^ U ru OUay, nel n ro so itanto nella prima 

Sedici squadre, dunque. E 1llczz < ora% Hitchens, davanti a 
t* l tlc Detteranno ossa e bene reparti chiusi (che nel Cile 

MO ' 1 niancìieranno. anzi), al- 
del Mar, di Anca e di Ranca- j arga spesso e volentieri a si- 

JU®’ " e Jif nlstra. per poi fare il cross, 

che^ogttt quattro anni, entu- Q Ccorre> fl jiora, saper appro- 

Utastna. flttare della situazione e Grea- 

Sedici squadre," ve le presen- nuC stn è unta Dono 



.. w 

lyp^ 

JT ’ ” , 





prcsc,,_ ws per questo è nato. Dopo 
Quello del Brasile, l’attacco del. 
Cominciamo con 1 Inghilterra, } • Inghilterra è. forse, il più 

forte, o, almeno, il più orga¬ 
nico. Il più funzionale. Con- 
nelly o Douglas e > Greaves 
dònno ritmo alla linea; Ilit- 
chens e Charlton le dònno po¬ 
tenza: ed Haynes completa il 
lavoro in fase di propulsione, 
senza ignorare che deve appog¬ 
giare la difesa. 

Ma, ecco ; Haynes riuscirà 
bene sulla linea dei mediani? 
Qui, soltanto Flowers garanti¬ 
sce in modo assoluto; Flowers, 
che sa lanciare lungo, ha il pas. 
saggio preciso, ed è continuo 
nella spinta. Robson, invece, 
che non disdegna di tornare 
e bene opera in propulsione, 
difetta di temperamento e alla 
lotta preferisce la tecnica. 

E la difesa non è niente male. 
Armfield, Swan e Wilson col¬ 
piscono forte, di scatto. Wilson, 
meno agile di McNeil. ha più 
spiccato il senso ' della posi¬ 
zione, è più tempista. Il por¬ 
tiere è Sprlngett. perché dopo 
di lui. a quanto pare, c'è il 
diluvio. 

Conosciamo il curioso para¬ 
dosso immaginato da Hugo per 
Booz: «E* stato generoso qunii- 
t’è stato economo Ebbene: 
cosi si è potuto dire della Ce¬ 
coslovacchia. dopo lo spareggio 
con la Scozia a Bruxelles. Gli 
uomini di Lato, ch'erano giunti 
a pochi secondi e a qualche 
centimetro dal Cile, finirono 
’ battuti per quattro a due. Per¬ 
chè? Perchè gli uomini di Mn- 
sopust rimasero fedeli ai prin¬ 
cìpi anche nei momenti piu 
gravi, e conservarono tutt'in- 
tcre le risorse fisiche, grazie 
ad un DÌuoco (comunque forte, 
comunque robusto, comunque 
impegnato) più economico e 
menilo impostato. 

Passa, dunque, il tempo, c la 
Cecoslovacchia, fn fondo, rt- 
g GREAVES vorrà rifarsi mane quella di sempre, infatti, 
in Cile delle deludenti fi- uguale è la tecnica della com- 

eure fatte In Italia papine che fu di Planicka, di 

gure zane in nana. kostalek e di Sooboda. C’è. pe¬ 

rò. un progresso, e riguarda la 

-- lattica; la squadra di oggi è 

motto più sicura in difesa. Il 
a _ _ _ modulo della Cecoslovacchia 

jg non ha niente di rigido, poiché 

U igniti• la cerniera mediana riceve spc- 
I^lllll^lAsICI • dilaniente l'aiuto di un terzo 

giuocatorc. senza il quale gli 
scambi della palla offrirebbero 
JL~ azioni dai clichè stereotipato. 

■ IIICfcCTI E’ : chiaro che la seducente 

llllVval squadra di Bruxelles non a p- 

® «pare irresistibile per il Cile. 

I specialmente perchè le manca 







LISBONA vince nettamente il Premio Capannelle. 


* 1 


La riunione di galoppo a Roma 

Lisbona su Antignano 

i 

nel Premio Capannelle 


# GREAVES vorrà rifarsi 
in Cile delle deludenti fi¬ 
gure fatte in Italia.: 


Amidzia: 

questi 


Cavallo 

drogato 


t 
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Nelle ultime due partite Pietrangeli ha 
battuto lilchachev 0-6, 8-6, 8*6, 6*1 e 

S* ■ ’ ’ i i^; . 7 * 

Gardini si è imposto a lejus coti il pun¬ 
teggio di 6-4, 2-6, 6-3, 6-2 


Dal nostro inviato l ‘ ro * l'italiano pur validamente 
Dai nostro invaio contrastato dal sovietico che, a 

FIRENZE. 20. volta, sigla la propria prova 

Pietrangeli ha vinto in qual- 6-4 nella 

tro set e in quattro ha vinto ? rf . ma Partita Nel secondo set. 
anche Gardini. 5 a 0 per Vita- fj t?*? 8 | roca [ a posizione-rete 
Ila suiniRSS nel secondo turno dlrtro » se r pi -'° e conclude con 
di Coppa Davis tocchi di smorzata. Car¬ 
òla ciò che più coma è che una pausa e il soma¬ 

li tono dell'incontro zi è. in |«> »«»*"* ' H' NC] - 
quest'attinia giornata, netta- i«" c » a tprc savie .co « avvi- 
mente sollevato: sia Lichaclov c [ n,t a ^ e ) lls <* Pfl consiglia il 
che Lejus sono apparsi assai (> loco di regolarità da fondo 

rinfrancati, meno incatenati ca ” ì Pj*: u,i \, ,a J td °J,’ pJÌ, V*’ 
dall’emozione, più in confìdcn- estendo sul rovescio di Fausto, 
za con gli avversari e hanno ^ m effetti, il tattica appare 
potuto fornire entrambi una abbastanza fruttuosa, ma talu- 
prova di tutta dignità. Ancora errori banali del giovane 
una volta Lichaciov i n parti- permettono a Fausto di spre- 
colur c ha mostrato di avere ” ic , re . Preziosi punti. L italiano 
parecchie frecce al suo arco, d 9 st P° rta c nc * 

risorse atletiche e tecniche no- d ' a f° meeesstvo strappa li ser- 
tevollssimc ■ che hanno impe- v l~ io c l (t partita all avversario, 
guato Pietrangeli ad un severo A IL-.-*-. 

cimento Basterebbe la sempli- AIUSmO VlgnOla 

ce considerazione che vinto il 
primo set lasciando a zèro Pie- 

trangeli. è giuntp alla palla- • 

partita nel secondo: ha poi per . V v || ||I|m| 

so il terzo set contrastando ac- BVII malWg I 

canitamente il passo a Nicola. ^#11 «■■■■ ■ 

Lejus ha viceversa colto i 

punti migliori attraverso gli — 0 

scambi dal fondo, et ha ino- ■■AAJbNAvi 

strato doti di regolarità note- gggg^gggggp Q 

colf; anche se ha saputo poi lllwWIIII * 

compiere cose belle -■ 

Lichaciov ha iniziato subito „ . . 

premendo a rete. Il ragazzo Ecco i risultati degli altri 
serve molto bene, è stilistica- Incontri valevoli per il se¬ 
mente composto, come compo- condo turno della zona eu ^o- 
sto è tutto il suo giuoco. Ca- P? a dl Coppa Davis. Ad 
tapultandosl dunque in avanti Hannover la Germania si e 
e arrivando in posizione giusta qualificata per 1 « quarti » 
sulla palla, ottiene ottimi pun- infliggendo alla Romania un 
ti. E’ anche molto mobile. Va cd affronterà, pertanto 
3 a 0. Pietrangeli intanto giuo- >1 Sudafnca che ha ohmi¬ 
ca in modo alterno. E sbaglia nato la Francia per 3-2 nel- 
più di quanto non combini di l’incontro di Parigi A Bru- 
buono. xelles i tennisti svedesi han- 

Al 5. gioco si accorge che no inflitto un « cappotto » al 
l'avversario gli sta involando Belgio ed ugualmente si è 
Iti partita, accelera i! ritmo va comportata la Cecoslovac- 
40-30 ma poi di nuovo ripren- chia nei confronti degli av- 
dc a mettere in rete il rove- versari finlandesi ad Hel- 
scio. 6 a 0 per Lichuciou. sinki. Intanto, a Vienna, nel- 

iVcl secondo Pietrangeli, pur l’incontro di doppio la Gran 
continuando n sbagliare, riesce Bretagna si è portata in 
ancora a sprazzi a trovare vantaggio <ull' Austria 2-1. 
qualche buon passante e si por- Infine, l’Ungheria, che af¬ 
fa due a zero, poi riesce anche fronterà ITtalia nei quarti di 
temporaneamente a incrociare finale li battuto la Danimar- 
11 dovere, ad anticipare, ad al- ca 5 a 0. 
lunga re il tiro e va 4 a 1. 

Lichaciov d'altronde contracca __ 

un po' sbadatamente nel fran- ~ 
gente. 

A rilanciare Lichaciov pensa Kl — || M é 

però subito Nicola riprendendo 1M6I1Q lYllllOpQ > 

a sbagliare Gli permette cosi __ 

di rifarsi sotto e di arrivare 
alla set-ball della seconda par- 
(ita. Lichaciov non sa però H 

sfruttare l'occasione e Nicola l{jAl4AAmm| 

sciogliendo il proprio giuoco ■■■ 

1 copila a sei |PVlwl|ll 

Nel terzo Lichaciov riprende 
l'iniziativa e costringe Pietran. 
geli alla difensiva. Sicuro nello 

smash , tiene bene il ritmo, ha g 

ottimi tocchi, è acrobatico. Il 

sovietico si porta a 3 a I poi ■■■■■■■I 

o 4 a 2 quindi Pietrangeli. an- Vllllll 

pala, allunga assai bene >i tiro 
e si porta a 5-2. Lichaciov al- 

l attacco ma Nicola riesce a Tticntt-iti -, mmmea nnii^ 1 


V.* " 


Alberto Vignola 

Gli altri 
incontri 


Grossa sorpresa nel "Monte Savello» 
vinto da Galilea sul favorito Nicholson 


PARIGI. 20. 


Lisbona, ben situata al peso Alla intersezione delle piste 
e ben condotta da Guido flu- Spank era apparigliato con An. 
guttella, ha vinto ieri il tradì- tignano che tornava però a di- 
zionalc Premio Capannello, un stendersi con bella azione men. 
discendente dotato di 2.100.000 tre si spegneva ij cavallo della 
(ire di premi che figurava ni scuderia Da Zara, superato al 





PIETRANGELI ha ritrovato un «filo» di (orma neces¬ 
sario per imporsi sugli inesperti sovietici 


Nella Mitropa Cup 


Bologna e fiorentina 


eliminate 


I » •* •* '-•••* *- *•'- ••o'**** » “ ••• • «-*•» * c»* aupv*uiv «ti, « _ , _ » Risultati a sorpresa nella 

centro della riunione di ga-f largo da Lisbona. Lisbona ap-l trocarc qualche buon colpo Mitropa Cup; innanzitutto c’è 

■_ _ _ I ■ « • « .1 •• 1 a vi neeiAti *►#* 1/1 4 I * r 


pici francesi: • Abaco » il pu¬ 
rosangue che «I era affermato 
nettamente nel Prlx de la Jon- 


loppo romana. parigliava Antignano alle tri- 

Lisbona ha vinto di spunto bune e malgrado la resistenza 


passante c si assicura la terza 
frazione: 8 a 6. 


Chrre. disputato II lunedi di *u Antignano, battistrada dalla di questo riusciva a prevalere 

Pasqua a Longcttamp. era ata- partenza, che sì è ben com- di mezza lunghezza. A tre lun- 

to drogato. portato malgrado il massimo ghezze Spank era terzo e pre¬ 
ti « bollettino ufficiale della peso, mentre inferiore aU’at- cedeva di due lunghezze Bei- 

corsa del cavaUI *, nel suo ul- tesa è stata la corsa di Spank. lotto mai riuscito ad inserirsi 


stata la sconfitta subita dal 
Bologna ad opera della Stei- 


1 quarti 


Il cambiamento di ritmo, che i£«o ’STRA'mS! fi» g™* 10 sul cam P°’ e di BeU Jgg }}«» :U Si a «. 4 / I em ff 
rappresenta la moderna aristo- del cavallo vincitore (preleva- “- 1 ? j Ul 

crazia del foot-ball. Ciò nono- ta, come d’abitudine, al tenni- Al bcttuig Spank era offerto 2100 metri della pista grande. 
stante svccialmcntc con il por- ne della corsa) ha dimostrato a 1 V* contro 2 e mezzo per Grossa sorpresa nel Premio 


stante, specialmente con il por¬ 
tiere SchroifJ. il terzino Novak, 


la pretensa di un prodotto. | Lisbona c Bellotto. 3 por Young I Monte Saveìlo. corsa Totip. 


Conclude tl quarto per Gal. j a Rossa. E’ stata una scon- 
Lichaciov dopo oltre due ore fitta netta (4-2) e grave per 
si butta aranti senza sosta ; è i bolognesi che in tal modo 
spento c finisce appunto per vengono eliminati dalla com- 
aovcr cedere ti passo petizione che aveva registra- 

Quando entrano . in campo to il loro trionfo nella pre- 
Lejus e Gardini, il pubblico cedente edizione. C*è da dire 
ha già speso parte delle sue però che i petroniani posso- 
capacitù di emozione. Nondime . no avanzare una valida atte- 
no, in un incontro che non gal- nuante per l'assenza di ben 


pnvtn on , .... ^ Il cerni nuij i» mtuiuiw 

c i >. tl cor :°. dl di difesa Pluskal. la mezz’ala - 

goleador Schcrcr c le ali Jcli- 
Como sono stati co. 1 fissati nc ^ e stibranyl lscarsa scm- 

« 1 ^5 p, 5i? f e " t Lt c *. bra, invece, la forma del fa- 

dl . V ?* e . coppa della mos { Masopust c Popluhar). la 

1,aIo * frsnco ' svlzzera Cecoslovacchia potrà dare . nella 


il centr’half Ticku. il mediano r*mfetomlna, u cui sommini- [Eliza, 4 per Antignano inspie-1 vinto da Galilea su Nicholson rnnirra più si possono sempre se: titolari. 

_ __ 4 . * I - • A. dal aa-Ala . Hnktt m onln 4 —« r A. i rtor I I PAnttA é A I —Li ~ — -J T? I — — a — »•: J -il* — _ — ,_t-iT I w m a. 


straziane è vietata dal regola- gabilmente trascurato. 5 per troppo tardi chiamato da Fan- 
menti. « Abaco » è stato quln* Medallo. cera che aveva temporeggiato 

dl retrocesso all’ultimo posto. Al via andava at comando Un grosso e plateale danneg- 
mcntre la vittoria della prova Antignano seguito da Spank. giamento di Bricchetto al dan- 
e stala assegnata a « Flftleth Medallo, Lisbona. Bellotto c le ni di Frik nel premio Vcs co¬ 
state •. secondo arrivato sul posizioni non mutavano fino vio era rilevato da tutti meno 
terreno. Ria grande cuna dove Spank che dai commissari che in tal 

Un'Inchiesta e stala aperta attaccava il battistrada che gii modo regalavano ni primo una 
per appurare le condizioni Iti resisteva brillantemente. En- vittoria non meritata. 


di calcio. 

Andata - 27 maggio: a Lio¬ 
ne: L;one-Torino: a Milano: 
Milan-Tolosa; a I.ens: Lcns- 
Catania: a Ferrara: Spai- 
Roma. Le partite di ritorno si 
svolgeranno il 3 giugno. 


- Ta<;a Rlmet -. un'idea del 
buon piuoco, sul piano lattico 
e tecnico, collettivo e indivi¬ 
duale 

- Attilio Camoriano 


notare l'intelligenza tennistica L’altra sorpresa della sbor¬ 
di Fausto, le sue risoluzioni nata è rappresentata dalla 
improvvise, la sua capacità di sconfitta subita dalla Fioron- 
trarre partito dalle situazioni fina a Budapest ad opera del 
favorevoli. Agile, mobile, in- Yasas <3-l>: anche in questo 
crociando assai bene il proprio‘ caso i viola risultano ejim:- 


cul l’Infrazione è stata com¬ 
messa. In virtù del regolamen¬ 
ti francesi. la responsabilità ri¬ 
cade sull'allenatore 


Irando in dirittura Antignano 
»i distendeva allo steccato at- 


Ecco i risultati: 

PRIMA CORSA: 1) Dauphin: 


Deludono i laziali della «Fontana Liri» 

Vola la Tornado nell'«ltalia»: 




Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 20 

L* squadra della Unione 
Sportiva Torpado si è laurea¬ 
ta oggi • tricolore -. vincendo 
la finale della Coppa Italia, 
che ni è disputata a Padova 
su un tradizionale percorso di 
quasi novanta chilometri. Gli 
alfieri della formazione vene¬ 
ta sono stati Turetta. De Fran¬ 
ceschi e Luisetta, che sono ma- 
„ unnicamente riusciti a preva- 
u lere davanti a un campo di 
T: concorrenti quantomai agguer- 

I rito e forte. 1 tre vincitori han- 
ao compiuto il percorso alla 
lispettabile media di 46.340 
chilometri orari lasciando alle 
spalle In fortissima compagine 
della società ciclistica Padova¬ 
ni, che aveva nell'azzurro Te¬ 
sta. i» Zandegù e in Bettin tre 
asatvwalissimi concorrenti. 


fare per la Padovaai 


laccato da Spank. Bellotto e 2) Topolò _ Tot.: v 13 p 12-11 
I Lisbona disposti a ventaglio, acc 18 — SECONDA CORSA: 

I) Savamino: 2) Palanquin - 

_ Tot : v 33 p 13-13 acc 53 — 

TERZA CORSA: 1) Luscinfa: 
2> Moreau Tot: v 24 p 13-13 
acc 36 — QUARTA CORSA: 
1* Dal Elv: 2> Firmamento: 
3* Olmedo II _ Tot.: v 31 p 17- 
10-29 acc 186 — QUINTA COR- 
SA: 1> Raolr.na: 2> Spanish 
K m # Hamaony . To'. : v 25 acc 47 — 

> lAaMlVv Oh SESTA CORSA: 1) Lisbona; 

SS ■IllHI J# X ** Antignano Tot: v 48 p 32- 
’ ■ ^ A il acc 178 — SETTIMA COR¬ 

SA: 1) Galilea: 2) Nicholson: 
3> Santaquin - Tot.: v 198 p 31- 
m ^ 17-19 acc 356 — OTTAVA COR. 

■ W SA: 1) Bricchetto; 2) Frik:i 

inAvnni * 91 - 1 


—. T . _ . __ _ _ prestilo da altre squadre. 

Rinviata ROViaO-rF. DO. quando il regolamento am- 

w ^ mette questa possibilità solo 

--- per tre giocatori. 

Infine sempre a Budapest 

1 ^^ m ' 0 ' FMTK ha pareggiato con 

_- - _ - — l’Atalanta per 1 a 1. Poiché 

KuqDy : per la pioggia -«w sk 

W m m ■ rende necessario uno spareg¬ 

gio per designare la squadra 
b m ammessa al turno successivo 

a nessuno lo scudetto o I risaluti 

GRUPPO A: a Zagabria: Di- 
, mmo Zagabria batte Juventus 

Dal nostro inviato troveranno a Milano vener- 

dl) sono: BUSSon. A dimazzo, rendvaros Budapest 1-U (andata 
ROVIGO, 20. Rossi, Autore, Proncon, Del M- •-» Juve e n Kralove su- 
Trcntasei ore di pioggia, Bono, Augeri, Fusco, Lan- P fr * no 11 *nmo. 
accompagnate nella matti- franchi. Di Zitti, Luise, Le- 

nata da due violente gran- vorato, Avigo, Angioli, Rie- a ostmva: Banik astrava^ 

dinate, hanno fatto saltare ciarelli, Ambrone, Biscuola J Panizan Belgrado i-i (andata 


nati dalla competizione ma 
per loro esistono meno atte¬ 
nuanti perché si erano por¬ 
tati al Nepstadion nella mi¬ 
gliore formazione e perché 
al contrario era il Vasas che 
lamentava l'assenza di cin¬ 
que titolari impegnati nei 
mondiali in Cile. 

Inoltre c'è da registrare 
una terza sconfitta italiana, 
ovvero la sconfitta della Ju¬ 
ventus che a Zagabria ha 
ceduto per 2 a 1 alla Dinamo. 
Però è una sconfitta senza 
importanza in quanto i bian¬ 
coneri si sono ugualmente 
qualificati per il turno suc¬ 
cessivo avendo vinto l'in¬ 
contro dell'andata per 4 a 1. 
Come che sia c'è da segna¬ 
lare una proteina della Juve 
perché la Dinamo ha prele¬ 
vato ben cinque giocatori in 
prestito da altre squadre, 
quando il regolamento am¬ 
mette questa possibilità solo 
per tre giocatori. 

Infine sempre a Budapest 
FMTK ha pareggiato con 
l'Atalanta per 1 a 1. Poiché 
le due squadre avevano pa¬ 
reggiato anche all'andata, si 
rende necessario uno spareg¬ 
gio per designare la squadra 
ammessa al turno successivo 

I risaltati 


Izi lotta tra le due squadre 
è stata animatissima e si c ri¬ 
solta solo nelle ultime battute. 
I vincitori sono riusciti ad af¬ 
fermarsi grazie alla loro per¬ 
fetta intesa nei cambi, che in 
queste corse a cronometro a 
squadre rappresentano sempre 
il più difficile. Turetta, De 
Franceschi e Luisetta hanno 
però dimostrato di essere per¬ 
fettamente affiatati e di avere 
nelle gambe un sincronismo 
sbalorditivo. D'altro canto, se 
la loro prova va elogiata, non 
bisogna dimenticare di mettere 
nel giusto risalto anche quel¬ 
la della Padovani, giacché Te¬ 
sta. Zandegù e Bettin sono sta¬ 
ti anch'essi bravissimi. 

Di fronte a queste due ag¬ 
guerrite compagini, le altre 
squadre in gara non hanno po¬ 
tuto far altro che recitare la 
parte di comprimarie. L’Unio¬ 


ne Sportiva Salco. di Empoli, 
composta di Velledn, Albaretti 
e Grassi, si è piazzata al ter¬ 
zo posto, al termine di una 
prova di buon livello e che 
giustamente va menzionata. 

Un poco di più c; si atten¬ 
deva dall’Unione Ciclìstica 
Excelsior di Milano. Bciloni. 
Mantovani e Macchi, infatti, 
sono atleti dì ottimo nome, non 
solo in Lombardia ma in tutta 
l’Alta Italia: specie Macchi, che 
ha alle spalle una notevolissi¬ 
ma carriera da allievo, e che 
anche tra i dilettanti ha dimo¬ 
strato di possedere doti e qua¬ 
lità non comuni. I tre mila¬ 
nesi, comunque, si sono dovuti 
accontentare del quarto posto, 
a un distacco abbastanza note¬ 
vole — considerata la lunghez¬ 
za del percorso — dai vinci¬ 
tori. Eguale discorso va fatto 
anche per il gruppo sportivo 


Ignis. quinto classificato. Ba¬ 
schirotto. Mencagiia e Negri, 
infatti, potevano, a nostro ..v- 
viso. fare di più. Ha deluso 
infine la compagine laziale del 
Fontana Liri. 

Carlo Milanese 


Finntnm 
mondiale 
di nuoto 


La classifica 

l'alone Sportiva Torpado 
(Turetta, De Franceschi. I-ul- 
retta) km. UBI in ore I 
alla media di km. UJM; 

2) Padovani (Testa, Zandegù. 
Bettin) In 1.57’44”4: J) Unione 
Sportiva Salco Empoli (Velleda, 
Albonettl, Grassi) In ìJf'g; 4) 
Excelsior Milano (Bellonl. Man¬ 
tovani. Macchi) In I.STS”; S) 
Grappo sportivo Ignls (Baschi- 
ratto, Mencagiia. Negri) In ore 
lll’i C) Edera Ravenna (Andrl 
ni, soprani. De Baldi) In 2.10*. 


GLENDALE •California). 20 
La nuotatrice americana 
Sharon Finneran ha miglio¬ 
rato ieri sera di ben 5” il pri¬ 
mato del mondo del 400 me¬ 
tri individuali quattro stili 
nella piscina di Giendale. La 
Finneran, infatti, ha realizza¬ 
to il fantastico tempo di 
5'29”5 precedendo la conna¬ 
zionale Carolyn House che ha 
fatto registrare ai cronometri 
il tempo di 5'45’’5. Il prece¬ 
dente record mondiale della 
specialità era detenuto dall’n- 
nicricana Donna Devarona 
con 5'34"5. 


in aria il match di rugby più dLm p - 

atteso dell’anno. L’assegna- » WIU MuOTlTI 

zione del titolo di campione , u .. 

d’ftalia della palla ovale, ri- • risultati 

mane così in sospeso. Se ne ECCELLENZA 

riparlerà fra 15 giorni for- •Pctrarea-Partcuop* *-• 

se dopo rincontro con'il 15 "21 

della R T.F. programmato «Rovlgo-FF. OO. Padova <rin- 
per domenica prossima a 'lata per imprau campo) 
Berlino *Parma-L’Aquita *-• 

cenino. «Uvorao-Brcscla 12-J 

Il campo comunale di Ro- la classifica; Rovigo 

vigo era veramente impra- 5®"« £*1°.''* P- 

,■ - i »11 . _ ■ tj. Lj. Amatori p. 31, l* Treviso p. 2); 

ics h e. Oggi Pozzi, 1 arbitro Petrarca p. 24; Partenope p. 2 #; 
designato, già alle 15 non Parma e Milano p. 1 S; Aquila 
aveva avuto esitazioni; non JJ* *•/ -VIS I<: Br ** cU 
si può giocare, egli ha detto. p * : ' sraiÉ A 
La partita dovrà essere rin- Lazio-«Bologna s-s 

viata. E’ la prima partita •R«ma-v«ncxta n-3 

nella mia carriera di arbitro ,5^riì'SB5w C !?Srtv?*JÌS: 
Che de\ o rinviare. la squadra del Scmpionc) 

Ora c’è da pensare all’in- la classifica: Roma e 

contro coi tedeschi. Gli az- r,Vrar?"o n, Se» P i^?T«T b« # - 
zurn per il match (che si logna p. 4. 


ECCELLENZA 
•Pctrarca-Partcnope 
•Ama tori-Trrvi*o II-II 

•Esereito-MUano 9-g 

«Rovlgo-FF. OO. Padova (rin¬ 
viata per imprau campo) 

* Parma-L'Aquila 4-0 

•Llvomo-Brascia 12-3 

LA CLASSIFICA; Rovigo 
punti 33; FF.OO. Padova p. 31; 


p. 14; Livorno p. 14; Brescia 
p. 14: Esercito p. 7. 

SESIE A 

Lazio-«Bologna 4-3 

•Roma-Venezta 14-3 


2-2). CI sarà bisogno dl due 
spareggi. 

GRUPPO C : a Bratislava : 
Slovan Bratislava batte Honved 
Budapest 2-1 (andata 1-2); a 
Belgrado: stella Rossa batte 
Bologna 4-2 (andata 1-2). La 
Stella Rossa supera 11 turno. CI 
sarà bisogno poi di uno spa¬ 
reggio tra Honved e Slovan. 

GRUPPO D: a Thnava: Spar- 
tak Trnava e Volvodtna Novi 
Sad »-0 (andata 1-4): a Buda¬ 
pest: Vasas batte Fiorentina 3-1 
(andata 4-0). Spartak e Vasas 
superano 1) turno. 


I risultati 
di baseball 

Eumphon - «Nettuno 3-2 

I.ongbrldge - Condor 4-3 

Pirelli - «Roma 6-3 

• Intcr-Verona rinviala per 

Plosgl» 

ACLI Bologna - 'Ragno 4-3 


sport 

flash 

La Smith 

I tennisti australiani Smith 
c Rod Laver hanno riportato 
nuovi successi dopo quelli 
conseguiti ai campionati in¬ 
temazionali d'Italia. Sì sono 
entrambi imposti nei campio¬ 
nati svizzeri: la donna ha bat¬ 
tuto la Turaer (6-1. fi-2). men¬ 
tre Laver ha dominato Krish- 
nam (6-4. 6-2). 

Basket 

U campionato di pallacane¬ 
stro di prima serio inizierà il 
30 settembre. Il torneo subirà 
una sospensione a dicembre 
in occasione dei campionati 
mondiali che avranno luogo a 
Manila. 

Radman 

Nei corso della fase reg:o- 
nale dei campionati italiani 
di atletica. Radman ha lancia¬ 
to .1 giavellotto a m. 73.20 
conseguendo un rniovo record 
personale e regionale. Di ri¬ 
lievo anche il 53"7 ottenuto da 
Catoia ne: 400 rn. ostacoli. 

Clay 

Cassiti? Clay. speranza ame¬ 
ricana de: pesi massimi ha 
conseguito a New York la 
14. vittor.a consecutiva da 
quando è passato al profes¬ 
sionismo. Egli ha battuto per 
fco. tecnico Blllv Daniels 

Ottolina 

In un incontro di atletica 
leggera svoltosi ier; a Belgra¬ 
do tra il Panizan e una rap¬ 
presentativa lombarda, l'az¬ 
zurra Ottolina ha vinto la g„- 
ra dei 100 metri col tempo d 
I0"4. migliorando i! propr.o 
record e segnando il migi.or 
tempo stagionale italiano 

Lottatori 

Ecco i nuovi campioni ;ta- 
liani di lotta greco-romana. 
' .Mosce: Tonnicehia: Gallo: 
GrameUini: Piuma: Torresan: 
Leggeri: Pirazzoli; Medi: Mo- 
lon: Medio-leggeri: Ferulli: 
Medio - messimi: Bulgarel 1 .:: 
.Massimi: Mareuecì: I convo¬ 
cati per il ritiro collegiale in 
vista del campionati mondial: 
sono: Gramellini, BulgarclE. 
Benedetti, Tom*. Pirazzoli * 

> Vibra. 








l’Unità / lunedì 21 maggio 1962 


Negli spogliatoi del Flaminio 

Il Prato ha promesso: 
fermeremo il Ciuccio 

Intanto i laziali pensano già a domenica prossima... 

Longoni: due reti 


La partita rinviata ieri 


Il rinrio di Veronu-A'apoh 
per impraticabilittà del campo 
apre per i giocatori, {'allenato¬ 
re c i dirigenti laziali un lungo 
periodo di tortura e di incer¬ 
tezza. L’annuncio della radio li 
ha sconcertali. Negli spogliatoi. 
il co ni m issi! rio della società 
(.'io euri ni ni. ha fatto allontana¬ 
re i giornalisti e gli estranei 
e ha fatto un bel discorsetto ni 
giocatori. 

Ha detto loro: - Hrnvi por In 
■p.irtita di ogni e grado a nonio 
della società. Ma per sperare 
nello promozione dobbiamo 
raggiungere un obiettivo: non 
perdere, o possibilmente vince¬ 
rò domenica prossima a Vero¬ 
na. Se no. speranze perdute • 
Ma il rinvìo di Veronu-Napoh 
non era stato ancora annun¬ 
ciato 

Dopo la lettura dei risultati 
delle altre partite, è sorto il 
problema: quando si glocherà 
Veroiut-Napoli? A rigore, le 
partite rinviate non vengono 
piocate prima di dieci oiorm 
F.' sempre avvenuto cosi, sid¬ 
ro qualche raro caso contra¬ 
rio. e previo accordo tra le 
società interessate. .SY salta 
questa settimana, nella prossi¬ 
ma il Napoli è impegnato in un 
incontro di coppa Italia. E al¬ 
lora ? L’incontro avverrà n 
campionato concluso ? 

I dirigenti c i giocatori della 
Lazio vedono con diffidenza un 
rinvio delln partita a torneo 
finito. Il discorso è questo: 
nel caso clic il Verona abbia 
rappinnto a conclusioni: del 
campionato la sicn rezza della 
promozione, chi garantisce che 
si impegnerà nel modo dovuto 
contro il Napoli, per il </uutc 
può essere decisivo Vmcontro 
di Verona? F in caso di vitto¬ 
ria del Napoli, pi.ò darsi clic 
ciò possa avvenire a scapito 
di altre squadre, forse della 
stessa Lazio, che si trova in 
classifica a contatto di gomito 
con >1 Napoli, oltre che con il 
Verona 

Sul piano procedurale, non 
tiare che la Lazio abbia dulia 
snu parte molte carte da gioca¬ 
re Se Verona e iVapoti non si 
sono accontate per lo svolgi¬ 
mento dell'incontro nel giro 
di pochi giorni, la Lega, che 
•li solito non si riunisce prima 
del mercoledì, non può costrin¬ 
gerle a giocare in settimana. 
Non rimarrebbe quindi alta 
Lazio che contare sulle proprie 
forze, c vincere le due ultime 
partite di Verona r di Roma 
(contro VAlessandria). r ' 

Domenica prossima il Napo¬ 
li ha però una partita dura a 
Prato L'allenatore pratese 
Szekelp lo ricorda, sostenendo 
che il Prato può sperare nella 
.salvezza battendo il Napoli in 
cesa E’ sul proprio terreno — 
dice l'allenatore — che il Pra¬ 
to rende di più. 

Grandi elogi per la Lazio da 
parte di un ex laziale (Ruppe¬ 
ro) e di Verdolini. Ruggero 
manca alla Lazio da tre cani e 
dice di aver ritrovato una 
m/ a a (Ir a forte, meno del Ge¬ 
noa ma più forte di •urte le 
altre di serie B. Verdolini è del 
parere che la Lazio turriti la 
serie A. anche se neirincontro 
con il Prato he unito fortuna 
nelle conclusioni a rete, so¬ 
prattutto nella prima di Lau¬ 
dani. A Verdolini sono piaciu¬ 
ti molto Bizzarri. Longoni e 
Meghedoni. 

Dino Reventi 


DALLA 

TERZA 

Roma 


cambiavano anche perché i 
giallorossi imponevano alla 
distanza la loro m'glio r c te¬ 
nuta atletica c perdi" inertati 
dal tifo infuocato degli italia¬ 
ni presenti sugli spalti, gli 
atleti della Roma giocavano 
con maggior decisione spin¬ 
gendosi piu spesso in aranti. 

Com dopo due occasioni 
mancale dagli ..vizzeri prima 
con Von Burg c poi con Schcì- 
Irr. entrambi da distanza rac- 
i icinatissima. i giallorosti 
pian piano assumevano il co¬ 
mando delle operazioni e già 
al ICT riuscirono a concretare 
la loro superiorità con un goal 
del sempre generoso e onni¬ 
presente Joruton. 

Rotto il ghiaccio i romani 
insistevano con sempre mag¬ 
giore slancio nella loro offen¬ 
siva (mentre gli elvetici crol¬ 
lavano di schianto) *i che al 
2V Orlando poterà arroton¬ 
dare il bottino portjnto a due 
le reti della Roma. F ad un 
minuto dalla fine rrnira an¬ 
cora il terzo goal, ad opera di 
Angehllo ad accendere defi¬ 
nitivamente le micce dell'cn- 
T'isiasmo degli spettatori ita¬ 
liani. 

Con questa vittoria la Ro¬ 
ma si è qualifica*a per t quar¬ 
ti di finale della coppa del¬ 
l'Amiciziai Le altre squadre 
già qualificate come è noto 
sono Ut Spai, il MHan. il Ca¬ 
tania. il Lione, il Leu*, il To¬ 
losa ed il Torino. Poiché nei 
quarti la Roma dorrà veder¬ 
sela con la Spai e poiché po¬ 
trà contare forze sui rientri 
d: Manfredinl e l.oiacono. non 
sembra negata a priori ai 
oiY'orojtsi la po*sfb ! !ità di 
portarsi alle •em’fi'iali e elle 
r.nali 

’ na rittoria tinaie nella 
co' na dell'-* m-ciz a non appa¬ 
re dunque n*a ,f .o irrecLzza- 
►ile - e sarebbe r-rt Jmrn'e un 
obiefflr© da non disprezzo- 
re data la ma neon-a di ri¬ 
sultati pratici ottenuti in una 
stagione per *noT» certi non 
infelice ma certamente priva 
di mééisfazioni concrete. 



Venula-Napoli 

forse si rifarà 
a fine campionato 







NAPOLI: Ponti.. Mtii.no, tlnt. 
tlirardo. Sciti t\<>:u>. Coielb; 
Mariani. Ronzini, l ancilo. Fra- 
-clnni, Siinone. 

VERONA: Cici : . Cìi.ua. Fal¬ 
setto: Pirovano, -lamparim Ce¬ 
ra; Pacco. Bertucci). Postiglione. 
M.noh. Fontano» 

Dal nostro inviato 

VERONA. -0 

l,a più atte-ta pai:.:.! del e uu- 
pionato ili serie 15. ipiell i che 
.iviebbe jHìtiito ii rei- li Milita 
deci'A i, non si ■ g oc ita per 
.Dipi iticabilità (i campo od e 
-.tati rumata a .1 t’.a da desti¬ 
ti ii.-i non avendo r. tenuto. 1 
.Erigenti ilei Napoli, d 1 accet¬ 
tale la proposta d quelli tic! 
Veion i elio avrebbe:,) voluto 
giocai la domani. A decitici e del 
r.m ti. e stato, n .'analmente, 
l'.ub.tio Campani*, di Milano. 
; tpi.de. una nit.'/’ora prona 
deir.n’.zio. lia co:i\ acato ì due 
c tp.tan.. Mariani e Zamparmi, 
e dopo aver con-t italo che l.t 


palla non i imballai a perlett «- 
monte, m partioolar modo nelle 
ane di rigore, decideva per tl 
rinvio. 

Ora. piuttosto, sarà difficile 
stabilire quando potrà giocar¬ 
si. porcili*, giovedì dell’entrante 
«.-Bimana. il Napoli sarà impe¬ 
gnato in Coppa Italia contro il 
Mantova ne pare ohe i dirigenti 
del Mantova siano disposti a 
«postare la data, avendo già in 
programma altri impegni, l’ei 
cui rincontro potrebbe essere 
•nld.r.tttira spostato a fine cuin- 
p.oliato. 11 eia* significa, in pa¬ 
iole povere, che potrebbe aver 
luogo quando le posizioni delle 
altre squadre s iranno già chia¬ 
ramente definite. L’im portati za, 
l’estrema delicatezza della par- 
t ta. con tutti i suoi antlfatti. 
avevano suggerito all’avvocato 
Angelini. 1’-inquisitoli* - della 
Lem, di spostarsi a Vtuona, 
d’altra pai te. l’avvocato Ange¬ 
lini e diventati) da qualche tem¬ 
ili) assiduo osservatore delle 
p u t te del N «poi* 

Michele Muro 


Stililo, 

Unirà; 


Agrigento k.o. (1-0) 


Nel finale 
s'impone 
la Tevere 


l.AZIO-PRATO 4-0: Il portiere toscano battuto da 
Il primo dei due gol realizzati dal biancoazz.urro. 


Longoni per la sceund.i volta. K’ 


A Kit \G \S: Val. mini. Mana¬ 
li. Iti-tuta riti; Mura. Scanlol.i. 
Iteceli!; Culli;!In s.-irnl. Niche¬ 
li*. «ossi, Flllpp.«//<>. 

TEVERE HOMI : Gliiulll. 
(’nllo. Galvani». Ititi, nimbi. 
Rodarli: Netti. Picilatitinil. Sra- 
r.ilti. Sellili). Car.ivciti. 

AltHITUO : Unni-Ilo ili l*a- 
tlov a. 

MARCATORI.. Ilmiaio al I.” 
della ripresa. 

Sono occois: i->..t; munte :>3’ 
di gioco perché la Teveie r.u- 
-i*.s>«* a scardinar** ,1 .solido ca¬ 
tenaccio degli agrigentini, ed è 
stato necessario ['intervento «li 
Rodaro. un mediano, perché ciò 
avvenisse Abbiamo voluto men¬ 
zionar. - subito l’episodio deri¬ 
sivo della partita perché eia 
questo «: può arguire Fonda¬ 
mento della gara. 1 ginlloros»!. 
tranne che nei primi dieci nu- 


I tornei U.I.S.P. 


Giardinetti: 
5“ vittoria 


Nei tornei L’ISP et si e orma, 
abituati a risultati tennistici 
Anche la giornata di ieri ne ha 
fatti registrare alcuni che. vi¬ 
sto il particolare interesse per 
il quoziente reti, valido ai tini 
della classifica, risulteranno 
for«e determinant. Mentre nel 
girone A della categoria dilet- 
t int.. una nuova vittoria ha sa¬ 
lutato la fatica deH'omiai tran¬ 
quillo Giardinetti, e nel giro¬ 
ne B la s.tu ‘z'.one *• r'.ni.ast » la¬ 
var.ata. molto interof-an*: sono 


DILETTANTI 
Girone A 

G lardi nel II-Panel tir ri 1-1. 

Dalmata-Torre Maura «rin¬ 
viala). 

LV CLASSIFICA 
Giardinetti 5 J © • 22 3 U 

Panettieri 5 I 0 j 7 1? I 

Torre Maura 3 1*2 4 ~ 2 

Dalmata I M 3 2 il « 


st.it gl. .ncontri li - 1 g.tone C. 

Nel primo, uni Cisti veri- 
men'e -c i‘en it i ed impreve¬ 
dibile. ha travolto li troppo 
g.ovatte «• quindi inesperta Pro 
Jave. Ci s. e cosi accorti che 
l i compagine ..z. end.de. lino ad 
oggi prat coniente sconosca)* . 
I-cr aver npos .io ben due vol- 
’e. potrebbe costituire la 
-orpres i eh 1 tome , 

Li \ "T.'.i conninqm v« rr.t 
conojc.u' i domenY t prf.'s ma. 
dopo la pari che li v-dr.i op¬ 
posta allo Npari.iJ- .tedia 
Qui st’ult ma ha v n*rt ancora 
lina volt i. .inehe m con mag- 
g or f'.t ci de! pri*v:<’.). e 
mantenuta .n *< sta j onteggo 
p.et.o 

Corrado Carcano 


A Bernate Brianza 


Vince Pamich 
su Serchenich 


MILANO. 20 

Abdoii P.iiuudi h.» vinto 
per datitelo lo tiuitcni di 
20 km. n Beinoti* Brianza. 
valevole per il campionato 
italiano il: società INinuch 
si e staccato tm «lai primi 
chilometri: egli ha subito 
distanziato gli avversai], au¬ 
mentando via via il vantag- 


verai pio. 
' con 


giungendo 


-ii 


Se 


al tiaguaido 

■meli, che ha 


strappato il secondi) posto, 
con un velo. (• c-piinl». a 
De Rosso Nell a eateg,,j |.| 
juniorc-s la gaia e stata vin¬ 
ta da Edoardo Solven/i. «li 
Napoli. Li eompcti/ioiie pei 
allievi, disputata su 5 km. 
ha visto la vittoria «li Fa¬ 
brizio Fabretti. della Sta¬ 
nili: a di Ancona 


Kd ceco i ilenitati: 

1) Famicii < Esso Genova) 
che copre i 20 km. m 1 35’ 
e 200: 2) Sei elicmeli (Fiat) 
a 2': 3) De Rosso (Fiamme 
Oro Padova) 24”: 4> Mas¬ 
si (Fiamme Gialle Roma) a 
3'27”: 5) De Gaetano Anto¬ 
nio (Fiamme Oro Padova) 
a -F5G”; tì) l)'\«coln (Fiam¬ 
me ():«) Bui» a 5’10". 7) 
Colafemmiii.* (Fiamme Gial¬ 
le) a 5’30”: K) Doro (Fiam¬ 
me Oio Bau) a 5'55"; D> De 
Vito < Fiamme Gialle) a ti'H”: 
10) Bomba (Vigili Irb.im 
Roma ) a 0 55 

Class itivi: fun'.nres: li Sol- 
ven/i (CSI Napoli) in 147’ 
e 31'. 2) Bi. in In (Gallai.i- 
te-e ) a 37”: 3) *'anie!l.» f I)«»- 
pol.ivoi «• N'.ip.d. ) .« 3’23 ”. 


miti di gioco, si dono insediati 
nell'area viola, bersagliando da 
tutte b* posizioni la rete difesi 
dii biavo Vnlentim («lue sue 
.Ildi*i* ll-e.te ballilo evitato al¬ 
lieti..lite -..euri* ic(.>. l’eteli • 
allitr.i e stato neei-ssario aspet¬ 
tare il 42’ della itpies.i per va¬ 
llea* un gol giallorosso? Le cau¬ 
se sono (la iH*(‘lcare tanto nel¬ 
la scialba prova del quintetto 
di punta romani), (pianto nell., 
dee.Mone della difesa siciliana, 
che facendo muro davanti al 
suo estremo ridendole non h . 
mal permesso al padroni di casa 
di trovare lo spazio sufficiente 
per azioni v eminente pei leniti¬ 
si*. A ciò v.. aggiunto .1 pessi¬ 
mo arbitraggio del s.gnor llo- 
riello ehi* ha ignorato i.dli gros¬ 
solani (valga per tutti l’atter- 
ramento in area il: Pietrantolìi 
nel momento ;n cui st iva per 
effettuare il tiro decisivo». 

Al f.srh-o d'inizio FAkragn 
..rietra Srantola e Heeelli dietro 
. ter/.n: e -i produce m alcun, 
contrap'.ede. Al 5' e l'interno 
Rossi che smista a C ivigli.i 
l/estrema dal I.mite coglie 1 i 
ir»versa Qualche alti i az.one 
degli Osj)t, e JHI, tuzia l'asse, 
ilo dei (.berilli. In questo p«*- 
r odo h i modo d. mettersi ni 
cv.dett/.i l’estremo difensore 
v ole. che prima ai là* poi al 17' 
•-alv.i la propr.a re*e eoli due 
ardite use.te a villane:. 

I/iiltmi « a/.one pericolosa del 
pr.ino teiiijx> e di Scarniti al 
’Jtì’. ma 't suino Valent.n. >• 
pronto all . parata 

Nell I r. presa Mll(*lie|e. al à 
u un., di Ile raro r./inn: di eon- 
irop ede imbastiti* dagli o«p t . 
manda fuor - ila |xis*z.om favo 
re*.oh - Quindi r prendono ni 
itt.ieeare i g alloros'i B «ogna. 
eomumpie aspettare :1 42 per¬ 
che la Tevere passi a condurre 
F.' Rod irò che r.cevu’ i ni 1 
cerei).o d centro -ampo la pnl- 
la H'i Salmo ne va sulla « n - 
-•io agg rancio 1.. d fe.'u o'p.te 
G:un*o (pi .s* a! Imi ’e dell:, li- 
• t.e-. ù calco d'ancoio 1 Mie¬ 
ti.ano lare:.» partire m tiro ra- 
r eo di effet’o. che j riga tuia Va¬ 
leri! Ili e s. :iMacc * ;Ti rete 

l'no i zero e ormai non cV 
j,.u iiiinn da fare per l'Akr.a- 
ga«. che prese, d.dlr, s.v.nfor’o 
jx-r e*«*»r«. visto sfllgg re eo-l 
.r.op nat,.m**nte il punto per il 
qu .le s, era hattu'o ron tar.* « 
f..g i ron ..ec* ulta iiemii.* re. .. 

re: g.re 


Attilio Pighetti 


Le altre 
di «B» 

Novara 1 
Parma 0 

l*AUM.\: llccrlll: l'altarj. Ali- 
mrhl; Neri. Stefanelli, l'nllt: 
MnriKKi. Virimi. Siner/v, Sim¬ 
ili». Mrrecalti. 

NOVAIIA: Fornas.iro: 

Mlazru; Testa, Film idi. 

Marcili, /enti. Mrnlnnl, Musrtil- 
nu, tirasi. 

AKIIITIIO: Ferrali Sergio (li 
Milano. 

MAlUWTOltK; llrast. al II* 
del primo leiii|in. 

Brescia 2 
Messina 1 

Ulti.SCI \: llrotlo. Mungili. 1)1 
Ilari; inauriti. Fumagalli, Tur- 
ra; Gallo, Dell'Orto. De (Moli. 
Carradori. Halli. 

MESSINA : llrrv Igllerl. Ue- 
gnl. Stiirrlri: Hosro, Cardili», 
Spagnl; carminati. Iternlnl. 
Calloul. Suiiinia. Faccetti. 

AltlllTHO: l'Oggi di Koma. 

MARCATORI : Nella ripresa, 
al 6’ v al 18' llafll. al 31* Carmi¬ 
nali. 

Samb 2 
Genoa 1 

s VMHI.NI.Oi: I l'FSI : Salili, 
lo; Garbuglia. Itufllnonl: N'Ie- 
i-lii C.ipueel. Ilimitli: Merlo. 

l. avoialoruuovo. Maeoi. Heul, 

Sesllll 

(il NOI: Ha l'owiij llagim- 
sro. Ilriiiio: Oeeliell.i. Colonibo. 
Illvara: llol/onl. Glaeomlnl. 

Galli, l'.iiitaleoni. Frignimi. 

Vltlll 11(0: Reliullo. 

M VIIC VI ORI: Ilei primo lem- 
po al I* llol/onl. al 18' Iteul: 
nel M-eoudo leinpo al 21’ Merlo. 

Modena 2 
Cosenza 1 

MOIICNV; llal/ariui. Caltanl, 
(...lil; Glorgls. Oii.ini. Gol¬ 
ii.mi; l.eouardi. Timi//!, Paglia¬ 
ri. M.iriulroll. Veirano 

( OSI.N/.A: VmiUl; Orlatili», 
Dalla Pietra; Pugni. Federici. 
Ilei!rumi; Palma. Novali. I.cii- 
zl. IinoliliI. Compagno. 

AltHITUO: Jouli! ili Mace¬ 
rala. 

MARCA IORI. Glorgls al 17' 
del primo tempo su rigore; 
nella ripresa al 21' l.eouardi e 
al l.V I en/l, aurora su rigore. 

Como 2 
Lucchese 1 

COMO: Grotti, nulla ri ni, Vnt- 
preiln; (.'belli. Colombo, l.nn- 
drl; Flahorra. Ponzimi. Sarto¬ 
re, Gin imi. Mrrotil II. 

I.UCCIlFSi:: PiuncaMrlll; Fia¬ 
schi. Cappellino; Slciirani. Con¬ 
ti. Clerici 1: llrlioiil. Gratlon, 
Ma unii eri, llassrtlo, Arrigonl. 

AltHITUO: Grnrl di Trinile, 
vie. 

MARCATORI: Grulloti (Cltc- 
ebese) al 42* ilei p. t.; Flabu- 
re.i (Como) ' all'll’ c Sartore 
(Como) al 13’ della ripresa. 

Catanzaro 3 
Bari 0 

CATANZARO: I»erlo«*l: lta|- 
se. Klaut: Frontali, Hlgagnoll, 
Tnrikll: Ranlbonr, Florio. Su¬ 
san. Costa. Mirrll. 

HA Iti: Gbl/zardl: Harrarl. 
Hrauraleonl; Ma//onl. Mugiia- 
gbl. Camino: Visentin. S.irilel. 
Virgili. Glamm.irliiaro. Cico¬ 
gna. 

AltlllTHO: Sbardella ili Ro¬ 
tila. 

MARCATORI: nel p. t. al 10’ 
Susan, a| IV Mirrll; nella ri¬ 
presa al V»’ Ruminine. 

Monza 1 
Reggiana 0 

RI GGIAN V : Ferretti: IU- 

rierhi. RohMati: l'erri. Grevi. 
Martlradoiiiia; Trilin/lo. Great- 
n. Volpi. Martini. Savoldl. 

SIMM. MONZA: Itlgamontl; 

Vdorili. Ilari*; Melonarl. Ghlo- 

m. strfanlnl: Fantini. Campa¬ 
gnoli. Tra* pedini. Gerirli Ini. 

Mattai ri II. 

\ RIIITKO: Ile It.ibbio 

M \RC VTOItl : llerselltlll al 
2V della ripresa. 

Pro Patria 2 
Alessandria 0 

PRO P VTRI A : Orila Vedo¬ 
va: Amadro. Tagliorettl; Ut- 
molli. Sljtnorelll. Cre»pl; Mu/- 
ri». Rovaio. Regalia, (alluni. 
Pagani. 

AI.I.SSANURIA: Nolarnleola; 
Mrlldro. (ilarumml; Mlglia- 
varra. Ilaiit. Schiavimi: Iti un. 
Cantoni. Cappellani. Sala. Vi¬ 
tali. 

MARCATORI nel secondo 
(empii al li' ( respi e al II' Re¬ 
galia 


Girone C 


•par. Adlia-Ed. Santoro 
CUa-*Pro Juve 7-1 


2-9 


!A CLASSIFICA 
Sparlali Adita H M I* 18 

C.I.S.A. ì 1 • « Il J « 

Pro Jave I I « J 3 1» 2 

U. Santoro i • • 5 * IX • 

JUNIORES 
Girone A 

Colo**rum Gran 8a»so-Cam- 
pltrlll 1-2 

Hanno riposato De Angeli* e 
S. Radilo 

I-A CLASSIFICA 
Colotsenm G. 8. 4 3 I I I? 5 7 
Campiteli! S 2 2 I X 6 • 

De Angeli* 3 10 2 4 7 2 

■ In. S. Badilo 4*84 «78 


Girone B 


Mora*sattl-Stella Rossa 0-8 
S. Roma-Mtln. Marroni 2-8 
dip. Glanlrolenae) 

I-A CLASSIFICA 
Stella Rossa * 2 4 8 X i X 


Glanlrolenae 
Morassnltl 
Santo* Roma 
■ In. Slarroni 


4 2 3 8 4 3 

8 2 3 1 9 7 7 

8 2 I 3 18 18 4 

5 8 I « 2 9 1 


AUkvi 


Colosteam G. S.-Glanlcol. 2-8 
OATC-Casllina l-l 

U CLASSIFICA 
Colosveum O. 8. 2280384 

Casfllna 2 8 2 8 3 J I 

DATE 20111X1 

Gianlcolrnte 2 8 11X41 


serie b 


1 risultati 


Bmri*-Mt‘vlna 
Cstanzsro-Barl 
Conao-I.arrhesr 
loizU-Prato 

M*dena-C«*enu 
Norara-Parma 
Pro pAlr1s-Alea«andrla 
S. Monrs-^ReggUrna 
Sambe nedetlr*e-G«nos 
Verona-Napoli 

(rinviata per ic.) 

La classifica 

59 27 50 


2-1 

3-0 

2-1 

1-0 

2-1 

1-0 

2-0 

1-0 

2-1 


Griuw 
P. Palr. 
Verona 


36 20 10 6 
38 15 11 10 
35 13 14 


42 35 41 
S 37 22 40 


sene c 

Girone A 
! risultati 

Birlleve-Konrrmevr l-n 

C«»ole-Pro Vercelli l-l 

Me*lrkia-*Cremone*e 3-1 

Fonfnlla-Trerito l-n 

Iv rea-Trlestlna l-l 

Legnapo-Bolzano l-n 

Marzotto-Saronno 1-0 

Sorans-Pordenone 2-2 

V«re*e-V. Veneto 2-1 

La classìfica 


serie c 

Girone B 
! risaltati 


serie c 'domenica 


Girone C 
I risultati 


SERIE B 


C'agliari-C'esena 
O.l». .%*coli-Livorno 
F mpoli-flimmi 
Pisa-*Forli 
CI rosse lo->ic no 
Porioriv iianov r»e-Perticia 3-0 
S. Ravenna-Pistoiese l-I 

Npezia-.Anromtana 2-0 

Torre*-.\ rezzo 2-0 


2 I 

T-ll 

2-0 

3-1 

0-0 


La classifica 


Lezio 

36 

13 

14 

9 

43 

25 

40 

Trie*t. 

32 

16 

12 

4 

43 21 

II 

Cagliari 

3 : 

17 

10 

5 

51 

21 

11 

Foggia 

32 

16 

5 

9 

37 20 

II 

Modena 

36 

14 

12 

10 

35 

34 

40 

Bteilese 

32 

16 

II 

5 

35 28 

U 

Piva 

32 

16 

9 

7 

51 

31 

41 

Lecer 

32 

15 

II 

6 

38 20 

41 

Napoli 

35 

13 

12 

IO 

40 

34 

36 

Me*! rina 

32 

15 

11 

6 

43 30 

II 

Anrnmt. 

32 

17 

3 

12 

45 

37 

37 

Jsolern. 

3! 

14 

10 

6 

41 28 

38 

Breteto 

36 

14 

t 

14 

36 

34 

36 

Fanfnlla 

32 

13 

14 

5 

35 24 

10 

i S. Rai. 

32 

13 

6 

II 

49 

36 

36 

Taranlo 

32 

13 

12 

4 

31 23 

38 

Messina 

36 

12 

11 

13 

46 

45 35 

Savona 

32 

12 

13 

7 

35 34 

37 

A rezzo 

32 

13 

9 

10 

47 

43 

35 

Potenza 

32 

13 

II 

8 

33 27 

37 

8. Monza 

36 

13 

11 

13 

35 

42 

35 

Varese 

32 

12 

13 

t 

36 27 

37 

Cesena 

32 

11 

13 

6 

31 

26 

35 

Trapani 

32 

14 

7 

II 

36 27 

35 

gssihen. 

36 

l« 

15 

11 

29 

36 

33 

Marzolla 

32 

9 

17 

6 

30 30 

33 

Rinint 

32 

9 

15 

* 

33 

29 

33 

Marsala 

32 

IO 

15 

7 

27 21 

35 

Aless. 

36 

12 

10 

14 

41 

36 

31 

V. Ven 

12 

12 

9 

11 

35 32 

33 

Torres 

32 

IO 

12 

IO 

37 

36 

32 

Reggina 

32 

II 

9 

12 

36 33 31 

Novaro 

36 

II 

12 

13 

35 

IO 31 

Sanrrm. 

32 

9 

14 

9 

26 35 

32 

Forlì 

32 

II 

9 

IX 

X7 

40 

31 

Akroga* 

32 

13 

4 

15 

34 38 

30 

Bori* 

36 

14 

II 

II 

«4 

34 

33 

Casale 

32 

10 

II 

II 

25 33 

31 

Pistoiese 

32 

12 

7 

13 

43 

39 

31 

Pescara 

32 

10 

10 

12 

26 27 

30 

Lsectoes. 

36 

13 

7 

16 

45 

51 

33 

Porden 

32 

10 

10 

12 

36 34 

30 

Livorno 

32 

10 

19 

IX 

32 35 

30 

Risorgile 

32 

io 

9 

13 

31 38 29 

Parma 

36 

8 

17 

11 

21 

32 

33 

Crrmon. 

3? 

12 

5 

15 

41 39 

29 

Perugia 

32 

II 

7 

12 

36 

42 

29 

Sirarnsa 

32 

9 

II 

IX 

35 39 

29 

Cosso 

36 

IO 

12 

14 

32 

42 

32 

Ivrea 

32 

7 

13 

12 

22 32 

27 

Portoe. 

32 

10 

!» 

13 

29 35 

29 

Tevere 

32 

11 

7 

14 

31 37 

29 

Reggia n. 

36 

■ 

15 

13 

33 

37 

31 

Treviso 

32 

7 

13 

12 

16 31 

27 

Siena 

32 

6 

13 

II 

32 

37 

29 

Crotone 

32 

8 

12 

12 

22 27 

28 

Prato 

36 

• 

13 

14 

32 

45 

31 

Legnano 

32 

10 

7 

15 

35 34 

27 

D-D.At. 

32 

II 

d 

15 

26 36 

26 

Aquila 

32 

M 

12 

12 

20 38 28 

Catana. 

36 

» 

15 

13 

35 

49 31 

P. Vere. 

32 

8 

9 

15 

32 45 

25 

Grosseto 

32 

6 

li 

12 

27 

36 

26 

C’hletl 

32 

9 

9 

14 

28 40 27 

Cosenza 

36 

1» 

10 

16 

26 

44 

30 

Ssronno 

32 

7 

10 

15 

19 35 

21 

Spezia 

32 

6 

9 

15 

29 4T 

25 

S.Brnev. 

32 

» 

12 

13 

25 30 26 

* Pesali zzato di 

i 6 

punii. 1 

Bolloso 

32 

2 

IO 

20 

16 55 

II 

Empoli 

32 

9 

6 

17 

30 50 

21 

Barletta 

32 

7 

10 

15 

25 38 

21 


Risi rglir-Trspanl 
Crotone-Patema 
Lepre- 

L'Aquila-Salem liana 
Marsala-Reggina 
Ta r« ni o-*Pr srara 
S- Benevrnto-C'hlrl) 
SiraesMi-Bsrlelia 
Terere-Akrsga» 


3-0 

1- l 

2 - 1 
l-l 
3-0 
1-0 
1-0 
0-0 
1-0 


\lrssandri.i • Sambenedet- 
Irse: Ban-Nov ara; Bresria- 
Cosrnza: (•rnoa-Rcgglana; 

I.nrrhcse - Modena; Parma- 
Como; Prato-Napoli; Pro Pa¬ 
tria-Messina; S. Monza - ( a - 
Dazar»; Verona-I.azio. 


SERIE C 


La classifica 


GIRONE A: Boi za no-Savo¬ 
na; Me»t rina-Marzotto; Por- 
denone-lv rea; Pro Vereelli- 
l.egnano; Sanreme»e-I'anful- 
la: Saronno-Casale: TrevUo- 
Cremonese; Triestina-Varese; 
V. Veneto-Biellese. 

GIRONE B: Anconitana- 
Porloeivllanova; Cesena-Spe- 
zi»; D. O. A*eol|-Pi*a; Forli- 
Ravrnna; Grò stelo-Torres; I.l- 
v ornn-Areirn: Pertigla-Ca- 

KI fa ri; Plslolete-Empoll; Ri- 
minl-Siena. 

GIRONE C; Akragmt-Mar- 
vala; Barletta-L’Aquils; Chie¬ 
si-Tevere; Crolane-Tsnsnto; 
Foggls-Blseeglle; Lecce-Po¬ 
tenza; Regglno-Pescara; Sa» 
lerallana-S. Benevento; Tro- 
paaU-Siraenta. 


l’eroe 

della domenica 


Battistini 


fi gergo «fello sport c M-ntpli- 
(•(• «! ruvido, c lettcntnomile ih 
origino « (i'tircvnto; conio é lo¬ 
gico tnittumlo.n d» un'uttii'itu 
piu p/uficaln nel nord clic nel 
\ud. per ori!» » mitiche ruyto- 
i.i (iiii'inlinitesunii propuggut», 
» rfii(imiiini(>ln imipnri vot*r«i- 
strutturu, della questione meri¬ 
dionale). Nel gergo (fello sport, 
un atleta doluti) ■>( chiama - bel 
ragazzo -Quello gli ò un bel 
ragazzo j», sentirete spessa dire 
al buon Bartali (decaduto nfi(ni«* 
ila campione a macchietta' un 
destino tanto italiano, vero') 
quando parla ih un giovane ci¬ 
clista. Ho sentito definire - bel 
taguzzo *. «• Dolora dire ch'era 
tiniro e picchiava sodo, anche 
a un pitalle vincitore o battu¬ 
to clic efogfat'u il suo «uu'crvu- 
rio, magari bruito coma (I dia- 
volo. 

Graziano Battistini. ligure, 
c hV andato a rincoro, dopo 
Imito tempo che pantera, pro¬ 
prio .((die strado ili cava, e un 
bel ragazzo anche nel senso pia 
consueto del ternibie. Questo 
duo diro forse che non fard 
molta strada. SI. perché il cicli¬ 
smo. fatica prillili che sport, e 
una disciplina atletica tutta spe¬ 
ciale. un po’ innaturale se et 
pensate bene: e i grandi cani- 
pioni, quelli sopmttutto che 
vincono le terribili gare a tap¬ 
pe, spesso sono veri e propri 
seor/ani, come Massignan, Ro¬ 
tile. Bnhmnonlcs, Trtieba a Tac¬ 
cone. storti o sghimbesci, e vie¬ 
ne da pensare che altri sport 
non ue avrebbero potuti fare 
Perfino Coppi, se ve lo ricor¬ 
date lOin’nni. un meraviglioso 


mostro. Vati Loop e Anquetil o 
Uobct sono semmai l'eccezione. 

Battistini forse non sarà mai 
un campionissimo, però il Giro 
lo pm» vincere. Nel suo corpo 
longilineo e proporzionato c'ù 
potenza «* scatto. Nel suo cuore 
esacerbalo ih ex granfie pro¬ 
messa decaduta, tiri orgoglio 
sufficiente a fargli smuovere le 
montagne. A differenza di Li- 
rfero, non è certo la maglia 
rosa d'un giorno: Battistini e 
un 'ditro*. va forte in salita, 
va betta sul pasto e .si difende 
in votata. Forse da ieri, messi 
probabilmente fuori para dagli 
improvvisi ritanli Taccone e il 
vecchio Nencim, trasformato in 
una sfinge Cani e magari neu¬ 
tralizzato da misteriosi accordi 
Vai» f.oog. <1 Giro ha il suo nuo¬ 
vo favorito. 

Questo strano Giro che va a 
frorare. per attingere soldi, tut¬ 
te le stazioni termali d'Italia, 
anche le più sconosciute, che 
hanno aspettato chfstd quanti 
anni, lustri anche, per questo 
momento di effimera pubblicità: 
clic finalmente fard esibire «in¬ 
die il loro le vecchie costruzio¬ 
ni liberty che te nppurentano 
tutte, magari mescolate ni dadi 
moderni che offendono l’occhio 
e fi panorama. Questo Giro cui 
é rimasto soto. degli antichi, dei 
mitici, il passaggio a tiretto: 
questa arcaica sopravvivenza 
stradale che i - girini » dal 
principio drl secolo a oggi se¬ 
guitano a f onorare. passandovi 
sotto anchr quando (* chiuso, 
anche quando fi treno sta per 
arrivare... 

Puek 


DALLA TERZA 
Battistini 


delle Parole abbiamo trovato II 
sole e l'azzurro del mare. z\ 
sentire alriinì direttori sportlol. 
Vitcqua tiri primi due giorni é 
.sfata un severo handicap per 
molti corridori, il bri tempo, 
dunque, s'impone. Il più .sfor 
lunato é stalo Liniero che é 
caduto all’inizio della tappa ed 
lui terminato hi corsa ron cir¬ 
ca inl quarto d ora. In tre sono 
giunti fuori tempo massimo 
(Magni. Giusti e Fabbri), ma 
il più triste della carovana à 
Marino Fontana, partito da Mi¬ 
lano con la mano sinistra In 
gessata e la speranza di gua¬ 
rire in corsa. Qualche volta 
succede, qualche volta bisogna 
prendere hi strada di casa. E 
agili Fontana per un po’ ha sof - 
(erto le pene dell'inferno e poi 
vi «' arreso 

• • • 

Piove anche oggi. E' proprio 
il caso di dire che piove sul 
bagnalo. Acqua, vento c freddo; 
tiriamo fuori il maglione, l’im¬ 
permeabile e il berretto c an¬ 
diamo alla partenza della se¬ 
conda tappa. Le forze sono al 
completo, nessuna novità. Tac¬ 
cone j»romette di rifarsi. Vati 
Loop è allegro, Baldini sorri¬ 
de. Lasciamo Nalsomaggiora 
alle 12,30. La strada sale verso 
il valico dei Mille Pini a •'quo¬ 
ta G4G - c mentre lo spagnolo 
Cruz fa il passo, cade Liniero. 
La maglia rosa torna presto 
nel gruppo, ma successivamen¬ 
te perde terreno. Cos’ò suc¬ 
cesso? 

In vetta alla salita, Cruz pre¬ 
cede Soler, Massignan. Manzoni 
e Salvador di JV’. Il gruppo 
rinviene nella discesa c qui 
Van Loop spezza la fila con uno 
scatto. Un po’ di » bagarre- e 
ve tic vanno Manzoni e Soler. 
Intanto la radio di bordo an¬ 
nuncia che Liniero (scortato 
da Pellicolari. Accorsi, Guer- 
nicrl. Paolinelli c Bariucci) è 
in ritardo di Tifi”. Manzoni e 
Soler vengono presi da Pcrcz- 
Franccs. Milesi e Van Loop. 
Poi Baldini tira alla disperata 
il grappo c a Fonwro sono tut¬ 
ti insieme. Ne approfitta Corte¬ 
si per sostituire una ruota. 

Finalmente il ciclo chiude i 
rubinetti r uno squarcio di so- 
asciuga un po’ le strade. 
Pochi minuti ili calma perchè 
un allungo di Casati trova pron- 
>i 12 corridori fra i quali Van 
Loop, Soler e Badistmi. Se si 
muore Van Loop devono muo¬ 
versi anche gli altri e il tenta¬ 
tivo fallisce. Siamo a Soligna- 
uo (km. 54) c la maglia rosa 
continua ad Inseguire con due 
minuti di ritardo. Scappa Pel¬ 
legrini che in brerr guadagna 
nn minuto. Fora (due volte) 
Defìlipprs. La corsa continua 
su strade secondane in parte 
asfaltate e in parte no. Una 
frana obbliga i corridori a 
mettere pledn a terra per ISO 
metri: le marchine passano, le 
mote della bicicletta affonde¬ 
rebbero nel fango 

Il vantaggio di Pellegrini sa¬ 
le rapidamente: 3'45” a Borgo 
Val di Taro. Nel grosso c'è an¬ 
che Liniero che ha annullato 
il distacco iniziale Angiade dà 
fa caccia a Pellegrini in com¬ 
pagnia di Rucqg che non do¬ 
rrebbe agitarsi perchè il fug¬ 
gitivo è un suo compagno di 
squadra. Sul francese e lo «riz¬ 
zerò piombano 13 corridori fra 
i ffifah Pambianco. Battistini e 
Sitare?. Ecco i tornanti che pre- 
~"dono H Pasto di Cento Croci 
3 -quota I05H-. La pattuglia 
dei tredici guadagna terreno e 
si porta a V23” da Pellegrini. 
Abbiamo percorso 100 chilome¬ 
tri e nella valle dorè cresco¬ 
no t funph*. le fragole, i lam- 
r >oni e t mirti!!’, il cielo è az¬ 
zurro 

Pellegrini non è uno :*rcla- 
*ore e deve arrendersi a Pam- 
bi anco. Battistini. Sucrcz. ffoe- 
renaer* Anoinde. Ritegg. De¬ 
linei. Martincto. Moscr . Onge- 
nce. Fol’arini e Van Vaerem- 
brrp Cera anche Gimm i ne! 
gruppetto che inseguiva Pelle- 
jrini. ma Vrlrettco si è stanca- 
•o A Quattro chilometri dalla 
retta cedono Pellegrini. Rnegg, 
Martincto e Fcllcrini e atìac - 
*a Battistini. Sul passo di Cen- 
•o Croci. Vctlrta della f.egnr.- 
no è primo ron ?V suoli otto 
immediati ìnseauitori: il gmp- 
dc è n VfiO” Nel gruppo non 
r'è l.iriero che ha perso nuo- 
ramente terreno 

Discesa su Varese Ligure: 
Battistini respiro aria di casa 
e insiste p suo rr.ntcoaio è 
di 4fi” su Panjbfaneo. Suarez. 
Hocvenaers . Ongenae. Desmet. 
Van Veerernherg. Anglade. Mo¬ 
sce e Falìnrìnì (che è rientrn- 
•o). A FIO” Mattinato, a T.fi5~ 
il grosso. Mancano 15 chilo¬ 
metri all’arriro. 

Battistini supera con disia¬ 
vo! tur fi il Colle di Velra fm. 
545) dove risulta al comando 
con l’StT. L’azione di Graziano I 


è sciolta e Ut maglia rosa sem¬ 
bra ormai sua. Ma alle sue 
spalle fanno il diavolo a quat¬ 
tro. L'ultimo pezzo di strada 
è ìn discesa' curve a tig-zaq 
che non finiscono più e su que¬ 
sto terreno dì/fìcile e pericolo¬ 
so. i nove .si lanciano alla di¬ 
sperata. .4 atto chilometri dal 
traguardo gli inseguitori sono 
a l’20“, poi sì portano a 50”. a 
40”. a 30”. a 20”. Con la coda 
dell'occhio Battistini vede le 
sagome dei rivali che vorreb¬ 
bero acciuffarlo a tutti i costi. 

Il ragazzo di Pavesi stringe i 
denti, compie cioè, l’ultimo 
sforzo. E per quattro secondi. 
una trentina di metri, il trionfo 
è suo. Scende dallo bicicletta 
e ilice: - Mamma mia che fa¬ 
tica... ». La volata per il secon¬ 
do posto è di Ongenae. quella 
del primo gruppo (a l’37”) di 
Van Gcneugdcn. E in questa 
pattuglia non c'è Taccone, stac¬ 
cato di 5’lfi”, nò c‘t Nen-t 
citi!, in ritardo di 6’ 17”. E Li¬ 
niero finisce a 14*17”. Una cor-* 
sa che ha lasciati segni pro¬ 
fondi. 

Il traguardo di domani è ita 
salita. Da Sestri Levante ad 
Alta Valdlnlccolc (225 chilo¬ 
metri) è in programma la ter¬ 
za tappa. All’inizio incontrere¬ 
mo il Passo del Bracco ( m. 613) 
e a metà strada circa la Foco 
Carpinelli (io. 342). Poi ut» 
tratto in discesa, un bel po* dt 
pianura e infine la montagna 
di Montecatini che ir» ««dici 
chilometri (da Vico a Panica- 
gliora) sale da -quota 210- a 
- quota SUO -. La parola agl: 
scalatori. 


Lazio 


l.t L.iz.:o, al punto che e d ff.- 
eilc dare un giudizio auli’at- 
tualc condizione di forma dei 
bianco azzurri. Si. può dire 
soltanto che Morrone ha avu¬ 
to un Inizio felicissimo (poi 
però si é smarrito ricadendo 
nell'errore di trattenere la pal¬ 
la). che Longoni è stato il pro¬ 
tagonista principale della gior¬ 
nata. che Landoni ha confer¬ 
mato di aver trovato veramen¬ 
te il ruoio congeniale alle sue 
caratteristiche. Invece sugi, 
altri il giudizio deve essere 
«v.>ai cauto; Bizzarri che rien¬ 
trava per l’occasione ha gio¬ 
cato solo a sprazzi. Pinti ha 
mostrato molta buona volontà 
ma anche tanta imprecisione 
e tanta ingenuità. Gasperl c 
Mecozzi non hanno persuado 
del tutto, i difensori infine so¬ 
no siati troppo poco impegnati 
per considerare la loro prova 
qualcosa di più di un normale 
allenamento 

In assunta alle note di 
eronaca riportate prima c'e 
da ricordare che il Prato si è 
fatto vivo solo in pochissime 
occasioni: al 37* del primo 
tempo quando Cel ha dovuto 
parare in due tempi su Cam¬ 
panini, al 38’ quando Magi ha 
colpito l’esterno della rete, al 
4’ della ripresa quando Rug¬ 
gero ha sciupato malamente 
tirairdo su Cei in uscita, ed 
al 40* quando Cel s! è sslrat® 
con una certa fortuna su un 
nuovo invidioso tiro di Cam¬ 
panini. 

Invece per quanto riguarda 
la Lazio c’e da aggiungere che 
avrebbe potuto ancora arroton¬ 
dare J bottino al 24’ della ri¬ 
presa quando su cross di Lon¬ 
goni Caspeti ha mancato l'in¬ 
tervento d; testa e Pinti ha 
mes«o nettamente fuori: al 37’ 
quando ;u cro-> d. Landoni 
Morrone con tutto lo specchio 
della porta libero davanti ha 
tirato troppo alto di testa, ed 
al 42* quando Mecozzi non c 
riuscito a sfruttare un errato 
allungo all’indietro di un di¬ 
fensore toscano, allargandosi 
troppo sull3 destra e centran¬ 
do poi a Longoni che ha cal¬ 
ciato fiaccamente fuor; ber¬ 
saglio 

Come sì vede dunque anche 
le note di cronaca confermano 
eloquentemente il giudizio sul¬ 
lo squilibrio riscontrato in 
campo n favore della Lazio: 
pertanto possiamo fare punto 
non senza aver augurato alla 
Lazio di trovare un altro... 
Gridelli domenica a Verona, 
neirincontro che 
potrà decidere la 
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MAIRESSE taglia il traguardo mentre BANDINI spunta aH’usdta deirultima curva 


(Telcfoto) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20. 

Conferma brillante delle Fer¬ 
rari al XX Gran Premio au¬ 
tomobilistico di Napoli clic si 
è disputato sul classico e dif¬ 
ficile circuito di Poslìllpo: ha 
vinto il belga Mairèssc il quote 
ha preceduto l'italiano Bandi¬ 
ni, suo compagno di * équipe - 

f iroprio negli ultimi metri del- 
a corsa. E' stata, quella del 
pilota belga, una vittoria del¬ 
l’astuzia in quanto coli ha sa¬ 
puto sfruttare convenientemen¬ 
te la maggiore potenza del suo 
mezzo utilizzandolo al massi¬ 
mo specialmente nei tratti in 
salita c forzando l'andatura 
proprio al momento giusto. 
Bandini era stato al comando 
del rombante carosello fino al 
ventiduesimo giro, vale a dire 

f ier quasi metà gara; Mairèssc 
o anelici sempre incalzato c 
gli si era tenuto dappresso., 
pronto a scattare cd a sopra-' 
vanzarlo. L’occasione buona gli 
è capitata al ventitreesimo giro 
allorché Mairèssc. approfittali-\ 
do di un doppio passaggio nei-j 
la curva che immette sul ret-ì 
tillneo d’arriro. è riuscito a su¬ 
perare Vi tallono. 

Bandini. dal canto suo, ha 
dato il meglio di sé stesso in 
questo emozionante ducilo con¬ 
dotto sul filo dei 113 all'ora: 
ha anche tentato, con un co¬ 
raggioso finale, di riconquista¬ 
re il primo posto, ma nell'ul¬ 
timo tratto non ha forzato, for¬ 
se per non compromettere la 
vittoria della scuderia di Ma- 
ranello che, d'altra parte, non 
è mai stata in forse. Tutti pii 
altri concorrenti, infatti, sono 
stati regolarmente doppiati dai 
due ferraristl: l’ultimo a cedere 
è stato l'ihglesc Greene. al vo¬ 
lante di una - Cilby Climax -. 
^;Alla partenza si sono schie¬ 
rati dieci concorrenti. Lo 
«starter* abbassa la bandie¬ 
rina alle 1 ijlS e le vetture si 
lanciano sul circuito con Ban¬ 
dini al comando tallonato da 
Greene c da Mairèssc. Sfor¬ 
tuna per il siciliano Starabbia: 
la sua vettura si arresta per 
noie all'accensione: poi riesce 
a partire ma lo raggiunge la 
squalifica perchè si è fatto aiu¬ 
tare da estranei. 

Man mano che si inanellano 
I giri del tormentato circuito 
si fa sempre più evidente la 
superiorità delle due uniche 
* Ferrari* in a ara: Greene, in¬ 
fatti. ò stato immediatamente 
superato da Mai resse e ormai 
non ci sono più dubbi che la 
lotta per il primo posto avver¬ 
rà in famiglia. Fino ad un ter¬ 
zo della gara guida il carosel¬ 
lo Bandini: ma il belga suo 
compagno di squadra gli si av¬ 
vifina sempre di più c riesce 
a superarlo, come si è pià det¬ 
to. verso la conclusione del 
ventitreesimo giro- 

Poi i due ferraristi conti¬ 
nuano indisturbati la loro cor¬ 
sa anche perchè Bandini non 
forza eccessivamente dimo¬ 
strandosi pago del secondo po¬ 
sto. E’ un duello non troppo 
emozionante: ma si vivacizza 
nella parte finale quando l'ita¬ 
liano, visto ormai sicuro il 
successo delle *■ Ferrari -, ten¬ 
ta il tutto per lutto r riesce a 
ridurre il distacco\ di S" fino 
ad tm minimo di 2~4'10. Ma 
negli ultimi chilometri, a sua 
volta. Mairesse forza ancora 
l'andatura e riesce a distan¬ 
ziare di un altro secondo il suo 
valoroso compagno di squadra: 
Bandini, infatti, giunge al tra¬ 
guardo 3”3/l0 dopo che .Mai- 
resse ha conquistato il succes¬ 
so. 

Gino Contiello 
La classifica 

l 1) Mslrrssr Willy su Ferrari 
(Belgio) In I.19’3S"I !• me. 
dia di km. 1I3.9W: 2) Bandlnl 
" Lorenzo su Ferrari (Italia) In 
t |.irw*4: 3) Kelih Greene *n 
IbiIM Clima* (Inghilterra) 53 
r' jfirl In I.»24"7; i) Abate Car- 
- Io sa Porsche (Italia) 39 girl. In 
l.*r99”9; 51 Burgess John su 
Cooper Clima* (Inghilterra) 58 
girl In 1.2TZ»"*: «) Shelly Tony 
•n Lotus (Nuova Zelanda) 58 
giri In UTSI”; 7) Paraci! Tlm 
Lotus Climax (Ingh.) 53 girl, 
la J.l»’3*”5; «) Plper David su 
Ut« (Insto.) SI giri In 1.19’57”: 
S) Settembre Tnny so Emerson 
(USA) 59 girl in !.I9*43’’«. 

: Giro più veloce II 7. di Ban* 
Bini «B 11 SS. di Mairesse con 
Il tempo m rir'l/IS alla me* 
IliJN. 


Nel Gran Premio d'Olanda 


Per Graham Hill 
prima mondiale 


Nostro servìzio 

ZANDVOORT 20 

Lo svolgimento del Gran Pre¬ 
mio d’Olundii. prima prova del¬ 
la stagione per il campionato 
del mondo contruttori. ha rispet¬ 
tato le previsioni della vigilia 
che indicavano quali grandi fa¬ 
vorite le vetture britanniche. K’ 
stato infatti Graham IIill. su 
BIIM V-tl. a tagliare vittoriosa¬ 
mente il traguardo, seguito da 
Trevor Taylor, «u Lotus Climax, 
e da Phil Hill, su Ferrari. 

Il più veloce alla partenza è 
stato Jim Clark (Lotus Climax 
V-8) che si è portato al co¬ 
mando del gruppo dei concor¬ 
renti riuscendo a conservarlo 
per qualche giro. 

I Alio sue spalle gli al¬ 


tri favoriti «i t.oiio comunque i 
immediatamente schierati a 
ventaglio per evitare di rima-] 
nere intruppati nel plotone dei 
ritardatari. Prima del comple¬ 
tamento del primo giro si ve-| 
rificnva un incidente concluso¬ 
si pero, fortunatamente, senza 
danni: la Lotus di Satvadori 
compiva un paio di giri su se 
stessa, ina poteva riprendere la 
corsa. Ai terzo giro ì passaggi 
avvenivano nel seguente or¬ 
dine: Clark. Graham Hill. Dan 
Gurney, Malarcn e Ircland. 

Al quarto giro il primo ritiro 
importante è provocato da cir¬ 
costanze drammatiche: era a 
Uraliani elio toccava di abban¬ 
donare la corsa dopo una colli¬ 
sione con il messicano Hicardo 
Rodriguez. La vettura di Ura¬ 
liani andava a sbattere contro 


Venerdì 


Torna Baiata 
contro Morini 


Al Palazzctto dello sport 
avrà luogo venerdì una nuova 
riunione minore, la organizza 
Zappali a che torna cosi all’at¬ 
tività ufficiale dopo .1 lungo 

- purgatorio - cui l'ha costret¬ 
to la Fcderboxe con l’assurda 
espulsione di due anni fa. La 
lunga guerra ZappuIla-FPI 
però non è finita perché — 
come noi avevamo previsto al¬ 
lorché fu annunciata la resti¬ 
tuzione della tessera al patron 
di via della Mercede — il con¬ 
te Di Campello fra le sue - no¬ 
stalgiche fatiche elettorali - ha 
trovato il tempo per commet¬ 
tere un nuovo sbaglio facendo 
comunicare al promoter cata- 
nese. per conoscenza, una de¬ 
libera deirUfficio di presi¬ 
denza che parla di - sospen¬ 
sione cautelativa ». Il provve¬ 
dimento per ora non è ancora 
\ alido perche all'organizzato- 
re è stato comunicato soltanto 
per conoscenza, ma erodiamo 
d. sapere che da via della Mer¬ 
cede un nuovo ricorso è pron¬ 
to a partire per .1 Consiglio 
di Stato, il quale — stando le 
cose come stanno — finirà con 
iìl convincersi che la Fcderboxe 
non nc azzecca una, con quali 
conseguenze e facile capire 

Ed è anche facile capire che 
fin quando alla Fedorboxe re- 
j sterà il - nostalg.co - Di Cnm- 
: pollo le cose non prenderanno 
[ mai la via giusta e la politica 
federale continuerà ad essere 
una politica faziosa e di chiu¬ 
sura ver?o i reali interessi del 
pugilato 

Al momento attuale è difn- 
cile dire quanto resterà sulla 

- piazza - Zappull.i. ni i è certo 
che alla fine il promoter si 
ritroverà il coltello dalla par¬ 
te del manico e a farne le 
spese sarà il CONI, e quindi 
Io sport, che sarà chiamato — 
per ragioni giuridiche — a ri¬ 
spondere deH’opcr.ato della 
FPL Possibile che l'aw One¬ 
sti non se ne renda conto? 

La riunione di venerili sarà 
imperniata sul match Linzalone- 
CaStre, un incontro destinato a 
far fare un nuovo passo in 
avanti all’italiano verso il ti¬ 
tolo del « gallo >% Castro, in-, 


fatti, pur presentando un bi¬ 
glietto di visita di ex campio¬ 
ne di Francia non dovrebbe 
costituire un ostacolo insor¬ 
montabile por il - nostro - 
Nel sottoclou Baiata, recente 
vincitore di Mancini in quat¬ 
tro battute, affronterà Carlo 
Morini che vanta una vittoria 
su T.to Gomez Baiata è un 
giovane coraggioso e batta¬ 
gliero e Morini quando è in 
giornata non sfugge la lotta: lo 
spettacolo, dunque, non do¬ 
vrebbe mancare. Il resto del 
programma presenta: Brnccìni- 
Nunez. Bndnlassi-Jacchini. Bos¬ 
si-Sala. Pist.-La Ros.i. Mago- 
stini-Patronelli 

Flavio Gasparini 


Grande successo del nostro referendum-pronostico per il Cile 


* ; 


La parola 


ai lettori 
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I mali del calcio 


Troppi scandali 
e troppi soldi 


Pronostico Cile 

t 

Quale risultato conquisteranno gli azzurri d’Italia ? Entreranno nei 
quarti di tinaie __« In semifinale_i_ In finale-- 


Chi vincerà il campionato del mondo ? 


. .. 


gli apparati di protezione e ri¬ 
maneva ferma .sulla pista e ogni 
tentativo di rimetterla in’mar¬ 
cia risultava vano, Brnham 
usciva comunque incolume dal¬ 
l'incidente e Rodriguez poteva 
addirittura proseguire la gara. 

Si andava frattanto svilup¬ 
pando la lotta per le posizioni 
di testa e Graham Hill passava 
decisamente all’offensiva che 
vedeva coronata ben presto da 
successo. Al decimo giro pas¬ 
sava infatti al comando seguito 
da Melare», Phil Hill. Ireland. 
Taylor, Rodriguez e Baghotti. 

Al 24. giro un altro degli uo¬ 
mini in vista era costretto ad 
una fermata: toccava a Mclaren 
che doveva fermarsi ai box oor 
noie meccaniche. Al 30. giro la 
situazione era comunque la se¬ 
guente: Graham Hill. Phil Hill, 
Ircland, Taylor, Rodriguez e 
Rughetti. Questa doveva poi ri¬ 
velarsi in pratica la situazione 
definitiva tenuto conto dell’ac- 
centuarsi della superiorità del 
battistrada. A! 50. giro le posi¬ 
zioni erano assolutamente im¬ 
mutate e altrettanto accadeva 
ai sessantesimo giro. 

Ai 48. giro era stato frattanto 
costretto al ritiro Dan Gurney 
per avario alla sua Poreche. Si 
era notato anche il mancato 
passaggio di Ireland 

Ireland. abbordando proba¬ 
bilmente mia curva a velocità 
eccessiva era uscito di pista e 
la sua vettura era andata a 
sbattere contro la rete di prote¬ 
zione Per il contraccolpo il pi¬ 
lota era stato catapultato fuori 
daH'auto. Cadendo aveva ripor¬ 
tato, fortunatamente, soltanto 
una contusione al naso. 

Negli ultimi gin Graham lidi 
consolidava ancora il suo pri¬ 
mato. mentre Taylor riusciva a 
spuntarla su Phill Hill nella 
battaglia per il secondo posto. 
Baghctti chiudeva, al quarto 
posto, il gruppo dei primi 

Hans Besson 
La classifica 

I) Graham Hill (BUM) In ore 
Z.trZ, I atta media di 133.39 chi¬ 
lometri orari; 2) Trevor Tajlor 
(l.otiK-Climax) 2,11*29/3 media 
133,028; 3) Phill llill (Ferrari); 

4) traghetti (Ferrari) 79 giri; 

5) Tony Maggv (Cnnper-CII- 

max) 78 giri; 6) Carri Godin 
De UraiifoM (Porsche) 78 gi¬ 
ri; 7) Jnakiro Bonnier 1 


GIUSEPPE l’EItUZZI — 
AREZZO. 

Formazione: Mattrol. Losi, 
Radice; Ferrini. Maldini. Tra- 
pattoni; Mora, Kit era. Altafì- 
ni, Sivori. Memchelli. 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini 

Oriundi: Sono favorevole 
alla utilizzazione dei più bra¬ 
vi perchè favoriscono il mi¬ 
glioramento del nostro gioco 
e aiutano l nostri giocatori a 
migliorarsi (vedi Menichelli 
vicino a Sivori). Non 6i di¬ 
mentichi che anche nel perìo¬ 
do d'oro del calcio italiano il 
miglioramento fu in parte do¬ 
vuto all’apporto degli oriundi 
cosi come nll’apporto degli 
oruindi sono dovute in parte 
le nostre vittorie ai - mon¬ 
diali - del 1984 e 1938. Quan¬ 
to al professionismo bisogna 
tenere conto che ormai per il 
calciatore 11 foot-ball è un 
mestiere come un altro e, 
quindi, l’unico appunto da 
fare in materia e che i cal¬ 
ciatori vengono pagati trop¬ 
po lautamente rispetto ad al¬ 
tri lavoratori, ma la colpa di 
tutto ciò è soltanto di noi 
sportivi elio li innalziamo a 
- idoli 

Più partite 
internazionali 

VIRGILIO TAKCI1I — FI¬ 
RENZE. 

Formazione: Albertosl. Da- 
‘ vid. Castelletti; Trapattoni, 
Losi. Marchesi: Mora, Ma¬ 
schio. Abatini. Sivori, Petris 

Direzione tecnica: Fulvio 
Bernardini. , 

Oriundi: Sono d’accordo 
che giochino visto che milita¬ 
no nelle nostre squadre. 

La nostra nazionale dovreb¬ 
be fare molta più esperienza: 
disputare cioè molte più par¬ 
tite internazionali. 


GIOVANNI VF.NANZI — 
ROMA. i 

Formazione:, Butfon, l.osi. 
Castelletti: David, Maldini, 
Trapattoni; Mora. Maschio. 
Altntlni, Sivori. Corso. 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini 


lina « 600 » 

e cinque 

televisori 

PRONOSTICO CILE: 
QUESTI I PREMI IN 
PALIO - PRONOSTI¬ 
CATE - PARTECIPA¬ 
TE AL REFERENDUM 
DELL' UNITA' 

UNA FIAT « 600 » 



5 TELEVISORI 


Nelle gare motonautiche 

Molti incidenti 
a Castelgandolfo 



CASTELGANDOLFO. 20 
Il tempo incerto non ha certo 
favorito la manifestazione di 
motonautica, nonostante il 
grande affililo di pubbl.co. 
che era li ad applaudire m 
massa, come si fosse trattato 
di una partita di calcio o di 
una riunione di pugilato 
Giulio De Angelis ha vinto, 
alla media di 93 Km./h. la 
la corsa per entrobordo 1 300 
rmc.: nelle 250 ha vinto Li* 
bnnori. a oltre I(H all’ora, 
compiendo acrobatiche evolu¬ 
zioni Flavio Guldottl. dal can¬ 
to suo. è stato (1 dominatore 
dei -900 chili-, seguito dal 
fratello Giorgio. In questa ga¬ 
ra si è avuto uno spettacolare 


Incidente ohe ha coinvolto 
Spagnoli, il quale fortunata¬ 
mente non ne ha risentito. 
Ntlle altre gare del pomerìg¬ 
gio hanno vinto Persiano. Mi- 
nervino. Quester, Pirovano e 
Camiti. Altro incidente, più 
graie, a Mìnervini e Coto¬ 
gnate. nelle 750. Il primo ve¬ 
niva ricoverato d’urgenza, 
con prognosi riservata, al¬ 
l’ospedale. il secondo subiva 
un forte choc. 

Nella mattinata, con un 
tempo ancora peggiore, ave¬ 
vano conquistato le prime 
piazze Rasini, Augusta, Calmi 
e Gemini. 

f. C. 


saranno sorteggia¬ 
ti tra coloro che 
avranno risposto 
esattamente alle 4 
domande. 

Alla assegnazione 
dei televisori con¬ 
correranno anche i 
partecipanti che 
avranno - risposto 
esattamente a tre 
domande. 


Preferivo 
' Herrera 


Quale squadra segnerà più goal ? 
Chi sarà il capocannoniere ?_ 


RAI FALLE JTOlN - CAR¬ 
BONI A. 

Formazione: Btiflon. Da¬ 
vid (Losi). Radice (Castellet¬ 
ti); Maldini (Dolchi), Salva- 
dorè (Maldini), Trapattoni; 
Mora, Rivera, Abatini, Sivo¬ 
ri, Corso. 

Direzione tecnica; Avrei 
preferito che fosse rimasto 
Herrera perche con Mazza e 
Ferrari gli azzurri non an¬ 
dranno lontano. La nostra è 
una squadra di attacco e Maz¬ 
za e Ferrari questo non lo 
hanno ancora capito c addi¬ 
rittura pensano a come di¬ 
fendersi dalla Svizzera. Co¬ 
munque. via Herrera la squa¬ 
dra andava affidata a Bernar¬ 
dini. 


Sì agli oriundi 
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Località __ 


Provincia_ 


Per concorrere al ■ pronostico Clic ■ basta compilare 
Il tagliando e spedirlo a: « l’UNITA* « vlalo Fulvio 
Testi 75, Milano. 

Si può concorrere con uno o più tagiiutidi purché 
questi siano spediti all’» Unità » entro e non oltre il 30 
maggio (data del timbro postille). 

Il primo quesito è rivolto a quel lettori che ritengono 
che rifalla non vincerà t campionati ma arriverà al 
quarti di finale oppure In semifinale o alle finali. 


Per lanciare i giovani 


Ritardiamoti Una nazionale 

* 

degli emigrati tutta italiana 


FRANCO ALESSIO MA- 
GANI — CIRIE’ (Torino). 

Oriundi: Ricordiamoci di 
chi è stato costretto ad emi¬ 
grare per sfuggire allo stato 
ili miseria in cui versava. In¬ 
numerevoli hanno lasciato 
l’Italia per forza, ma hanno 
sempre conservato nel cuore 
la nostalgia della patria lon¬ 
tana c sempre si sono consi¬ 
derati italiani, anche quando 
ufficialmente sono divenuti 
cittadini di un altro paese 

Gli oriundi sono rappre¬ 
sentanti di tutti gli 'emigrati 
italiani nel mondo. Essi non 
« possono - ma *« debbono - 
essere utilizzati, a ricordo di 
chi è stato più sfortunato di 
noi. 

Formazione: Buffon (Mat- 
trel). Losi. Salvndore: Trn- 
pattoni. Maldini, Radice; Da- 
rova (Sormani). Rivera. Al¬ 
tarini. Sivori. Menichelli. 

Rocco Viani 
e Herrera D.T. 

RENZO PETRENI — COL¬ 
LE VAL D’ELSA (Siena). 

Formazione: Con la se¬ 
guente formazione potremo 
arrivare almeno alle semifi¬ 
nali: Buffon. Losi. Robottf. 
Bolchi. Maldini. Trapattoni; 
Mora. Rivera, AItnfini. Sivo¬ 
ri. Corso 

Direzione tecnica: Herrera, 
Rocco e Vinm. 

Oriundi: In linea dj prin¬ 
cipio non sono contrario alla 
utilizzazione degli oriundi, 
ma la limiterei in modo da 
far posto ai giovani che si 
atlermano nel nostro campio¬ 
nato 


Senza Rivera 
saranno guai 

ANGIOLINO CITI — PON- 
SACCO (Pisa). 

Formazione: Albertosi (Ne¬ 
gri). David. Castelletti; Ma¬ 
schio. Maldini, Trapattoni; 
Bicicli; Riverii, Altarini, Si¬ 
vori. Menichelli. 

Questa formazione presen¬ 
ta il vantaggio di avere un 
mediano di « rottura * (Tra¬ 
pattoni) e un coordinatore di 
gran classe come Rivera. A 
proposito di Rivera vorrei 
aggiungere che se non faran¬ 
no giocare il milanista l’Ita¬ 
lia non entrerà nemmeno nei 
quarti di finale. 

Oriundi : sì 
purché abili 

ALDO TESI — PISTOIA. 

La Jormazione: Buffon. Da¬ 
vid. Losi: Ferrini. Maldini, 
Trapattoni; Sormani. Rivera, 
Altnfini. Sivori, Menichelli. 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini. 

Oriundi: Sono favorevole 
al loro impiego in nazionale 
purché siano abili c volente¬ 
rosi. 

solo due oriundi 

CARMINE D’ANGELO — 
NAPOLI. 

La formazione: Buffon. Da¬ 
vid. Losi; Trapattoni, Maldi- 
ni. Salvadore; Mora, Sivori, 
Alt afini. Rivera. Menichelli. 

Direzione tecnica: Rocco. 

Oriundi: Sono d’accordo che 
giochino ma limitatamente a 
due 


GINO FALASCHI E LU¬ 
CIO D’ANDREA - ANCONA. 

Vorremmo una nazionale 
di «casa nostra* anche se i 
risultati saranno meno bril¬ 
lanti. Solo cosi, con una na¬ 
zionale tutta italiana si Lin¬ 
eeranno i nostri giovani. Ma 
se i soioni della Federcalcio 
vogliono ad ogni costo il ri¬ 
sultato migliore, allora è 
chiaro che bisogna utilizzare 
anche i diversi - divi * stra¬ 
nieri. In ogni caso non si di¬ 
mentichi Rivera che è il con¬ 
tinuatore della nostra vecchia 
e nobile tradizione calcistica 

Nel caso di una formazione 
tutta italiana noi manderem¬ 
mo in campo: Buffon (Negri), 
Losi (David). Salvadore: Tra¬ 
pattoni. Maldini. Radice; Pe¬ 
roni, Bulgarelli, Milani. Ri¬ 
vera, Menichelli (Corso). Nel 
caso, invece di utilizzazione 
degli stranieri schiereremmo: 
Buffon (Negri). David (Lo¬ 
si). Salvadore: Trapattoni. 
Maldini, Radice; Peroni. Ri- 
vera. Altafini. Sivori. Meni- 
ehelli (Corso). 

Direzione tecnica: Rocco 
Viani, Bernardini 


LEONIDA PICCINI — FI¬ 
RENZE. 

Sono un appassionato del 
calcio, ma io concepisco il 
foot-ball come una sena e 
leale competizione sportiva. 
Da anni invece questo gioco 
tanto bello è flato rovinato 
dagli « ingaggi favolosi -, dal¬ 
le « diavolerie tecniche * e le 
relative conseguenze, dillo 
uso di droghe, dai numerosi 
scandali e scandaletti 
Per i mondiali io avrei va¬ 


rato la seguente formazione: 
Mattrci. Robotti. Castelletti; 
Trapattoni. Maldini, Mila»; 
Mora. Ri vera. Milani, Sivori, 
Corso 

Direzione tecnica: Rocco, 
Ferrari e Bernardin) 


GIOVANNI D’ANNUNZIO 
— GUARDIA (Chicli). 

Non riesco a capire con 
quale coraggio i nostri tec¬ 
nici abbiano chiamato in 
nazionale. Dei i - mondia¬ 
li ». i calciatori non ita- 
iinni A mio avvilo an¬ 
drebbero esclusi tutti gli 
oriundi, con o senza la faccia 
sporca. La migliore forma¬ 
zione. tutta italiana, per me 
è la seguente: Mattrel. David. 
Losi: Tumbiirus. Janich, Tra¬ 
pattoni; Orlando. Rivera, 
Milani. Bulgarelli. Menichelli 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini e Valcareggi 

Chiudere le porte 
agli stranieri 

LEO MARIOTTI — POR¬ 
TO (Perugia). 

La formazione: Buffon. Lo¬ 
si. Salvadore; Trapattoni. 
Maldini. Radice. Mora. Bui- 
garelli. Milani. Rivera. Meni- 
chellt (Corso). Riserve: Mat¬ 
trel. Castelletti. Ferrini, Pe¬ 
roni 

Direzione tecnica: Io farei 
cosi: Bernardini D.T. c Rocco 
allenatore 

Oriundi- Basta con gii 
oriundi. Bisogna chiudere le 
porte del nostro football a 
tutti gli stranieri e dare fi¬ 
ducia ai nostri giovani. 
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PAG. 7 / spettacoli 


Big 

Ben Bolt 

di J. C. Hurpy 

RIASSUNTO: 

Con un pugno 
dato al camplo- 
ne Ben Bolt. Ke* 
no ha vinto una 
scommessa di 5 
~ mila dollari. Il 
. manager » del 
campione. Ha I- 
nes. fratello di 
Keno, Induce Boll 
a non reagire. 
Keno dice di vo¬ 
ler mettere testa 
a posto e chiede 
che Bolt entri nel 
suoi affari per* 
mettendo che il 
suo nome sia da* 
to ai terreni da 
lui acquistati con 
la scommessa. 


Pif 

di R. Mas 


di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 



( l^miiimia ) 
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controcanale programmi 


L’alternativa della domenica 


radio 


II programma televisivo, sabato v domenica 
sera. dorrebbe costituire' il niapfjior sforzo pro- 
duttiro della TV. Sono questi (fiorai, infatti, che 
possono raccogliere il maggior numero di spet¬ 
tatori. e. ut tempo stesso . i giorni nei (putii la 
concorrenza di altre forme di spettacolo (cinema, 
teatro) In pm sensibile. In passato tu TV ha 

quasi sempre latto uso di un’attenta politica in 
questo senso anche se soltanto dal punto di rista 
spettacolo'c: il sabato fu per anni la serata del 
• Musichiere » ,■ di Mar io Riva; la domenica et 
o(Frì le lacrime tli ./mie f’pre. ili Graziella. ma 
seppe pine diventare l'appuntamento con Robe - 
spicrre e compagni. Ora. proprio a poche set ri¬ 
tmine dalla conclusione del più colossale, felice 
vi >r‘ ì 'lai,, py ( | qu,,j Giacobini, che soltcrand o 
polemiche «■ discussioni n non /inire. hanno dìnio- 
strato , V mportunzu c hi validità dell'opera. le¬ 
gando per sei settimane ut piccoli schermi mezza 
Italia, 'la TV sembra essersi concessa un po’ di 
rocanza U suiuif ». è reni, c'è 1! signore delie 21. 
mi varietà che. dal punto di vista organizzai t va 
e tecnico, non sUgura accanto a Studio 1. ad Alta 
Unicità; ma m tratta sempre ili mio show di (incili 
che nel u’rn «f- un mese die ouo quanto possono. 

l.a doro ir co. po', la l'\ don»,’ sonni tranquilli, 
lasciami*' o,ini responsabilità al classico * prosso 
nome z. nel nostro coso /‘oppino De Filippo. Pop¬ 
pino ci presenta le o/icre più sicure del suo reper¬ 
torio. Ieri sera era in volta di Qu.ii.tutu ma non 
1; (limosi .i. un vecchio lavori) scritto dalli) stessi' 
Pcppiuo <on la sorella I itimi- una di quelle com¬ 
medie elo non conoscono d loqorio dcult unni liti 
ehi * possi*no couture sin mattatori che le hanno 
lanciale, ma se non ei tosse Poppi no resterebbe 
ben poco l n TV. dal canto suo. e tranquilla: lo 
spettacolo piare.' Mento ilei teleschermi, che 
danno modo a milioni di persone di qoderne. I.o 
spettacolo o deludo, la gente si annoia'.’ Colpo di 
Poppiti o Im e l'autore, lui l'interprete, e. in 
fondo, li' telecamere inquadrandoli » sono respon¬ 
sabili dello spettacolo tauro (intìnto lo sono i/iiun- 
do riprendono le bizze di Cìtìrd’in sui campi di 
terni roso: E ni rio la TV sbuqltu, perchè il suc¬ 
cesso di mi attore di teatri) elle si presenta sul 
l'ideo Nel 'io* repertorio classico ha poco calore 
per la TV ni se. mentre se egli cerea una forma 
originale nello spctacolo aderente al metro tele¬ 
visivo (lidi Dario Eo). Il merito va anche alla TV. 

alvarez 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
14. 17. 20.30. 23.15. 24; ti.'.ir». 
Corso di lingua francese; 
8.30: Omnibus; 10.30: l.a Ba¬ 
dici per te Scuole; 11: -là. fòl¬ 
io d’Ualla: partenza per la 
lappa Sestrl I.evante-Panl- 
eaghora: 11.10: Omnibus, 
seconda parte: 12: Rcccnt is¬ 
sine tean/om); 12.20: Al¬ 
lumi musicale; 12,aà Chi 
\ imi esser lieto 13. 43. (.li¬ 
ni d'Italia: 13.33: David Uo¬ 
se c la sua orchestra; 14: 
43 tino d'Italia; 14.20-13.15: 
Trasmise regionali: 15.13: 
Canta Wanda Homnnelli: 

15.30. Coiso di lingua fran¬ 
cese 16: Programma per 
i ragazzi; Ili.30: il ponto di 
Westmmster: 16.45: Univer¬ 
si.3 internazionale Gugliel¬ 
mo Malvoni. 17.20: l Quar¬ 
tetti per archi di Hcetlio- 
\en. 18 II libro più bollo 
del mollilo: 18.15- Vi parla 
un medico: 18.30: Classe 
mi'cn; 18.45: Marmo Marmi 
e il suo complesso: l!>. Tut¬ 
ti I paesi alle Nazioni Uni¬ 
ti*. 10.13: L'informatore de¬ 
gli artigiani: 10.30: 11 gran¬ 
de giuoco; 20: Album tini* 
s.c.ile: 20.30: 13 Giro d'Ita* 
l.a; 21: Applausi a.. - Con¬ 
certo di musica operlst ca; 
22.15: 11 Convegno dei Cin¬ 
que: 23- Posta aerea: 23.15: 
Questa scia si leniva .. 

SECONDO 

Giorunlc radio: 0. 13.30. 

14.30. 15.30. 20. 10: Benve¬ 
nute al microfono Canzoni 
nuove. 11-12.20: Musica per 
voi che lavorate: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Il Signore licite 13. Renato 
Rasce!, presenta: 14: I no¬ 
stri solisti; 14.45: Ruote e 
motori; 15: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15,15: Pagine d'al¬ 
bum: Ln voce di Maria Cal¬ 
losi 115,45: Ritmo e melodia 
- 45. Giro d’Italia: 17: Mi¬ 
crofono oltre Oceano: 17,30: 
l.a passeggiata. Un’ora con 
Ubaldo I.n^ 18.30: Giorna¬ 
le del pomeriggio: 18.35: 
Ciak. XV Festival Interna¬ 
zionale di Cannes: 10: l’ut- 


primo canale 


8.30 Telescuola 


15.30-17 45 J Giro d'Italia 

3 tappa: Sfstu L-Valdi- 
nievnh' 

17,30 La TV dei ragazzi 

ai Avventure in libr»'rla: 
bi Lo acimmiottino color 
di rosa (marionette, tar¬ 
la puntata) 

*s.3ft Teleoiornale 

del pomeriggio 

10 Paupnniate italiane 

10.15 Personalità 

Rassegna settimanale per 
la donna 

Telesoorl 

Servìzio speciale per il 
t.V Giro «l'Italia 

^ 30 Teleniornale 

della seta 

71.05 La finta semplice 

tre atti «li Carlo Goldoni, 
mpslen dì Wolfgang .\ 
Mozart 

27.50 Arti e scienze 

n cura «Jl Silvano Clan, 
tielll 

73.70 Tempo di jazz 

a cura di Adriano Maz¬ 
zoletti t* Roberto Nico¬ 
lo*! 

7.3.55 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21.10 L'incrinatura 

tre atti di Cesate Viro 
Lodovici. Regia tli Ales¬ 
sandro Hrismnl 

22.50 Teleqiornale 

"23,10 45“ Giro d'Italia 

tamusicn; 19.20: Motivi In dal 1871 al 1948 di (Jiaco- 
tuseu; 20,20: 45. Giro d’Ita- ino Perticone; 18.30: Jean 


ha; 20,30: Zig-Zag; 20.40: 
Edtmtndo Ros e la sua or¬ 
chestra: 21: Cnnzonl per 
(‘Europa. Serata dedicata 
all'Inghilterra: 22,15: Radio- 
notte: 22.30: Storie del Due¬ 
mila: « 11 signor ”IL‘‘: 23.15- 
23.30: Ultimo quarto - No¬ 
tizie di fine giornata. 

TERZO 

17: I - Cinque-: Klmsklj- 
Korsnkov; 18: Novità libra¬ 
rie: L'Italia contemporanea 


Philippe Itnmeau; 10: Pa¬ 
norama delle Idee; 10.30: 
Hugo Wolf: 19.45: L’Indica¬ 
tore economico; 20: Concer¬ 
to di ogni sera; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: La 
Rassegna: Cinema; 21.45: 
Trentanni di storia politica 
italiana (1915-1945). a cura 
di Paolo Alatrl; 22.30: Mll- 
ko Kelemon: Skolìon: NUs- 
Krlc Fougstedt: Aurea Die¬ 
ta; 22.50: Racconti per la 
Radio: Marmo di Pierre 
Cascar; 23.20: Congedo. 


Ultima 

di «Tartarino» 
al teatro dell'Opera 

Questa sera e domani Tiposo. 
Mercoledì 23. alle ore 21. ultima 
replica fuori abbonamento, di 
« Tartarino di Tarasconu » di Ma¬ 
rio Guarino (rappr. n. 74). Mae¬ 
stro direttore Umberto Cattini. 
Interpreti principali : Giuseppe 
Taddei (protagonista). Luciana 
Bertelli e Sergio Tedesco. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. Re¬ 
gi.» e scenografia di Carlo Santo- 
nocito. 

Sabato 26 verrà ripreso « Il pi¬ 
pistrello » di J. Strauss Jr. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. 

AULA MAGNA Città Unlvers. 

Riposo 

8. S. SPIRITO tT. 659.310) 

Riposo 

DELLA COMETA a. 673.763) 

Alle 21.15 familiare C.ia diretta 
da Diego Fabbri ne: «* II giudi¬ 
zio » tre atti rii Claudio Novelli. 
Novità assoluta. Regia di An¬ 
drea Camilleri. 

DELLE MUSE (T. 862.348) 
Sabato alle 21.30 Franca Domi- 
nici-Mario Siletti con I. Fierro, 
C. Annicclli, F. Marchiò, M. 
Guardabassi, in: « La casa ma¬ 
ledetta ». giallo del terrore di 
Elisa Pezzati!. 

DE’ SERVI Vi. 674.711) 

Riposo 

ELISEO ri. 684.485) 

Alle 21 familiare Mance Lualdi 
presenta la novità: • Trappola 
per un uomo solo • dì A Tho- 
m..s 

GOLDONI <T. 561.156) 

Riposo 

marionette di maria 

ACCETTELLA 

Riposo. 

MILLIMETRO tT. 451.248) 

Riposo. 

PALAZZO SISTINA Ci. 487(06) 

Alle 21.15 C.ia Rascel in: « En¬ 
rico '«1 * commedia musicale di 
Garinei e Giovannini. Musiche 
Oi Rasce!. Scene c costumi di 
Coltellacci. Coreografie di R 
Beaumont. Ultime repliche. 
Prezzi popolari. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA ITeL 670.343) 

Riposo 

PIRANDELLO 
(Piazza Acquasparta) 

Atte 21250: « Il segno serde • di 

Rotto di San Secondo con A. 
Lelio. D. Micheiotti. D. Pezzin. 
(j. A. Rendine. E Vanicek. G. 
Merolii. A. Giacobelio. Regia 
dell'autore. Ultime repliche. 


QUIRINO (Tel. 674.585) 

Riposo. 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Alle 21 familiare novità gialla: 
« La scuola del dellttu » giallo 
in tre atti di Jean Guitton. 

RO 88 IN 1 (Piazza & Chiara) 

Alle 17.15 familiare C.ia Chec¬ 
ca Durante, Anita Durante c 
Leila Ducei in: « Lo smemura. 
lo » di E. Caglicri. 

SATIRI (TeL 665.352) 

Alle 21,15 C.ia del Teatro d’Oggi 
In: « Nessuno muore » di L 
Candonl. Novità con C. Abbe- 
nante, A. Bonaccorso, D. Corrà. 
A. Duse. N M Parenti. T. Sclar- 
ra. Regia di P. Paolonl. Ultime 
repliche. 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Teatro Classico di 
Roma « Il Cenacolo » presenta: 

« processo e morte di Socrate » 
di F. Rendhcll (da Platone). 
Ultime repliche. 

VALLE (TeL 653.794) 

Riposo. 


ATTRAZIONI 


MU8EO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grem-in di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio. 




AMBRA JOVINELLl (713.306) 

Leoni al sole, con V Caprioli 
SA 444 c rivista Mucci 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Il sicario, con B- Lee (VM 16) 
G 44 e rivista Bixin 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Leoni al sole, con V. Caprioli 
SA fe rivista Sbarra-Ca¬ 
rini 

PRINCIPE (Tel 35X337) 
Cavalcata selvaggia A 4 e ri¬ 
vista 

VOLTURNO (Tel 471.557) 

Il figlio di Slnbau. con D. Ro¬ 
bertson A ♦ c rivista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 


AORIANO (IVI. 35X153) 

La vendetta dei moschettieri. 

con M. Demongeot (ap. 1X30. 
Ult. 22.50) A 4 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Il conte di Montrcristo, con L 
Jourdan (alt. 2X50) A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Tote Diabolica* C ♦ 

AMERICA (TeL 686.168) 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot (ulL 2X50) A 4 


PALAZZO dello SPORT - EUR 


DOMANI ME XU» 


PRIMA della FAMOSA rivista sul ghiaccio 


HOLIDAY ON ICE 


Edizione 1962 completamente NUOVA 

Biglietti: OSA galleria Colonna - Telefoni 684X14.634.168 
Po tozzo dello Sport . Tel. 9M.669 

Prezzi de L. 500 e L. 3.000 


1.1NT.F.: 93 - 97 - S7 - F.l e ritorno 
a fine spettacolo 


APPIO (TeL 779.638) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A >3-4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Plrates of Dioad Rlver (allo 

16.30- 18,15) 

ARlSTON (TeL 353.230) 

Mondo cane (ap. 15.30 ult. 22.50) 

DO ♦♦♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
La voglia matta, con U. To- 
gnazzi (VM 16) 8 A ♦♦ 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Totò Diabolici!*! C 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Pastasciutta nel deserto, con G 
Halli (alle 16-18.50-20.(5-22.(5) 

1)K 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Cartouche, con J. P. Belinomi o 
(VM 16) A 44 
BARBERINI (TeL 471.707) 

La trappola di ghiaccio, di W 
Disney (alle 16-18.10-20.25-23) 

BERNINI (TeL 683.133)' ** 

Tre contro tutti, con F. Sinatrn 

A 444 

BRANCACCIO 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

CAPRANICA (TeL 67X465)** 

Il grande caldo, con G- Ford 

CAPRANICHETTA (67X465** 

Anni ruggenti, con N Manfredi 

COLA DI RIENZO (350.584** 
La mia geisha, con S Me Laine 
(alle 16-17.55-20.15-2X45) 

S 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il commissario, con A Sordi 
(alle 1X45-17.40-20.15.2X40) 

C 44 

EUROPA (Tel 865.736) 

I sette peccali capitali, con S 
Frcy (alle 15.55-17.45-20.05-22.50) 
(VM 16) SA 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Estate e fumo, con L Harvev 
(alle 16.45-19.43-22.50) 

(VM 16) DII 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
SUmtner and Smoke (alle 16.30- 

19.30- 22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

P.R.I. contro II dottor Mahuse. 
con D. Lavi (ult. 2X50) G ♦ 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

I tre moschettieri, con M De¬ 
mongeot (ult. 2X50) A 4 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 

La furia umana, con J. Cagne» 
(ap. alle 16. ult 2X50) O 44 
METRO DRIVE-IN (690.151) 

I 4 cavalieri dell’Apocalisse, con 

G. Ford (alle 19.45-X1) 

dr ♦♦ 

METROPOLITAN (689.400) 

La monaca di Monza, con G 
Halli (alle 16J0-18.15-20JO-2X50) 
(VM 16) DR 4 
MIGNON (TeL 849.493) 
Qualcosa che scotta, con C. Slo¬ 
vena (alle 16-18-20.15-2X30) 

MODERNISSIMO * 

Sala A: Mtad« caldo di notte 
(ulL 2X50) DO 4 

Sala B: Anime sporche, con Ca¬ 
putane (ult. 2X50) 

(VM 16) DR 4 
MODERNO (TeL 460.285) 
Pastasciutta nel deserto, con 
G. Rai 11 DR 4 

MODERNO SALETTA 

Anni ruggenti, mn N Manfredi 

«4 464 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Tre contro tutU. con F. Sinatra 

NEW YORK (TeL 780.271*** 

L’assedio delle sette frecce, 
con W. Holden (ulL 2X50 > 

A 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.0U2» 
Uno due e tre, con J. Cagney 
(ult 2X50) C 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot (ap 15.30. 
ulL 22.50) A 6 

PLAZA IJeL 681.193) 

lai ciociara, con S. Loren (alle 

15.30- 17.50-20-2X50) 

(VM 16) DR 4644 
QUATTRO FONTANE 
Allarmi slam fascisti! (alle ore 
1 L30-18.10-50JO-2X50) 

DO 4444 

QUIRINALE (Tei 46X653) 

La voglia matta, con U. To- 
gnazzi • (VM 16) SA 44 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

A qualcuno place caldo, con M 
Monroe (alle 16-18-20,10-2X50) 
c 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Uno, due e tre, con J. Cagney 
(ulL 3X56) C <4 


schermi 
e ribalte 


REALE (Tel. 580.234) 

L’assedio delle selle frecce, c*>n 
W. Holden (ult. 22.50) A ♦♦ 
REX (Tel. 884.165) 

Il conte di Momecrlsiu. con L. 
Jourdan A 6 

RITZ CleL 837.481) 

Assassinio sul (reno, con M 
Ruthcnford G 4 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Benito Mussolini (.ilio Ili - 18 - 
20.15-2X50) DO 4 

ROXV ilei. 870.504) 

Il grande caldu, con G Ford 
G 444 . Fuori progr : T«>m e 
■ferry (allo 10.30 - IH.f * - 20.17 - 
2X50 ) 

ROYAL (Tei. 770.549) 

I gialli ili Edgar \ialiare 11 . 2 
(ap 13.30. ult 22 . 50 ) fi 4 

SALONE MARGHERITA 
«Cinema d’essai»: I giorni 
coniali, con S Bandone (allo 

18.30-18.30-20.30-22.30) 

DK 464 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Cartouche, con J. P Beimondo 
(VM lf.) A 44 
SPLENDORE (Tel 462.798) 

I sette peccali capitali, con S 
Frcy (ap alle 16) 

(VM 16) SA 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Due «ire In U.R.S.S. (ap 10.45. 
ult. 2X50) DO 644 

TREVI fi Ci 689.619) 
doccicelo *70. con S L«icn (ap 
16 . ult 22) «VM l'.l S\ 444 
VIGNA CLARA iTei 320 359) 

Pastasciutta nei deserto. r**n G 
Balli (allo l«..:;0.r«..V,-2o:(i-22..o) 

DII 4 


BRASIL (Tel. 552.350) 

L'idolo «Ielle donno, con .1 Le¬ 
wis C 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Gerarchi si muore, con A. Fa¬ 
ta rizi C 4 

BROADWAY (Tel. 215,740) 
Splendore in'H’erha, con Natalie 
\V«jod S 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.260) 
l'n professare fra le rinvilir, 
con F. »Mc Murray C 44 

ONESTAR «lei. 789.242) 

Tufo Ulabolieils C 4 

COLORADO (Tel. 017.4207) 
Dlrnr7lo all'Ira liana, mn M- Ma- 
stroianm (VM p>) SA 4444 
CRISTALLO (Tel. 481.330) 
Grrarrlii >1 muore, con K Fa- 
I>ri 7 i (' 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Aecatlone. < * n F fitti 

(VM Ili) DK 4 444 
DEL VASCELLO flel 588.454) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
strolanni (VM 16) s.\ 4444 

Diamante ilei 29a.25u> 

Madame s.uis Lène, con S. Lo¬ 
ro» S 4 4 

DIANA (Tel 780 148) 

Toto ronlrn Machie f 4 


Le sigle che «ppatonu ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrispondono alia se¬ 
guente rlasMlieartnne per 
generi 


U 4 


INDUNO (Tel 582.49.'») 

Toto Diabolici!» 

ITALIA (Tel. 840.030) 

Senilità., con C. Cardinali.' 

(VM Iti) Dl( 44 
JONIO (Tel. 886.209) 

VlneUorl e vinti, con S. Tracy 
DII 44444 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Toto contro Maciste t: 4 

M AZZIN I (Tel. 351.942) 

Amore ritornai con D Dav 

C 444 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Alias, con M Foresi SM 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I lincisi angeli, con ri. Ford 

S 44 

PALESTRINA (Tel. 359.863) 

II conte di Montecriito. con !.. 

Jniirtl.m A 4 

PARlOLi (Tel 874.951) 

Ti/lo. l'alo c Sempronio, con (V 
<’hi..ri I’ 4 

PORTUENSE «Tel. 552.344) 
Pepe, cmi Cantinfias €' 4 

PRENESTE (Tei. 290.177) 
l'n professore fra le nuvole, ron 
F Me Murray C 44 

RIALTO i lei. 670.763) 

H.i''« gn.< »• Umberto I). «Il V 


i 


Seromlr visioni 

AFRICA (Tei. 81U.7JB) 

. Colazione da TU Tarn. « .*-i At»- 
drey Ilepbum (VM 16) 8 6 4 
AIRONE (Tel 727 193» 
Salvatore Giuliano. <li )' 5(o-t 

fVM 16) DK 4444 

ALASKA 

Callaghan contro maschera ne. 
ra. con T. Wrlght 
ALCE iTe» 63X648) 

Parts Blues, con P. Xewm-n 

s 4 

ALCVONE (TeL 810.930) 

Diro trio uintallana. con M 
Masiroianni (VM 16 ) sa 4444 
ALFIERI ITeL 290.251) 

Totò DUbollcus c 4 

ARALDO (Tei 250 158) 

Il r* del re, c< n J Hunter 

SM 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Il sesto eroe, con T Curi»! 

DR 44 

A8TOR (Tel. 62X 0409» 
Splendore nell'erba, e* n Nata- 
Ile Wood S 4 

A8TRA tTel 848 328) 

Missione pericolosa A 4 

ATLANTE fTrl 428.334) 
Madame sans G4t»e. mn S Lo- 
ren s 44 

ATLANTIC (Tei 700.656) 
Salvatore Giuliano, di F R<^i 
(VM ld) DR 4444 
AUGUSTUS iTej. 655.455) 
fcandall al mare, con Rapporto 

- C 4 

AUREO (Tel. 880.606) 
gunson e. con B Harris RM 4 
AUSONIA (TeL 429.160) 

Non mangiale le margherite, 
con D. Niven SA 44 

AVANA (TeL 515.597) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 

BEL8ITO (TeL 840.887) - 

llomlrtdal. con G Corbe! 1 

(VM 16) G 4 

BOITO 1 ’ 

I mtstertanl A 4 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Amore ritorna! con O. Day 

C 444 


A => Avve:.Turoso 
C --j Co miro 
in = DifCiro animilo 
Di) ^ 1» ii-n: en:..r;o 
DB = Dr'iu.mat.co 
C» (ìi,J3 " ' 

»l = Ma- e.;.'- 

S = Sentir.., r.’aie 
S \ » Sitn.r*> 

SM « Stor:ro-milo!og co 

Il nostro giudizio sai film 
» ime espresso nel modo 
seguente- 

44444 ^ eccezionale 

4444 o:timo 
464 » buono 
44 «= discreto 
4 e-, mediocre 


I).' si«-.« 


l»R 4444 




VM 16 


*. .,-:alo al mi¬ 
nori di 16 anni 


DUE ALLORI «lei. 260 366) 
Colazione «la TiFony. con Au- 
drey Hepbun» <VM 16) S 44 

Eden • in wo u») 

Aurnlurr d'amore e di guerra, 
con T Trjcn DR 4 

ESPERIA 

Ben Hwr. con C Heston 

SM 44 

ESPERO (Tel 893.906) 
tl seme delta tiolenra 

FOGLIANO (Tel 819.54!) 

II sesto eroe, con T. Curtis 

DR 44 

GAROEN (Tei 582.648) 

Amore ritoma! con D Day 

C 444 

GIULIO CESARE (353.360) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma¬ 
stro Unni (VM 16) SA 4444 
HARLEM (Tei 691.0844) 

La folle et astone DR 4 

HOLLYWOOD ne! '290 851) 
Totò contro Maciste t: 4 

IMPERO (Tei '295.72(1) 

li re dei tc, con J. ilunu r 

SM 4 


SAVOIA tTel 801.159) 

Amore rlbtrna! r«>n D D.iv 

t 444 

SPLENOIO (TeL 022.3204) 

I. 'appartamento. c<iii S M*' L.ti- 
»’•' S 44 

STADIUM tTel. .193.081)) 
l/ldolo «Ielle donne, con J,-rry 
I.* vvis r 44 

TIRRENO «Tel 593.091) 
Salsatore fiiiillano. di F lt«>si 
<\ M l*.l DK 4444 

TRIESTE «lei »10fi03> 
Salsatore Giuliano. «•<>!» F. Wolf 
(VM !•>) DK 4444 
ULISSE (Tel. 433.744) 
li re del re. c« n J. Hunter 

4M 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 

Madame sans Gène, «-«mi S. I.<>- 

rcn » 4A 

VERSANO «Tei K41.185) 
SiKrstru rimiro Gonrales 
VITTORIA (Tei 378 316) 

Il ronfe di Monfecrfsto. con I. 
Jourd.in A 4 


#*rze visioni 


ADRlAClNE «lei 330.212) 
Giocane canaglia DK 4 

ANIENE «le* 890 817) 

Il marchio del rinnegato, con 
R Montalban A 4 

APOLLO « le) 713.300) 

Uno sguardo dal ponte. «>.n Hai 
Vali,»*, «V’M ] 6 | DR 44 

AQUILA (Tei 754 951) 
t n g tonto da feonl. con K Sal- 
\.«t*,ri (VM lf>) DR 444 

ARENULA 

Walter e I suol cugini, con W 
Chiari C 4 

ARIZONA tVia Vertumno) 

Rip«^«<> 

AURELIO fVia BentivogliO) 

I rivoltosi di Alkanlara A 4 
AURORA ilei. 393.069) 

II grande Impostore, con T«»nv 

Curtis SA 44 

AVORIO <Te) 755.418) 
t/oeehlo caldo del cielo, con D 
Ma tono A 444 

BOSTON (Tel. 430.268) 

Vincitori e vinti, ron S Tracy 
DR 44444 

CAPANNELLE 

RIPOSO 

CASSIO 

Splendore nell'erba, con Nata- 
lic \V«-« «) S 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
llomlcldal. con G Corbcll 

(VM 16) O 4 


CLODIO (Tel. 355.657) 

La guerra riintlnun. con J. Pa¬ 
lanco DII 44 

COLOSSEO (Tel. 730.25:» 1 
I.’ a(Tuiulninrittii «Ictln Vnllanl. 
con J. Miti!* DK 4 

CORALLO Piazza G. B Vico 
Telefono 220.700 
Accaltoiu*. fon F fitti 

(VM Iti) Dlt 4444 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE 
Il urinimi degli amatili, con S. 
Hayw.ud S 4 

DELLE RONDINI 
Riposi* 

DORI A (Tel. 353.059) 

Il granile sprliarulii, con Rsflier 
William* K 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Madame sans Còlie, con Sofia 
Lori-li S 44 

ELDORADO 

Marini-* all'assalto, ruu John 

Wayiif Dlt 4 

FARNE8E (Tel. 564.3')5) 

.Scandali al mare, con Dappoi lo 

FARO (TeL 609.823) 

Kiimoln e Remo, enr» S. Hi-cvc* 

IRI9 (Tel. 865.536) * * 

Madri pericolose, con I). Scalfì 

LEOCINE * 

I,'occhio caldo del cielo, con D. 
Mainile A 444 

MANZONI (Via Urbana) 

Accattone, coi) F. Cittì 

(VM K>) DR 4444 
MARCONI (TeL 240.706) 
L’occhio caldo del cieli», con I) 
Malone A 444 

NASCE* (Via Monte D’Onorio) 

Riposo 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

Il *rsto eroe, con T. Curtis 

DII 44 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
L’occhio caldo del cielo, con D 
Malone A 444 

ODEON (Piazza Esedra •»> 

Capitan fracassa. r«>n .1 Maral» 

A 4 

OLYMPIA (Tel. C70 C95i 
Ijt ragazza III nero, con K I-.m» 
betti (VM fin DK 4 

ORIENTE (Tel. 215.880) 

Il villaggi •» del dannati. 11-11 G 
Sanil'T* <• 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

Il tesoro del rio delle Amazzoni 
con F Lama» \ 4 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

f fratelli Corsi, con (t 

A + 

PERLA (Piazza Sànt’Egldio) 

I.e fatiche di Errolc. < on SiHa 
Koacina SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
la* congiura del potenti, « • n R 
Schiaffino \ 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM 10) DR 444 
PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
Il re del re, con J. Hunter 

SM 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 

L’Idolo delle donne, con Jerrv 
Lewi« C 44 

REGILLA (TeL 799.0179) 

Riposo 

ROMA (TeL 733.868) 

Vera Cruz, con G CVoj.i t 

RUBINO (TeL 590 827) ' ** 

«Lunedi del Rubino»' Pietà 
per I giusti, cor» K. Douglas 

SALA UMBERTO (674.753) 
Robinson nell’Isola «fel corsari, 
ron D. Me Gulre A 44 

SILVER CINE 

L'idolo delle donne, con V 
Lewis c 44 

•ULTANO (P.za Clemente XI) 

I mongoli, con A. Ekbcrg 

»M 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
Colazione da Tlffany, con A 

Hepbam (VM 16) s 44 

TUBCOLO (TeL 777.834) 

I magnifici tre, con U To- 
gnazzl C 4 


Parrocchiali 


ACCADEMIA 

Riposa 

ALESSANDRINO 

Riposi, 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 


CHIESA NUOVA , 

Riponi* 

CICOGNA 

Hip****** 

COLOMBO (Tel. 923.81)3) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.402) 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Il drllni|iienlr delicato, con J 
Lewis V 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Quo Vadls'J con R. Taylor 

SM + 

EUCLIDE (Tel. 80X511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(TeL 500.684) 

Krciile ni centro della terra, con 
R. Studi SM 4 

GUAOALUPE (Monto Mario) 

niporo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 67) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc- 

Rlposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallla 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (tei 776.960) 

Riposo 

OSTIENSE iCirconvallazlone 
Ostiense 127) 

Ombra che cammina 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX «Via Podgora) 

HIpfiMi 

PIO X (Via Etruschi 38) 

!..» band;» «lei mUu-mlati 
('bario! a teatro D\ 4 

QUIRITI (tei 31X283) 

Riposo 

RADIO (tei. 318.532) 

Hip, ,«•• 

RIPOSO (tei 543 222) 

Ripo-o 

REDENTORE nel 890.292) 

Rip*n*<* 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Rq>«,«*, 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 

SALA S. SATURNINO (Piaz 
za S Saturnino) 

Muffalo nill. eri» Y. Me C’re;. 

' 4 

SALA SESSORlANA (telofonc 
707 617) 

I lanrlulll del West, con Sta ni io 
<• Olii*' C 444 

SALA S. SPIRITO 
Spcltacoll teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

« Riposo 

SALA URBE 

I Hip, >s«> 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

CacrUfnrl d'indiani, voi» Kirk 
Douglas A 44 

SAN FELICE 

Rlpo-o 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SA NT’IP POLITO 

Riposo 

SAVERIO 

Ripo-o 

SAVIO 

R» 1 k,s., 

SORGENTE 

Il vendicatore, con H Hogart 

DR 44 


TIZIANO 

KlpOMI 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposi* 

CINEMA CIIK PRATICANO 
OGGI LA riduzione; AGIS- 
EN'AI.: Alr«\ Appio, Atlrlam». 
Avliirin, Alciinie, A ventino. Am¬ 
basciatori. Arlecchino, Ariel, Ari- 
ston. Ausonia, Ilarberlnl. Bollo, 
llrancacrlo, Bernini, Dologna. 
Capranlca, Capnmlchrlta, Cassio, 
Cola di Rienzo, Cristallo. Esperia, 
Europa, Farnese. Fogliano, Gal¬ 
leria, Massimo. Metropolitan. Mo¬ 
derno. Ostiense. PI a za. Planeta¬ 
rio. Paris, Prima Porla. Quiri¬ 
nale. Kadloclty, Roma, Itile, 
lliiyal, Huperga d| Ostia, fiala 
Umberto. Salerno, Savoia, fiatone 
Margherita, Smeraldo, Splendore, 
Siipcrcliiema, Stillano, Trevi, Tit- 
scolo. - TEATRI: Delle Muse. 
Del Satiri. Millimetro. Pirandello. 
Kldollo Eliseo. Pannicoli. Rutilili. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunione di 
corte di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 

4> AUTO-MOTO Clfl.l L 50 

LAVORATORI potrete motoriz¬ 
zarvi lacilmente rivolgendovi 
al Dott. Bramimi. Piazza Li- 
i>ertà Firenze Telefono 471.921. 


7» 


OCCASIONI L 50 


Bracciali . COLLANE - anelli - 
catenine - ORODICIOTTOKA- 
RATI - lirecinquecentocinquan. 
tagrammo - SCHIAVONE Mon. 
tehello 88 - 480 370). 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 56 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 13)00 
mensili. Via San Gennaro al 
oVmero. 20 Napoli 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studi» Medico per la «Mira dalia 
• Nia* dMtaaicnl a daboBos 
aaaaoalt di origina namau, att- 
chlca, and aerina INiundada). 
daflefim m ad anomalia ammali). 
VMMa ftl matrt—IH Dott. WÌ 
MONACO. NOMA • Via Volturno* 
n. ta fax 3 (Staziona TmoUnDa 
Orarla: *-U 16-1* aactaaa U — 
baia pomeriggio a 1 featirt. 
ortrto. nel ubata 
aat giami fmOrt _ 




oaat treaso acomsTKTei 

UNGUENTO POSTER 

m rurrg tc nmscK 


COLOMBI GOMME 

FORN’ITtTBE COMPLETE DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 

ROMA . Via Collatioa 1.3-3A Tel. 250.401 
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fotografia 


In Versilia 
prima che sia 
troppo tardi 



Pesca 


La tinta 
fuori 
daI ietto 


Vi iicte inai trovati la mat¬ 
tina di buon’ora sulle ' rive 
.del Po o di un altro grande 
fiume? E avete mal sentilo, 
proprio dentro di voi. tl len¬ 
to fluire delle acque, il si¬ 
lenzio rotto solo dal balzo 
alla superficie di un caveda¬ 
no o dalla fuga di un merlo 
sorpreso ne| suo cespuglio? 

Sul fiume il grasso cipri- 
nidc esce dai letargo inver¬ 
nale assai prima che sul la¬ 
go: sul suo prematuro risve¬ 
glio incide fortemente l'ani¬ 
mazione naturale dei corsi di 
acqua rispetto all'Immobilità 
lacustre che, piuttosto, invita. 
a dormirecinque minuti an¬ 
cora. Lo sgelo delle nevi, lo 
schiudersi delle prime torce, 
tl prepotente sviluppo delle 
erbe fluviali, il pulsare di 
vita che improvvisamente la 
formicolare il fondo di mi¬ 
gliata di invisibili crostacei, 
tutto questo equivale a but¬ 
tare la tinca... fuori dal letto, 
a costringerla cioè ad uscire 
dalla tiepida coltre di fanpo 
sotto ta quale ha trascorso 
il lunpo inverno freddo. - 
£’ il momento adatto per 
insidiare la tinca nella lanche, 
vale a dire nelle insenature 
tranquille prodotte dalle ac¬ 
que che si addentrano, in di¬ 
rezione contraria a quella del 
flusso, in un avvallamento 
laterale del terreno 11 ci- 
prìnìde. dopo il grande digiu¬ 
no, è affamato: non disdegna 
lo scuro verme di terra e 
va addirittura pazzo per pii 
impasti di farina gialla. Voi 

10 tenterete giusto con la po¬ 
lenta. badando che sia consi¬ 
stente e aderisca perfettamen- 

' te diramo Quest'ultimo dovrò 
essere del n. 5 o 6- bron¬ 
zato. storto e col gambo cor. 
io: per la lenza è consiglia¬ 
bile il n. 30 poiché la tinca 
sa difendersi con notevole 
forza. Quanto alle canne fdne 
e anche tre) demmo essere 
in robusto bambù e terminare 

• con un cimino più rigido che 
non flessibile: il galleggiante 
adatto è quello a pera; il hoc- 
cono dovrà rimanere sul fon- 

j do e sarà vostra cura ccrca- 
r re che non finisca fra le er- 
f be. ma aspetti mcece lo tln- 
- ca in «no spialo scombro 
i di vegetazione. 

* L’abboccala della tinca è 
? tipica nella sua lenta e pre- 
t vedibile progressione: eomm- 
É, eia con un lieve sussulto del 
g: galleggiante che. adagio ada¬ 
gi pio. si muove verso il largo 
E per immergersi profondamm- 
s- te Quando il sughero sarà 
|| sparito, rispondete con dol- 
*£ vezzo mediante uno strappo 
? breve e non eccestvamente 

secco. Inamata, la tinca sa 
Sfi vendere coro la pelle, puntan- 
r do con scatti poderosi verso 

11 fondo: vostra preoccupa- 
C sione sarà quella di stenrar- 
f* la con pazienza, solo badar»- 
■ do a che non si impigli fra 
gle erbe, fi guadino è di ri- 

M Oore. 

ggr - Dopo la mattina, tl marne»- 
jgj to piii propizio ver lo tinca è 
Mi al crepuscolo II sole è ap- 
jfll pena tramontato, però sul fiu- 
If§i me fa ancora chiaro: l'aria è 
K pure e trasparente: gli uccelli. 
fé ara, riempiono di grida il pi- 
duo boschetto... coi aspettate. 

S- rp - 


RIVIERA DELLA VER¬ 
SI LIA, maggio. — Anche 
gli stranieri si latinizzano. 
Sino a qualche anno fa chi 
aveva mai visto (salvo i 
casi) inglesi, tedeschi, sve¬ 
desi, ece., arrivare sulle no¬ 
stre spiagge con la covata 
dei figli 1 ? Allora le comiti¬ 
ve erano sempre di adulti, 
e le amicizie promiscue an¬ 
che se solo di lingue e di 
sesso, piuttosto che di clas¬ 
se sociale. Fanatici dj sco¬ 
gliere a picco, preferivano 
i luoghi appartati, addirit¬ 
tura privi di strade e di al¬ 
berghi moderni. Portofino 
costituiva il luogo ideale di 
questi romantici assetati di 
sole e di solitudine. Tutto 
ciò die potevo ricordare 
Porlofino, lungo la costa e 
nelle isole, era preso d’as¬ 
salto. Non si salvavano 
nemmeno gli scogli dei fa¬ 
nalisti da Melorin a Ca¬ 
praia a Montecrislo. 

Oggi li vediamo arriva¬ 
re coi figli, con lenzuoli. 
asciugamani e posate a 
domandate casa, non pen¬ 
sione nè albergo. Anche 
modesta, purché pulita e 
non cara. Meglio un mese 
misurato che dieci giorni 
intemperanti. Anche • per 
questo preferiscono dunque 
le spiagge per bambini, os¬ 
sia senza scogliere a picco. 

Maggio e giugno sono i 
mesi degli stranieri che 
non possono spendere mol¬ 
to. Un tempo erano due 
mesi vuoti. Ormai la sta¬ 
gione si riduce, qui come 
altrove, al luglio e all’ago¬ 
sto. Gli stranieri dunque 
riempiono ì vuoti e per 
questo vengono agevolati. 
Così, almeno, lungo la co¬ 
sta apuana e in Versilia, 
ossia da Foce di Magra a 
Marina di Carrara, a Ma¬ 
rina di Massa. Forte dei 
Marmi. Le Focette. il Lido 
e Viareggio. 

Di queste. Viareggio c la 
spiaggia più frequentata, 
la prediletta dai giovani. 
In realtà e - l’unica zona 
aperta al turismo di massa 
con i suoi 50 alberghi e le 
sue 150 pensioni di varie 
categorie, e la grande di¬ 
sponibilità di abitazioni 
private, dalle lussuose vil¬ 
le sul mare e in pineta ai 
quartieri ammobiliati, alle 
case, alle stanze, ni cam¬ 
pino. 

In maggio o giugno si 
possono trovare anche bel¬ 
le villette ammobiliate per 
sole 60 mila lire mensili: 
non proprio sul mare, ma 
in zone vicine. Le stesse, 
in luglio saltano di colpo 
a 150 mila, e in agosto a 
170 ma anche 200. e più. 
Dipende dalla zona. 

Accantonando l’idea del¬ 
la villetta isolata per il 
quartiere o la caso comu¬ 
ne. i prezzi subiscono sen¬ 
sibili cali. V'arcando poi il 
ponte girevole, ossia al di 
là del Canale che divide 
il centro dalla vecchia Via- 
roggio dei cantieri e delle 
darsene, le case sono aper¬ 
te a tulle le borse. Anche 
i Bagni costano assai meno 
che nella terza zona del 
centro e offrono ben 5 chi¬ 
lometri di spiaggia solita¬ 
ria e selvaggia, difesa alle 
spalle da una meravigliosa 
pineta. Mare e pineta non 
costano niente: basta una 
tenda, un ombrellone, una 
frasca per fare domenica 
ogni giorno su quella lun¬ 
ghissima spiaggia riservata 


alla nuova Viaieggio resi, 
deliziale e balneare, ma 
soltanto per ricchi. Gli 
americani volevano co¬ 
struirci la Miami italiana: 
Onassis voleva tiasfonnai- 
ln in citta aerea lungo un 
ponte di 5 chilometri; una 
grande società immobiliate 
milanese ne aviebbe fatto 
la Manhattan degli Stati 
Uniti addirittura con canali 
e grattacieli... Per il mo¬ 
mento resta la spiaggia di 
tutti, la più felice spiaggia 
italiana e forse la più bel¬ 
la del mondo. 

Una grande iniziativa 
dell'estate '(32 e dedicata 
per l’appunto agli stranie¬ 
ri. Oltre a treni speciali per 
Viareggio dalla Svizzera. 
Belgio. Olanda, Germania. 
Austria, un’agenzia di 
viaggi istituirà un servizio 
aereo Londrn-Pisa per tut¬ 
ta la stagione: da Fisa un 
pullman trasporterà i turi¬ 
sti a Viareggio che a scel¬ 
ta si tratterranno in alber¬ 
go oppure nella cuccetta di 
un moderno pachi che li 
porterà in giro per 14 gior¬ 
ni lungo le coste dell’alto 
Tirreno: il tutto per 112 
mila lire italiane. 

Anche gli • albergatori 
hanno fornito lunghe liste 
dettagliatissime a prezzi 
pubblicitari, molti dei qua¬ 
li con cabina balneare com¬ 
presa. 

Un’altra iniziativa ri¬ 
guarda la vicina zona del 
Lido di Cnmnjore dove olu- 
cremente si lavora per ul¬ 
timare un grande villaggio 
turistico a base di chàlets. 
ville e palazzi, teatri, ci¬ 
nema. piscine, ristoranti e 
attrezzature sportive: un 
progetto grandioso, che 
prevede In possibilità di 
ospitare ben 5 mila villeg¬ 
gianti « di lusso». Verrà a 
costare non meno di 10 mi¬ 
liardi di lire. 

Molti interessi sono in 
gioco per abbattere In mo¬ 
do particolare la concor¬ 
renza delle spingge odrin- 
tiche piuttosto che la con¬ 
correnza delle scogliere a 
picco cosi poco propizie al¬ 
l’invasione del cemento ar¬ 
mato e quindi alla specula¬ 
zione edilizia. 

Silvio Micheli 


Il medico 

Attenti 
alla scelta 

Scegliendo una località per 
le vostre vacanze, attenzione 
al clima: non tutti I climi 
potrebbero essere adatti- al 
vostro organismo. Comunque 
conviene ricordare che: 

• i| clima marino conviene 
particolarmente ai bambini 
anemici e linfatici. E* scon¬ 
sigliato invece ai tempera- 
menti nervosi, ai cardiaci e 
ai sofferenti di reumatismo; 

• la montagna, da 500 a 1000 
metri, è un clima stimolante, 
ma non eccitante, consiglia¬ 
bile ai convalescenti e agli 
anemici. E* molto stimolante 
al di sopra dei 1300 e perciò 
non adatto ai cardiaci, agli 
ipertesi e ai sofferenti di 
enfisema; 

• in pianura, il clima è se¬ 
dativo, soprattutto in vici¬ 
nanza di boschi e foreste. 
Guardatevi dalle nebbie e 
e dalle zon e umide, se sof¬ 
frite di reumatismi. 
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/ films delle vacanze 


Cinepresa a focale variabile 


al mare 


E’ capitato a tutti di mo¬ 
strare apli amici o ni pa¬ 
renti le pellicole girate nel 
corso delle vacanze, con la 
nostra macchina da presa. 
Stranamente, e con sotti¬ 
ma meraviglia, ci siamo 
accorti che pii amici e i 
parenti sbadigliavano e si 
annoiavano da morire. La 
stessa cosa è capitata an¬ 
che proietlondo le diopo- 
silive a vfilori o mostran¬ 
do i pacchi di fotografie 
che avevamo scattato un 
po’ ovunque, a ricordo del¬ 
ta gita all’estero, al mare, 
o in montagna. 

Per questo, prima di par¬ 
tire, sarà bene riflettere un 
po’, per spendere bene i 
nostri soldi e realizzare 


I' di moda 
il tre pezzi 


La condegna oor quest’esta- 
to v Coprirsi, ner carità Che 
non si veda niente, né un poi- 
ère né un mignolo più del 
permesso c il permesso è. nel¬ 
le decisioni dei grandi che 
regolano la moda estiva, estre¬ 
mamente parsimonioso 

Cominciamo dal punto chia¬ 
ve del guardaroba per chi fa 
i bagni L’angoscioso dubbio 
che puntualmente ci assaliva 
alle soglie dell’estate (andrà 

intero - e il - due pez^l?-) 
ci è stnto quest'anno magnani¬ 
mamente risparmiato Con un 
lampo di genio, i creatori del¬ 
la moda balneare hanno risol¬ 
to la disputa, stabilendo che 
sulle spiagge, n tutte le lati¬ 
tudini. la moda-moda vuole il 
tre pezzi. 

L’attenzione, ovviamente, è 
tutta puntata sul - terzo - pez¬ 
zo. giacché per i primi due 
non c’è dubbio possibile: slip 
e reggiseno Cintura, bolero, 
bretella, gonnellino? No. Il 
terzo pezzo è una tunica che, 
dalle spalle, scende a coprire 
lo slip Realizzata nello stesso 
tessuto del bikini, ha due lar¬ 
ghe bretelle, una scollatura 
modesta e. quasi j empi e. due 
spacchi laterali II tipo più 
chic arieggia all’Oriente: tes¬ 
suto laminato o broccato, a 
disegni geometrici ed alte 
greche che sottolineano il bor¬ 
do e gli spacchi laterali «Ar¬ 
monia - da L. 14 000 in su): il 
tipo più sbarazzino è una ma¬ 
rinara in lana o fdanca. bico¬ 
lore (bianco-'olu. Ivanco-nero 
bianco-rosso, blu-rosso, iosso- 
nero blu-giallo) (.lantzcn’ da 
I. 9 000 in su); fi tipo 
fantasia é in gabardine di or¬ 
lon. tinta unita, con lo slip 
sostituito da calzoncini minu¬ 
scoli appoggiati alle anche che 
occhieggiano dalla tunica un 
po’ cortina (Emilio Pucci. Al¬ 
ta Moda); il tipo più matto è 
in maglia tweed, ottenuta dal¬ 
la mescolanza di due fili di 
colore opposto, vivace c lumi¬ 
nescente. e si porta su calzon¬ 
cini di lana in colore scuro 
(Fantino o Janlzen - 1. fi590 
in su) 

I pantaloni, croce e delizia 
dello villeggianti dai 12 ai 
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Ecco i costumi... per non prendere il sole 


*30 anni, non si portano più 
strettissimi aderenti sì. in: 
comodi e. al fondo, nettamen¬ 
te tendenti allo svasato, co¬ 
me i pijnnvi .leali anni ’2n 
o se preferite come quelli dei 
marinai americani *in gabar¬ 
dine di colore - Rinascente 
L. 5 500). 

Ai piedi, n.ente O se pro¬ 
prio i sassi vi danno fast d.o 
o temete che l'asfalto delle 
strade vi bruci le piante, è 
permesso calzare delle capri 
di tela classiche o abbottona¬ 
te <Stnnd3' l. 850 - Rinascen¬ 
te 1200' Quegli incredibili 
sandali costi'uiti da una suola 


ricurva e da una catenella con 
bulloni (gran furore del ’fil) 
sono assolutamente tramon¬ 
tati e cosi pure eli zoccoLi fi 
cappello, d’obbligo. non ha 
mente di fantasioso: né fran¬ 
ge di paglia, né trecce liuto, 
annodate con nastri ros=i e 
blu. né fazzoletti a sorgerà 
da girare un paio di sofie in¬ 
torno al colio Sono dì paglia, 
a piccola tesa, cupola squa¬ 
drata. n ìstr.no in tinta: tali e 
quali, spiccica 1 !, a quelli usi 
cHebri da Maurice Chevnlier 
(Rinascente: L 1500>. 

Bruna 


Vetture antiche a Stresa 



Per il raduno delle vetture antiche si sono riprovate ieri a Stresa decine di auto da 
museo che, alle prove tecniche, si sono rivelate in perfetto stato di funzionamento. La 
premiazione delle migliori ha luogo stasera. Nella foto: alcune delle auto. 


qualcosa di ’ buon gusto, 
che rappresenti una effet¬ 
tiva documentazione sui 
posti e sui luoghi da noi 
visitati e che ci hanno col¬ 
pito per il loro interesse e 
la loro bellezza.Bisogna, in¬ 
samma, fare uno sforzo per 
vedere le cose dal di den¬ 
tro non contentandosi di 
fare i turisti « sc/iitiecinbof- 
toni ». 

Non si tratta, ovviamen¬ 
te, di fare qui una elenca¬ 
zione dei tanti problemi 
tecnici, piccoli e grandi, da 
risolvere, poiché per que¬ 
sto esistono ottimi manuali. 
Proviamo, invece, a buttar 
gin insieme qualche idea. 
I.a prima cosa da ricorda¬ 
re è quella di usare la ci¬ 
nepresa il più interamente 
possibile. Senza, cioè, ob¬ 
bligare persone, amici, pa¬ 
renti, bambini ccc., a muo¬ 
versi in modo innaturale, 
appositamente per filmare. 
L’altra cosa ancora più im¬ 
portante du non dimenti¬ 
care (lo sa bene chi ha la 
cinepresa ormai da diverso 
tempo) è che il < movimen¬ 
to * interno alle inquadra¬ 
ture si ottiene non sven¬ 
tagliando (i destra e a sini¬ 
stra la nostra otto milli¬ 
metri come se fosse un fu¬ 
cile mitragliatore, ma va¬ 
riando jjli angoli e i piani 
di, ripresa: dall’alto, dal 
basso, di fianco ecc.: da 
lontano, da vicino, da vi¬ 
cinissimo ecc. 

Bisogna insamma non la¬ 
sciarsi prendere dal fascino 
tutto tecnico di manovrare 
la cinepresa senza più ricor¬ 
darsi di quello clic, in fon- • 
do volevamo riprendere. E’ 
quindi necessario forre uno 
sforzo per « vedere » nella 
nostra mente come sarà il 
film sullo schermo, a ripre¬ 
se concluse. 

Le cose da cinematogra¬ 
fare sono infinite. Cerchia¬ 
mo, naturalmente, di ve¬ 
derle con interesse, da vi¬ 
cino, come persone che 
hanno tutta l’intenzione di 
conoscere e far conoscere 
le vere immagini di certi 
paesi, di certe feste e abi¬ 
tudini tradizionali. Ricor¬ 
diamoci anche che è im¬ 
possibile pretendere di fis¬ 
sare sulla pellicola tutto 
quello che abbiamo uisfo e 
che ci piacerebbe rivedere 
d’inverno sul piccolo scher¬ 
mo bianco, a casa. 

Della Sicilia, per esem¬ 
pio. riprendiamo un paese 
cnrallcristico, ■ persone o 
cose che sono « tipiche » 
della regione: una festa 
popolare, un ballo, un mer¬ 
cato, certi rioni caratteri¬ 
stici delle grandi città. Fac¬ 
ciamo uno sforzo per avvi¬ 
cinarci il più possibile al 
reale c al vero con passio¬ 
ne. Questo non impedirà 
le riprese, di lui In riposo, 
delta moglie e dei bambini. 
Ma ci darà modo, anzi, di 
affinare la nostra sensibi¬ 
lità e il nostro spirito di 
osservazione. Il discorso 
naturalmente, vale anche 
per le foto e le diapositive. 

Passando alle novità tec¬ 
niche di quest’ultimo pe¬ 
riodo non c’è niente di ec¬ 
cezionale da segnalare. 

L’ulti aio grido della mo¬ 
da nel campo delle macchi¬ 
ne fotografiche è la < Cn- 
Ippso phot ». uno strano 
apparecchio francese com¬ 
pletamente impermeabile. 
La macchina, così com’è, 
tricorda un po’ gli orologi 
per « < su b») pad essere 
portata sott’acqua fino a 
sessanta metri. E" imper¬ 
mea bile anche alla sabbia, 
a qualunque altra polvere 
e alla neve. Prezzo 105 mila 
lire. Troppo per l’uso al 
quale può essere destinata. 

Cineprese con variazioni 
interessanti in confronto ai 
modelli precedenti sono po¬ 
ste in vendita dalla < Pail¬ 
lard z (Reflex PI e 118), 
dalla giapponese «Arco» 
(la casa, e passata da una 
oestione privata ad una ge¬ 
stione cooperativistica ); la 
t Niìzkorcx » e la « Beau- 
tic» ». I neoozianti, inoltre, 
segnalano un buon lirello 
di rendite della « Sankyo 
8-Z » e In uscita di due nuo¬ 
re pellicole di una nota so¬ 
cietà italiana (sensibilità 
24 e 27 Srheiner). E* 1 nn- 
1 nunciato. inoltre, un nuovo 
! tipo del notissimo protetto¬ 
ci re 8 mm.. sonoro « Cirse 
Sound » che avrà alcune 
importanti modifiche nei 
confronti dei modelli pre¬ 
cedenti. Il Giappone , infan¬ 
to. continua ad invadere i 
mercati ron le macchine fo¬ 
tografiche « panoramiche ». 
Ultima la «Wide Lux», 
che fotografa fino a 140 
aradi, il prezzo è ancora 
una volta altissimo: 257 
mila lire. Un altro tipo, del 
- prezzo di 40 mila lire, è 
già in circolazione. Un al¬ 
tro ancora non è in com- 
. mercio: costa oltre due mi¬ 
lioni di lire. 

Wladimiro Settimelli 


bambini 


Giocattoli 

Un padre ili nn-tru cuno-cenza, preoccupalo della passione 
clic il mio liiiinliinn mostrava per le armi, eli regalò lina 
bella e complicata -eatola di co-trazioni meccaniche. Il bam¬ 
bino ,i gettò -olla scatola e lavotò per all’ora, -cariando gli 
aff.i'ciiianli modelli di gru, di trattori, ili mulini a vento 
annessi al giocattolo. Coi pez.z.i del meccano si fece un bel 
mitra, e tornò a sparacchiare per ea-a. Il padre gli regalò 
tin trenino elettrico, un autentico gioiello. Il bambino piazzò 
s'i tatti i \agoni certi cannoncini fabbricati da Ini stes-o con 
semplici pezzetti di legno, e lo trasformò in un treno corazzalo. 
Il padre gli regalò la sentala del falegname, con tutti ali 
arnesi: e il bambino si fabbricò pistole e spade ili legno, 
se le infilò alla cintura e riprese i suoi combattimenti. 

Quando si fu saziato di armi, gli venne la passione della 
chimica. Allora, qualsiasi cosa gli regalassero, nelle site inani 
diventava mio strumento, un particolare del suo laboratorio 
chimico. A un certo punto prese a preferire la cucina ad 
ogni altro ambiente domestico, e il padre, poveretto, giunse a 
domandarsi se non covassero nel suo bambino inclinazioni 
pericolo»’» (non ridete, perchè noi padri siamo spesso irragio¬ 
nevolmente ansiosi): mentre a) bambino, in effetti, interessava 
solo di vedere e scoprire come la farina si scioglie nell’acqua, 
clic succede al riso quando bolle, cosa significa che un cibo 
è cotto ecc. Egli si poneva dunque, a modo -no. dei problemi 
scientifici, non ga-lrnnomici. 

Quando si regala un giocattolo a un bambino, bisogna 
rassegnarsi in anticipo albi possibilità die egli ne stravolga 
completamente il significato, per farlo servire come un oggetto, 
come tino strumento per il gioco, o per la qualunque scoperta 
che in quel momento lo interessa. 

In fondo, anche quando un bambino smonta un giocattolo, 
non lo fa per il gusto di distruggere, e non tanto per vedere 
come funzioni: lo fa piuttosto — a-parte le eccezioni — per 
giocarci meglio, per impadronirsene meglio, per disporre 
— anziché di un subì giocattolo — di un maggior numero ili 
elementi variamente e liberamente componibili. 

Dovremmo rapire, tra l’ailro, che le sue richieste non sotto 
mai insensate. Se vuol giocare col riso, con la pasta, col sale, 
ci verrà spontaneo di obiettargli che « è un peccato sciupare 
la roba da mangiare»; forse gli diremo che c’è gente che 
non ha da mangiare lutti i giorni, e sarà più giusto. 

Una cosa da sottolineare c clic al bambino non piacciono 
i giochi troppo fnrili: gli piacciono quelli in cui può impegnare 
tinte le sue energie, lottare con vere difficoltà. Teniamolo 
d’occhio perche non faccia male, ma non mortifichiamolo 
con rimproveri e divieti dettati — spesso — solo dal nostro 
egoismo di.genitori e padroni, di casa. 

Giampiccoli 


filatelia 


Falsi 
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Jl(«falso» dell'inesistente Repub¬ 
blica delle Molucche del Sud 


Verro il 1880 giunse a Farigi, annunciato dai giornali. Sua 
.Mje-là .Maria I, re dell’isola di Sedane. Il re col «no codazzo 
di miiii-tri c servitori negri pre*e alloggio in uno dei mag¬ 
giori allN-rghi c diede alla vita brillante «Iella Farigi «Iella 
•« Indie epoque »: «la un ricevimento a un ballo, da un ban¬ 
dirlo* all'altro, la -na pomp«*<a uniforme faceva il giro della 
Farigi mondana. 

-Mentre re e ministri erano aonrti in tante attività, la 
i-aincrier.i addetta alla pulizia desìi appartamenti frugava nei 
re-tini ilrlla carta straccia alla ricerca «li qualche ricordo del- 
i'aiisii-t.i visita. Fu così clic la sua attenzione cadde «n alcune 
bu -te affrancate con bizzarri e multirolori francobolli dello 
Stato «li Seilang. Convinta die quei pezzetti «li carta qnalco«a 
«!ove--ero pur valore, la rjmerirra cor-e «la un negoziante 
di francobolli e ne rovelle tanto denaro «la re-ure col fiato 
mozzo; il commerciante Je fere promettere che non" avrebbe 
«letto nulla a nessuno e che gli avrebbe portato lutti i franco¬ 
bolli che avc.««e trovato. Poche ore dopo, il commerciante 
aveva già venduto il primo lotto dei francobolli di Sedang a 
Filippo «le Ferrari, il re «lei filatelisti, per la bella «ommetta 
«li 190 franchi al perso. E poiché l’appetito vien mangiando 
il no-;ro commerciante cominciò a pensare che sarebbe «tato 
un ottimo affare avere l’esclusiva per la Francia e l'Europa 
della vendita dei francobolli «li Se«lane. Tememlo che i «noi 
mezzi finanziari non fo—ero sufficienti all’impresa, il com¬ 
merciante prese accordi con nn collega per realizzare l’affare 
e senza por tempo in mezzo ì due chiesero udienza a Stia 
Maestà Maria I. I due commercianti sborsarono 50.000 franchi- 
oro per l'esclusiva, piu altri IO 000 franchi per l’acquisto di 
nna collezione completa di francobolli del remoto regno, che 
il Primo Ministro ebl»e la bontà di ccilrr loro. 

? Qualche giorno dopo. « re ». « ministri » e « servitori • negri 
'-comparvero e con loco scomparve il regno di Sedang che 
", ne--nm* riuscì a trovare nè nei mari della Cina, nè in altri siti. 

. Cn’oecasione propizia per zìi inventori di Stali ad uso dei 
fiduciosi è stata fornita dagli sconvolgimenti scattili alla 
’ <econdz guerra mondiale; fra tanti sfati che sorgevano, spari¬ 
vano, si federavano, e si separavano, poteva ben trovare posto 

* quale’ stato di fantasia. È’ questo il caso delta Repubblica 
t «Ielle Molucche del Sud. Nel là.v* furono posti in circolazione 
- «lei grandi francobolli multicolori con la dicitura « RepuWik 
' Maialili Scialano; franr«*bolli che trovarono nn ceno numero 
' di acquirenti sia per il loro aspetto abbastanza attraente, aia 

• perche le idee sulla geografia politica «Ielle Molucche non 
s eran> molto chiare, lai doccia fredda venne nel gennaio 1455. 

quando , la stampa filatelica pubblicò la lettera indirizzata 
all’Unione Postale Universale dall’Amministrazione Postale 
'dell'Indonesia; la lettera diceva: 

a Poiché il territorio delle Molncche del Snd (in indone¬ 
siano: ”Malnku Sclatan”) ferma parte integrante della pro¬ 
vincia Malnkn «Iella Repubblica Unitaria «l’Indonesia. l'Ammi¬ 
nistrazione delle po«te indonesiane dichiara questi francobolli 
non validi e illegali ». 


d. p. 
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PAG. 9/ echi e notisi 


In tutta Italia 


Migliaia 
alle marce 
della pace 


A conclusione dei lavori della Conferenza regionale del P.C.I: 

discorso di Togliatti a Milano 


A Bussi, sul luogo dove i 
nazisti fucilarono 11 partigia¬ 
lli. oggi il popolo di Abruzzo, 
al termine di una imponente 
marcia della pace, ha lancia¬ 
to un appello per la fine de¬ 
gli esperimenti nucleari, la 
interdizione delle armi ato¬ 
miche. 

Alla manifestazione, in¬ 
detta dalla Commissione in¬ 
terna della CELD1T di Chie- 
ti, hanno aderito e parteci¬ 
pato decine e decine di rap¬ 
presentanti di altre commis¬ 
sioni interne di fabbriche 
abruzzesi, consigli comunali, 

f iarlamentari, oltre 240 intel- 
ettuali (professori, giorna¬ 
listi, avvocati, medici, ecc.) 
appartenenti a tutti i parti¬ 
ti — esclusi i fascisti —, mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori di ogni categoria. 

Due marce della pace si 
sono svolte ieri e sabato an¬ 
che a Bagnoli di Sopra, nel 
Padovano, presso la base 
missilistica e a Meldola di 
Forlì. In quest'ultima loca¬ 


lità la marcia della pace è 
stata organizzata dai giovani 
della vallata del Bidente, 
che hanno percorso la val¬ 
lata fino a Meldola, con ban¬ 
diere, fiaccole e cartelli con¬ 
tro le bombe H e di solida¬ 
rietà col popolo spagnolo in 
lotta per la libertà. Alla 
marcia hanno aderito nume¬ 
rose organizzazioni giovanili, 
i comitati di zona del PCI, 
PSI, PSDI e le organizzazio¬ 
ni locali della CGIL e UIL. 
In testa al corteo erano tutti 
i sindaci della vallata del 
Bidente. A Meldola ha par¬ 
lato l’on. Boldrini. Centinaia 
di lavoratori hanno parteci¬ 
pato ieri pomeriggio malgra¬ 
do la pioggia, alla marcia 
della pace di Bagnoli. Deci¬ 
ne di cartelli portati dai ma¬ 
nifestanti. invocavano il di¬ 
sarmo, la cessazione degli 
esperimenti temonucleari, lo 
allontanamento delle basi 
missilistiche dal suolo ita¬ 
liano. 


Tragica fine di una bimba 

Spinta dai gitanti 
sotto il puliamo 
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LAVELLO — Ecco cosa è rimasto della « 500 » sulla quale 
hanno trovato la morte 1 fratelli Olearo (Telefoto) 


A Camaiore una bimba di tre 
anni è morta in un incidente, 
nel quale è rimasta coinvolta 
anche la madre. Mariuccia Olo. 
bardi e la madre Clementina 
Staggi, di 28 anni, residenti a 
Penine* di Stazzena, avevano 
partecipato ad una gita turi¬ 
stica organizzata per la festa 
di S. Eustachio alla Pieve di 
Camaiore. Dopo la festa, li 
pullman che doveva ricon¬ 
durle a casa e che era condotto 
da Eduardo Lunardi, di 31 an¬ 
no. abitante a Lucca, si muo¬ 
veva per mettersi in posizione 
di marcia quando i gitanti, sen. 
za attendere che il veicolo si 
fermasse, si sono accalcati allo 
sportello posteriore. La bimba, 
che era tenuta per mano dal¬ 
la madre, è stata spinta sotto 
la ruota posteriore del pull¬ 
man e anche la donna, nel 
vano tentativo di salvarla, ri¬ 
maneva travolta. La piccola è 
morta durante il trasporto al¬ 
l’ospedale. 


Suicida 
con ii gas 


L’Incidente di Verona si è ve¬ 
rificato sulla strada che con¬ 
giunge la città veneta a Mode¬ 
na: su una curva, a tre chilo¬ 
metri a nord di Isola della Scala, 
un’auto, che stava superandone 
un’altra, ha cozzato contro un 
pullman, sul quale viaggiava¬ 
no una quarantina di persone e 
che è scivolato in un fosso la¬ 
terale Tra i viaggiatori del 
pullman nessuno ha subito 
danni: tre passeggeri dell'auto 
sono invece deceduti. 

A Lavello, i fratelli Fioren¬ 
zo Olearo. di 26 anni. Francesco 
Olearo. di 29 anni e Carlo Olea¬ 
ro. di 33 viaggiavano a bordo 
di una - 500 - sulla provincia¬ 
le Casale-Asti, diretti verso l'al¬ 
to Monferrato, quando hanno 
urtato contro una -1100-. prò. 
veniente in senso inverso Nel¬ 
l’incidente. 1 fratelli Fiorenzo e 
Francesco Olearo decedevano 
mentre Carlo Olearo rimaneva 
gravemente ferito. 


Scoppia 
un pallone 
sessanta 


ai due figli ustionati 


A Pescara una maestra, 
Antonietta Santavenere di 34 
anni, affetta da una grave 
forma di esaurimento, si è 
tolta la vita con il gas. in¬ 
sieme con i suoi due figli Gio¬ 
vanni di 9 anni e Tiziana di 
6. La tragedia, avvenuta in 
via Mario dei Fiori, è stata 
scoperta da una vicina. 

Il marito. Silvio Taucci di 
36 anni, capo operaio della 
società Alo di Pescara, ap¬ 
prendeva la notizia ieri mat¬ 
tina di ritorno da un viaggio. 
La signora Santavenere era 
affetta da tempo da una for¬ 
ma di esaurimento nervoso. 

Un bracciante. Donato Si¬ 
vo di 38 .inni, da Spmazzola, 
ha strangolato ia moglie, 
Giovanna Caserta, di 35 an¬ 
ni, di Caserta, quindi si è co* 
■titaito li carabinieri. 


GINOSA (Taranto). 20. 

I festeggiamenti patronali a 
Laterza sono stati turbati da 
un incidente che per fortuna, 
non ha provocato gravi conse¬ 
guenze. Un enorme pallone 
gonfiato ad ossigeno, contenente 
volantini inneggianti alla Ma¬ 
donna. e altri duemila pallon¬ 
cini. anch'essi gonfiati ad ossi¬ 
geno. erano pronti per essere 
sganciati verso il cielo al pae¬ 
saggio della processione. Al 
crosso pallone, inoltre, era sta¬ 
ta legata una miccia che. ad 
una determinata altezza, l'a¬ 
vrebbe fatto scoppiare, liberan¬ 
do cosi i volantini. Ad u n cer¬ 
to momento, per cause non be¬ 
ne accertate (forse per la gior¬ 
nata afosa>. il crosso pallone è 
scoppiato ed ha provocato il 
contemporaneo scoppio degli al¬ 
tri duemila, che si sono quin¬ 
di incendiati 

Sono seguiti momenti di pa¬ 
nico- circa sessanta persone so¬ 
no state, chi più chi meno, col¬ 
pite dalle fiamme. 


(continua della prima) 

va oggi la classe operaia? 
Che cosa chiede? Quali obiet¬ 
tivi persegue? Non vi è dub¬ 
bio clic la condizione ope¬ 
raia, oggi in Italia, è dura 
e pesante anche dove, come 
a Milano, lo sviluppo è im¬ 
petuoso. Ciò perche il costo 
dello sviluppo dell'economia 
è ricaduto sulle sue spalle 
essenzialmente e sulle spal¬ 
le dei contadini, dei brac¬ 
cianti e piccoli coltivatori, 
sul ceto medio. Ma, soprat¬ 
tutto, a pagare è stata la 
classe operaia. Per cui essa 
ottiene salari non sulìleienti 
ai bisogni, e soggetta ad una 
durata del lavoro lunga e 
più pesante per la necessità 
di ricorrere allo * straordi¬ 
nario », la intensità del la¬ 
voro e lo sfruttamento sono 
maggiori. Al tempo stesso, il 
regime di fabbrica non è de¬ 
mocratico e, d’altra parte, le 
condizioni di esistenza fuori 
della fabbrica continuano ad 
essere dure nonostante lo 
apparenze. Sorge di qui la 
necessità di una lotta per il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. E 
ciò che sta avvenendo dimo¬ 
stra che gli operai sentono 
questa necessità. Questo è 
uno degli elementi caratte¬ 
ristici dello sviluppo dei rap¬ 
porti economici e sociali. 

Ma, in che misura — ec¬ 
co il problema che deve es¬ 
sere posto — la classe ope¬ 
raia è consapevole che, per 
una soluzione radicale dei 
problemi che la interessano, 
è necessario che essa modifi¬ 
chi la posizione clic ha nel 
complesso della società ed 
acquisti, con altre forze, una 
parte della funzione di dire¬ 
zione politica della società 
stessa? In che misura, cioè, 
esiste una coscienza sociali¬ 
sta? Durante la Resistenza 
si era formata una coscien¬ 
za politica assai elevata. 
Quella grande esperienza è 
divenuta capitale della clas¬ 
se operaia e continua ad es¬ 
serlo. Ma le cose, oggi, sono 
cambiate. Oggi ailluiscono 
alle fabbriche nuove leve — 
giovani, donne — che quella 
esperienza non conobbero. 
Certo dobbiamo fare (e fac¬ 
ciamo) tutto il necessario per 
trasmettere ad essi quella 
esperienza. Ma, oggi, il punto 
di partenza 6 lo stimolo al 
miglioramento economico. Di 
qui derivano una serie di 
compiti al movimento sinda¬ 
cale e a noi, come partito 
della classe operaia, che non 
può disinteressarsi della lot¬ 
ta operaia. Questo è il punto 
di partenza. Però da qui si 
deve andare avanti. Ed è 
sulla base dell’organizzazio¬ 
ne delle lotte che una avan¬ 
guardia riesce a trasmettere 
non solo una coscienza di 
classe ma una coscienza po¬ 
litica socialista, cioè la con¬ 
sapevolezza che occorre ri¬ 
cercare il contatto con tutte 
le forze possibili per conqui¬ 
stare una società socialista. 

Questa coscienza esiste in 
una gran parte degli operai 
e tende ad essere maggio¬ 
ranza (come dimostrano i 
voti raccolti da noi e dal 
PSI). Ma ciò non è sufficien¬ 
te. E’ necessario andare più 
avanti. Ed è questo uno dei 
compiti principali che si pon¬ 
gono ad una grande orga¬ 
nizzazione come la nostra, in 
una città come Milano e in 
una regione come la Lom¬ 
bardia. Come si adempie a 
questo compito fondamen¬ 
tale? 

Nella fabbrica (e Togliat¬ 
ti si è richiamato a quei 
compagni che sono interve¬ 
nuti alla conferenza parlan¬ 
do dei rapporti umani nelle 
aziende) si attuano le leggi 
fondamentali del capitalismo 
Qui la classe operaia si trova 
non solo in posizione subal¬ 
terna. ma in una soggezione 
totale. Ed è con la lotta sin¬ 
dacale che la classe operaia 
tende ad affermare il pro¬ 
prio diritto ad ima vita più 
degna e civile. Tuttavia, si 
deve tener presente che 
questa soggezione totale del¬ 
l’operaio nella fabbrica ten¬ 
de a «riprodursi nella stessa 
sfera dei rapporti civili e po¬ 
litici. Ci ritroviamo, cioè, di 
fronte ad un contrasto di 
classe che investe la intera 
società. Non è solo lo svi¬ 
luppo monopolistico che crea 
questo contrasto di fondo. Si 
tratta di un contrasto che in¬ 
forma di sé tutta la società 
capitalistica in tutte le fasi 
del suo sviluppo e che tende 
a condizionare tutta la vita 
sociale e politica del paese. 

Dobbiamo quindi com¬ 
prendere — ecco il punto — 
che, se è così, dare coscien¬ 
za socialista alla classe ope¬ 
raia significa portare la clas¬ 
se operaia stessa a spezzare 
questa situazione. Ma ciò 
non e possibile se non con¬ 
duciamo una lotta che non 
sia solo la lotta dentro la 
fabbrica, se non conducia¬ 
mo. cioè, la lotta in tutto il 
quadro nazionale Cosicché 
per risolvere il problema che 
sorge dalle fabbriche, dob¬ 
biamo sapere uscire dalle 
fabbriche stesse e affronta¬ 
re i problemi della struttura 
economica, sociale, politica. 
La classe operaia deve com¬ 
prendere che essa non è sola 
nella lotta. Esistono i conta¬ 
dini, i braccianti, il ceto me¬ 
dio della città, | piccoli pro¬ 
duttori anche capitalisti che 


possono essere uniti e dive¬ 
nire alleati nella lotta con¬ 
tro il prepotere dei grandi 
gruppi, li problema econo¬ 
mico, cosi, si trasforma in 
problema politico generale. 

Togliatti passa quindi ad 
esaminare le questioni rela* 
tive allo sviluppo monopo¬ 
listico di questi anni e alle 
sue conseguenze. Quando si 
sente parlare — egli dice 
— della unificazione del 
Paese che i monopoli attue- 
ìebbero, occorre faie atten¬ 
zione. Una unificazione ca¬ 
pitalistica del Paese e’e già 
e da parecchi anni. Essa ini¬ 
zia tini tempo dell’unità 
d’Italia, da quando si vernic¬ 
io adottando misure che 
creavano appunto una unità 
economica sotto in direzione 
della grande industria. Cer¬ 
to, allora esistevano settori 
ove l’economia nvevn carat¬ 
teri precapitalistici; tutti 
questi settori, però, erano 
coordinati e subordinati nl- 
la direzione capitalistica. 
Oggi questa unità si realiz¬ 
za sotto il dominio dei mo¬ 
nopoli. E’ cambiato, cioè, il 
modo della subordinazione 
ili alcuni settori agli altri, 
ma e lo stesso processo elle 
va avanti, senza sopprimere 
il carattere fondamentale 
dell’economia capitalistica 
clic, per essere dominata dal 
profitto privato, entra in con¬ 
trasto con il carattere sem¬ 
pre più sociale della produ¬ 
zione e quindi conserva In 


e spezzare il potere mono¬ 
polistico. E qui si collega il 
problema economico e politi¬ 
co, nel senso clic la lotta 
per le riforme di struttura 
non sarà una lotta efficace 
se non sarà legata alla lotta 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia in Italia: la lotta per 
le riforme di struttura, un 
grande movimento sindaca¬ 
le, un grande Partito comu¬ 
nista, grandi pattiti operai 
clic riescano a far avanzare 
in classe operaia sul terre¬ 
no delle conqui-te democia- 
tiche e dell’intervento alla 
direzione politica dello Sta¬ 
to. La lotta per lo riforme 
di struttura, cioè, richiede 
una grande alleanza con 
l’obiettivo politico di modi¬ 
ficare in composizione del 
blocco di potei e elle stn alla 
testa delln società oggi, per 
creare un altro blocco di po¬ 
tere in cui le tor/e dei lavo¬ 
ratori siano le foize diri¬ 
genti. 

A questo punto, Togliatti 
passa alla seconda parte del 
suo discorso rilevando che 
nel quadro precedentemente 
tracciato si innestano i pro¬ 
blemi delln situazione poli¬ 
tica attuale e d problema, 
quindi, del centro-sinistra. 
L’oratore sottolinea come 
errata l’affermazione secon¬ 
do la quale, siccome attual¬ 
mente esiste il dominio dei 
monopoli, oncia* il centro-si¬ 
nistra debba essere conside- 


L'odg votato 
dalla Conferenza 
lombarda del PCI 


Ecco l'ordine del giorno 
approvato a conclusione 
della conferenza regionale 
dei comunisti lombardi: 

« La 1. Conferenza re¬ 
gionale dei comunisti lom¬ 
bardi, riunita a Milano nel 
giorni 18, 19 e 20 maggio, 
approva In linea di massima 
il progetto di tesi elaborato 
dal Comitato regionale u- 
scente e la relazione esposta 
alla Conferenza e dà man¬ 
dato al nuovo Comitato re¬ 
gionale di riassumere in un 
documento aggiuntivo alle 
tesi le proposte fatte e gli 
emendamenti presentati nel 
corso del dibattito prepara¬ 
torio e durante i lavori 
della Conferenza. 

• Impegna tutte le orga¬ 
nizzazioni comuniste della 
regione a moltiplicare I* 
Iniziative con la mobilita¬ 
zione di tutte le forze nella 
lotta per la pace, nelle lot¬ 
te per II salario e un mag¬ 
giore potere dei lavoratori, 
per la conquista di quelle 
riforme strutturali che so¬ 
no condizione di un effetti¬ 
vo sviluppo della democra¬ 
zia e di una limitazione del 


peculiarità di una economia 
« anarchica », nel senso 
marxista. 

Perciò, quando si parla di 
« razionalizzazione » capitali¬ 
stica o monopolistica, bisogna 
stare attenti a non illudersi e 
non seminare l’illusione che 
ci troviamo di fronte ad un 
< capitalismo organizzato ». 
come è nella concezione dei 
socialdemocratici, e che su¬ 
pererebbe i contrasti, le cri¬ 
si, gli squilibri. Questa è una 
concezione utopistica che 
porta a non vedere qual è 
la linea che deve essere se¬ 
guita. Ciò che invece si de¬ 
ve analizzate, è come la eco¬ 
nomia dei monopoli non so¬ 
lo lasci sussistere i vecchi 
squilibri, spesso aggravando¬ 
li. ma come essa crei con- 
fiitti e squilibri nuovi, in 
contrasto con gli interessi 
delle grandi masse, non solo 
operaie ma artigiane, conta¬ 
dine, di ceto medio. Occor¬ 
re scoprire tali contraddi¬ 
zioni nuove — afferma con 
forza Togliatti — poiché in 
esse è la indicazione della 
possibilità di unire in allean¬ 
za con la classe operaia le 
altre forze interessate alla 
lotta per la democrazia e il 
socialismo. Per cui, quando 
ci si chiede — come qualcu¬ 
no ha fatto — in che si dif¬ 
ferenzi il processo di « razio¬ 
nalizzazione » monopolistica 
dalle riforme di struttura, ci 
si pone una domanda cui è 
abbastanza facile rispondere 
se si sa vedere il complesso 
della situazione del paese. In 
tal caso, infatti, si scorge 
agevolmente che il tentativo 
di « razionalizzazione > mo¬ 
nopolistico é fatto nell’inte¬ 
resse dei grandi gruppi e 
porta al rafiorzamento del 
potere esclusivo di questi 
gruppi; mentre una riforma 
di struttura — sia per il mo¬ 
do che per il contenuto — 
tende a limitare o spezzare 
un tale potere. 

Si giunge così — afferma 
Togliatti — al punto fonda- 
mentale della nostra strate¬ 
gia e tattica. Avere una co¬ 
scienza socialista significa 
sapére come si giunge alla 
trasformazione socialista del¬ 
ia società Noi abbiamo det¬ 
to chiaramente che vi si 
giunge attraverso una lotta 
di carattere democratico che 
strappi riforme politiche ed 
economiche tese a limitare 


potere dei monopoli: In 
questo momento la lotta si 
concentra attorno agli 
obiettivi della nazionalizza¬ 
zione dell'industria elettri¬ 
ca, della riforma agraria, 
della riforma delta scuola, 
dell' attuazione dell' Ente 
Regione. 

La Conferenza regionale 
del comunisti lombardi ri¬ 
volge un appetto a tutte le 
forze democratiche, a tutti 
coloro che sono colpiti dal¬ 
la prepotenza monopolisti¬ 
ca perchè, con una nuova 
unità politica, si conquisti 
quella effettiva svolta a si¬ 
nistra, cui fanno ostacolo 
la destra economica e po¬ 
litica e II gruppo dirigente 
della D.C. 

Lo sviluppo del PCI, at¬ 
traverso Il suo rafforzamen¬ 
to e rinnovamento, che in¬ 
nanzitutto significa una am¬ 
pia azione di proselitismo, 
è la prima condizione per¬ 
chè si reaiizzl oggi in Lom¬ 
bardia e in tutto II Paese 
una nuova avanzata demo¬ 
cratica sulla strada trac¬ 
ciata dalia Costituzione, 
verso il socialismo >. 


rato come una manovra dei 
monopoli. Anche nel 1921-22, 
quando tra i dirigenti dei 
PCI prevaleva un orienta¬ 
mento settario, si registrò un 
errore analogo, giudicando 
che il passaggio da un reg¬ 
gimento democratico a un 
regime autoritario non si¬ 
gnificasse gran che, poiché 
sarebbero stati sempre gli 
stessi grandi industriali a do¬ 
minare la situazione. Si è vi¬ 
sto, poi, il significato di quel 
passaggio; per abbattere la 
tirannide fascista si è dovuti 
ricorrere alle armi. 

Oggi si deve evitare di 
commettere — alla rovescia 
— lo ste>s<> errore. Lo spo¬ 
stamento detrasse politico 
dal centrismo o da situazioni 
di centro appoggiato a de¬ 
stra ad un governo appoggia¬ 
to da forze di sinistra, si¬ 
gnifica una modificazione in 
cui esistono elementi nuovi, 
da considerare punto jj par¬ 
tenza di una nostra lotta po¬ 
litica più avanzata. 

Da elle deriva questa mo¬ 
dificazione? Rispondendo al¬ 
l'interrogativo. Togliatti di¬ 
chiara di dover riconferma- 
re i due punti già altre vol¬ 
te espostj in suo» discorsi e 
rapporti. 

1) all'attuale spostamen¬ 
to si e giunti attraverso il 
logoramento delle formule 
politiche governative prece¬ 
denti. e dopo una crisi che 
ha colpito, fino a! rischio del¬ 
la rottura, il partito de. De¬ 
terminami. in questo senso, 
sono state la pressione e la 
lotta delle masse per ottene¬ 
re che determinati obiettivi 
per i quali abbiamo combat¬ 
tuto e combattiamo da anni 
(nazionalizzazioni, abolizio¬ 
ne della mezzadria, regioni) 
venissero posti all’ordine del 
giorno. E noi salutiamo con 
piacere il fatto che non solo 
i socialisti, ma altre forze 
politiche riconoscano la ne¬ 
cessità che tali obiettivi sia¬ 
no realizzati; 

2) non ci siamo mai fat¬ 
ti illusioni circa-le intenzioni 
dei • dirigenti della DC. Le 
proposte nuove avanzate al 
Congresso di Napoli sono 
state indicate come necessa¬ 
rie per evitare una catastro¬ 
fe politica, ma al tempo stes¬ 
so i dirigenti democristiani 
hanno affermato che la poli¬ 
tica passata della DC era 
•tata sempre giusta e che il 


fine dei propositi nuovi era 
quello di spezzare la unità 
tra comunisti e socialisti e 
portare il PSI nella cosid¬ 
detta « area democratica ». 
Abbiamo, quindi, sottolinea¬ 
to il carattere strumentale 
delle cose nuove proposte 
dalla DC, la tendenza a tra¬ 
sformare le novità in * rifor¬ 
mismo paternalistico ». 

Ciò cne è avvenuto per la 
elezione del Presidente del¬ 
la Repubblica hn conferma¬ 
to la giustezza della nostra 
analisi. Il fatto che il grup¬ 
po che sta alla testa della 
DC sin andato n chiedere 
l’elemosina ni fascisti per 
eleggere il proprio candida¬ 
to (e ciò dopo aver detto 
clic si intendeva rompere 
jcon i fascisti e la destra!) 
ha dimostrato la realtà delle 
coso. Sono emerse le ambi¬ 
valenze. gli equivoci. 

Ora, che cosa si deve ri¬ 
cavale da tutto ciò? Si deve 
ricavale che. se quel poco 
che si potrebbe ottenere è 
il portato della lotta delle 
masse, incombe a noi di con¬ 
tinuale a portare avanti 
questa lotta e questa mobili¬ 
tazione popolare per gli 
obiettivi che sono sul tap¬ 
peto. E se tutte le rivendica¬ 
zioni poste saranno attuate 
dal governo di centro-sini¬ 
stra, bene. Ma tutto ciò sn- 
rà sufficiente a modificare 
profondamente in situazione 
politica ed economica del 
paese? Non vogliamo fare 
del soprammercato, limitarci 
cioè a rincarare le nostre ri¬ 
chieste. No. Le misure con¬ 
crete oggi sul tappeto le di¬ 
scutiamo come gli altri, in 
concreto, per ottenere die si 
realizzino nel modo migliore 
(cosi come accade per la nn- 
zionnlizznzione delia elettri¬ 
cità quando sottolineiamo In 
esigenza dei decreto-legge 
per impedire le speculazio¬ 
ni); mn in pari tempo chia¬ 
miamo l’opinione pubblicn 
su altre questioni. 

Primo, la politica estera. 
Il governo di centro-sinistra 
Ila cambiato qualcosa in 
questo campo? Perfino i ti¬ 
midi accenni n iniziative che 
aiutassero a superare i bloc¬ 
chi contrapposti sono la¬ 
sciati orinai in disparte. Ep¬ 
pure vediamo la corsa ato¬ 
mica continuare n minaccia¬ 
li* la civiltà umana. Chiedia¬ 
mo quindi una modificazio¬ 
ne radicale delln nostra po¬ 
litica estera. 

Secondo, politica interna. 
Non basta dirsi democratici 
e antifascisti. z\ Roma i fa¬ 
scisti che. cantando gli inni 
del defunto regime, si sono 
scagliali contro un comizio 
di solidarietà con gli nnti- 
franchisti di Spagna, sono 
stati condannati a 200 lire 
di inulta, ma sono ancora in 
carcere i giovani che a Ge¬ 
nova fecero indietreggiare il 
fascismo reclamando che es¬ 
so non abbia diritto di citta¬ 
dinanza in Italia. Così, quan¬ 
do si parla di libertà, po¬ 
niamo la questione che le 
forze di polizia non venga¬ 
no impiegate contro i lavo¬ 
ratori in sciopero. 

Ecco i problemi che po¬ 
niamo e per la soluzione dei 
quali vogliamo portare avan¬ 
ti la lotta, mentre, anche per 
le più minute misure del 
centro-sinistra, forniamo il 
nostro contributo, riconoscia¬ 
mo il terreno più avanzato 
e sii di esso ci innoviamo. Ci 
viene detto: ma voi fate que¬ 
sto per non isolarvi e anzi 
perchè siete isolati. 

E’ questo un argomento — 
afferma Togliatti passando 
alla terza parte del suo di¬ 
scorso — clic già altre volte 
Ilo pregato di abbandonare. 
Esso non riflette in alcun 
modo la realta. 11 nostro par¬ 
tito. infatti, non può essere 
isolato, non solo perche è 
così numeroso, ma perché 
esso partecipa nll a elabora¬ 
zione «ielle rivendicazioni vi¬ 
tali delle masse, lotta per 
esse, fa tutt’uno con i biso¬ 
gni dei lavoratori e del pae¬ 
se. Abbiamo profonde radici 
nel popolo e facciamo appel¬ 
lo all’unità di quelle forze 
che vogliono davvero rag¬ 
giungere autentiche conqui¬ 
ste democratiche. Ed e questa 
linea che ci consente di spie¬ 
gare che cosa intendiamo 
per « via italiana al socia¬ 
lismo *: significa respingere 
la visione semplicistica per 
cui al fine di creare una so¬ 
cietà fondata sulla giustizia, 
si debba seguire la stessa 
strada seguita in situazioni 
che obbedivano ad altre 
condizioni. (Il che non si¬ 
gnifica che i comunisti non 
saprebbero operare le loro 
scelte e assolvere ni loro 
ruolo se dovessero svilup¬ 
parsi situazioni di guerra ci¬ 
vile, come quelle del 1917 
in Unione Sovietica). Ma, 
poiché abbiamo conquistato 
un regime democratico, vo¬ 
gliamo andare avanti secon¬ 
do questa strada, elaboran¬ 
do le misure che possono es¬ 
sere prese, presentando suc¬ 
cessive conquiste che tenda¬ 
no a spezzare ii potere mo¬ 
nopolistico ed a modificare 
la composizione del blocco 
di potere oggi dominante. 

Di qui — osserva Togliat¬ 
ti tra l’attenzione generale — 
derivano i rapporti con le 
altre forze politiche: con il 
PRI e con il PSDI, nei quali 
e oggi molto diffusa l'opinio¬ 
ne che non si possa giù pre¬ 
scindere dalla forza del PCI 
se si vuol far progredire la 
giustizia sociale e le riforme 


e far avanzare ITtalìa. Sen T 
za di noi non si va avanti: 
(Non è un caso che un espo¬ 
nente del PRI nel governo 
abbia scritto un artìcolo 
chiedendo ai comunisti di 
impegnarsi nella lotta per 
la nazionalizzazione dei mo¬ 
nopoli elettrici). Ma In Que¬ 
sta lotta — esclama Togliat¬ 
ti tra gli applausi — noi sia¬ 
mo impegnati da tempo e 
ancor prima degli altri. E 
quando Saragnt si compiace 
che in certe occasioni il PCI 
non abbia seguito la regola 
del < tanto peggio tanto me¬ 
glio », dobbiamo dire che in 
verità, quella regola noi non 
1* abbiamo seguita mai e 
sempre ci siamo bnttuti per 
obiettivi positivi. Sperano i 
diligenti del centro sinistra 
di tagliarci l’erba sotto i pie¬ 
di. Rispondiamo: le nostre 
rivendicazioni hanno tutte 
un valore positivo; servono 
a far progredire le masse e 
aprono la strada a un regime 
sociale nuovo, per il quale 
vogliamo combattere assie¬ 
me ad altre forze. 

Togliatti affronta quindi 1 
problemi dei rapporti col 
i’SI. La posizione del PSI 
verso il governo di centro- 
sinistrn ha un contatto con 
le nostre posizioni per de¬ 
terminati obiettivi; tuttavia, 
noi rivolgiamo alcune criti¬ 
che al gruppo di destra del 
PSI. In primo luogo, ricor¬ 
diamo che non si deve di¬ 
menticare che nlla attuale 
svolta — sin essa seria o 
meno — si è giunti attraver¬ 
so lotte unitarie. Se si ab¬ 
bandona la lotta unitaria 
non si otterrà nemmeno quel 
poco che è possibile, il mo¬ 
vimento si fermerà; e i diri¬ 
genti di destra del PSI n- 
vrnnno fatto il gioco dell’av- 
versnrio. Un partito operaio, 
infatti, deve avere la capa¬ 
cità di muoversi anche In 
una situazione arretrata, con 
obiettivi transitori, renlizzn- 
hilt concretnmente, mn non 
deve mal chiudersi in essa; 
lieve, al contrarlo, muoversi 
in una prospettiva di svilup¬ 
po ulteriore. 

In questa luce — osserva 
Togliatti — credo siano da 
criticare parecchie posizioni 
espresse dal compagno Non¬ 
ni alla TV qunndo egli ha 
spezznto una lancia contro il 
cosiddetto frontismo. Orn, 
n parte le considerazioni sul 
passato, il frontismo è stato 
i’unità. rafTermnziono squil¬ 
lante delln volontà unita del¬ 
le inasse di far sentire il lo¬ 
ro peso e spingere verso il 
socialismo. E il frontismo lo 
si ritrova ovunque si sia re¬ 
gistrata una conquista: nel¬ 
la costituzione della Repub¬ 
blica. in tutti gli obiettivi 
democratici perseguiti. Per¬ 
ciò — afferma Togliatti — 
(piando il compagno Nonni, 
di fronte all’ipotesi che gli 
è stata prospettata di una 
raggiunta maggioranza con 
il PCI, non ha il coraggio di 
dare una risposta chiara e 
precisa su ciò che il PSI fa¬ 
rebbe. allora sentinmo la ne¬ 
cessità della criticn. Avrei 
compreso — rileva Togliatti 
— che Nonni avesse detto 
che, se quell’ipotesi si veri¬ 
ficasse, 1 socialisti si sareb¬ 
bero preoccupati di Indurre 
i comunisti a seguire una via 
democratica. Invece la ri¬ 
sposta di Nenni fa sorgere 
un interrogativo: il PSI vuo¬ 
le o non vuole nrrivare al 
socialismo? E se sì. con 
chi vuole arrivarci? Cre¬ 
de Nenni che siano da 
preferire alle forze comu¬ 
niste non si sa quali altre 
forze, che certo non hanno 
l’obiettivo del socialismo? A 
queste domande si deve da¬ 
re una risposta chinra. Al 
socialismo si va uniti con 
tutte le (or7e socialiste, sul¬ 
la strada democratica. La 
nostra linea è la rivendica¬ 
zione dell'unità di tutti i 
gruppi che comprendono che 
il problema è quello di spez¬ 
zare il potere dei monopoli. 
Isolate i comunisti e non po¬ 
trete andare avanti!, esclama 
Togliatti tra rinnovati ap¬ 
plausi. E ricorda l’esempio 
che fornisce oggi la Spagna, 
dove coloro i quali si batto¬ 
no sono gli operai, i minato¬ 
ri. gli studenti, il ceto medio 
e dove solo con l’unità con 
i comunisti si può pensare di 
rovesciare la dittatura di 
Franco. Mettete un cuneo 
tra le forze antifranchiste e 
avrete il mantenimento del 
giogo tirannico franchista! 

Nella parte finale del di¬ 
scorso, Togliatti esamina il 
problema dei rapporti col 
mondo cattolico, rilevando 
che occorre distinguere tra 
rapporti con questo mondo e 
rapporti con la DC. Si tratta 
di due cose diverse. Con la 
DC il problema si pone sul 
piano della linea politica: e 
ciò che è necessario è sco¬ 
prire gli obiettivi di fondo 
di questo partito. Esso è teso 
a mantenere in piedi un re¬ 
gime che ha più d’una im¬ 
pronta del totalitarismo e 
ciò costituisce un .problema 
da discutere, poiché si trat¬ 
ta della salvaguardia della 
democrazia. Ma, quando si 
tratta del mondo cattolico, 
l’on. Bartesaghi ha ragione di 
dire, come ha fatto alla con¬ 
ferenza, che il problema è 
qui del rapporto tra coscien¬ 
za religiosa e azione verso il 
socialismo. Sorge, cioè, la 
questione di azioni per obiet¬ 
tivi sociali che non siano in 
contrasto con la coscienza, 


religiosa. E’ questa-una que¬ 
stione che dovrà essere af¬ 
frontata e risolta nei prossi¬ 
mi decenni non solo per ma¬ 
lia, ma per l’Europa e, dirci, 
sul piano mondiale; per cui 
l’nvenzatn verso il socialismo 
noni possa essere interpreta¬ 
ta come offesa o diminuzio¬ 
ne della coscienza religiosa. 

Infine, Togliatti affronta le 
questioni del nostro partito, 
rilevando die a Milano e in 
Lombardia potremmo esse¬ 
re più forti di quanto non 
siamo o che n questa possi¬ 
bilità fanno ostacolo non ra¬ 
gioni oggettive ma sogget¬ 
tive, difetti ed errori clic de¬ 
vono essere superati come la 
conferenza ha indicato. Ciò 
che vorrei raccomandare, ri¬ 
leva Togliatti, ò di noti se-* 
parare inai In ricerca econo¬ 
mica e ideologica dnlla indi¬ 
cazione degli obiettivi del la¬ 
voro che deve essere com¬ 
piuto per prendere contatto 
con nuovi gruppi di lavo¬ 
ratori. • ■ 

E Togliatti critica In non 
sufficiente attenzione che sì 
6 data al problema femmi¬ 
nile, all’ingresso cosi massic¬ 
cio delle donne nella produ¬ 
zione, e alla necessità di un 
più profondo contatto con le 
masse giovanili. Analoghe 
osservazioni l’oratore fa per 
l’azione nei confronti del ce¬ 
to medio. 


Moro 

(continua della prima) 

proseguito Ingrao — non si 
vinco con il silenzio. E sba¬ 
gliano i socialisti quando non 
prendono posiziono aperta con¬ 
tro di essa e tardano persino a 
criticare un fatto scandaloso 
come la lista DC a Napoli. Quc- 
sta doppiezza si spezza con la 
critica e con la lotta. E quan¬ 
do noi chiamiamo alla critica e 
alla lotta, non ò perchè rite¬ 
niamo cho tutto sia corno pri¬ 
ma, o non sia accaduto niente. 
Anzi: proprio perchè vediamo 
le difficoltà della DC a prose¬ 
guire con la vecchia politica, 
con il vecchio blocco di pote¬ 
re, proprio perchè siamo in 
una fase di movimento dicia¬ 
mo: questo è il momento di 
incalzare e attaccare per impe¬ 
dire alla DC di attcstarsi e 
consolidarsi su una nuova trin¬ 
cea di conservazione ». 

Nella seconda parte del suo 
discorso Ingrao si è riferito 
alle vaste e impetuose lotto del 
lavoro in atto nella città. « Oc¬ 
corre — egli ha detto — non 
solo estendere queste lotte ma 
dare ad esse uno shocco poli¬ 
tico conquistando non solo mi¬ 
glioramenti di categoria ma un 
nuovo peso politico alle forze 
del lavoro nella città e nel 
paese. Ciò richiede una nuova 
unità. 

L0N60 A FOGGIA Il compagno 

Longo, parlando ieri sera a 
Foggia, ha sottolineato come 
gli ultimi atteggiamenti dei 
dirigenti democristiani denun¬ 
cino i limiti della loro accctta¬ 
zione democristiana del « cen¬ 
tro sinistra ». I d.c. sono di¬ 
sposti ad ammettere soluzio¬ 
ni nuovo per i problemi più 
urgenti solo se non viene in¬ 
taccato il potere dei monopoli: 
per questo la loro è una poli¬ 
tica che ricerca appoggi a si¬ 
nistra ma si mantiene nello 
stesso tempo sostanzialmente 
subordinata ai voleri della de¬ 
stra reazionaria. 

Longo ha ricordato a questo 
proposito la elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica con 
i voti determinanti dei monar¬ 
chici e dei fascisti, c l’immis¬ 
sione nelle liste de — a Roma, 
a Napoli, a Bari, a Foggia, ecc. 
— di esponenti di antica e 
chiara fama monarchica e fa¬ 
scista. 

I comunisti denunciano e 
continueranno a denunciare i 
pericoli di una involuzione di 
destra, che permangono e si 
esprimono oggi anche all’inter¬ 
no del centro-sinistra con i 
tentativi di impedire la realiz¬ 
zazione del suo stesso program¬ 
ma immediato. 

E’ vero, sostengono i com¬ 
pagni socialisti, che c’è un 
pericolo di involuzione a de¬ 
stra, ma questo deve indurci 
a valorizzare la politica e i 
propositi insiti nel centro si¬ 
nistra. Ma noi — ha sottoli¬ 
neato a questo proposito Lun¬ 
go — non combattiamo la po¬ 
litica di centro sinistra, bensì 
vogliamo che essa non si ridu¬ 
ca solo a illusioni e inganni. 
Per questo bisogna denunciare 
e combattere anche chi sog¬ 
giace ai ricatti c alle imposi¬ 
zioni della destra, bisogna con¬ 
trapporre alla destra e ai grup¬ 
pi dirigenti della D.C. il più 
vasto schieramento democra¬ 
tico e antifascista 

Si discute oggi della nazio¬ 
nalizzazione delì’energia elet¬ 
trica. Su questa misura — da 
attuarsi prima delle elezioni 
amministrative — sembrava 
che tutti i partiti del centro- 
sinistra fossero d'accordo; lo 
on. Moro però ora si dichiara 
contrario 

II compagno Longo ha ri¬ 
cordato come si vadano ripe¬ 
tendo gli esempi di brutale in¬ 
tervento della polizia contro 
i lavoratori in sciopero, come 
Fanfani rifiuti le giuste richie¬ 
ste degli insegnanti e quelle 
di vaste categorie di lavoratori. 
Il centro sinistra era impe¬ 
gnato a realizzare una orga¬ 
nica politica di sviluppo ca¬ 


pace-dì-ridurre gli squilibri 
fra nord e sud o tra città e 
campagna, ma questa politica 
non accenna a uscire dai limiti 
angusti che le impongono i 
grandi monopoli. Anzi il mi¬ 
nistro Pastore —* delincando le 
lineo dì sviluppo fino al ’70 — 
ha detto chiaramente che è nei 
piani del governo la continua¬ 
zione deU’esodo di massa che 
dissangua le campagne meri¬ 
dionali. 

PAJETTA A CASTELLAMMARE 

Giancarlo Paletta ha aperto ie¬ 
ri la campagna elettorale a 
Castellammare di Stallia con 
un allollato comizio nel corso 
dol quale ha rilevato come la 
« operazione fiducia » clic se¬ 
condo.In I)C dovrebbe garantir¬ 
le i voti degli elettori, sia co¬ 
minciata il giorno in cui il 
nuovo governo si è presentato 
in Parlamento, c noi comunisti 
abbiamo già dato la nostra ri¬ 
sposta, dicendole di no, negan¬ 
dole la fiducia, rifiutando an¬ 
che l'astensione. 

Al programma governativo, 
allo promesse strappate non 
contrapponiamo richieste de¬ 
magogiche. Chi ci accusa di 
chiedere troppo lo fa perchè 
è sempre disposto ad accon¬ 
tentarsi, nei fatti, di qualcosa, 
di meno di quello cho è stato 
già promesso o può essero 
strappato. Non siamo stati noi 
a denunciare insufficienze e so- 
perchierio nella leggo della 
censura, ma gli uomini del ci¬ 
nema e le loro organizzazioni; 
noi abbiamo lottato e abbiamo 
detto di no. Non siamo stati i. 
soli a denunciaro il piano del¬ 
la scuola ma lo abbiamo fatto 
con Torganizzaziono unitaria, o 
diremo di no, anche se quello 
cho ò stato rifiutato verrà pre¬ 
sentato a piccole dosi, per far¬ 
celo Ingoiare un poco alla vol¬ 
ta. Non siamo stati noi soltanto 
a denunciaro quello che si na¬ 
scondo dietro il pasticcio del 
piano rcgolatoro di Roma, ma 
non saremo noi certamente a 
lasciare passare un intrallazzo, 
o anche solo un compromesso, 
senza che si discuta pubblica- 
mento alla luce del sole. Si 
pongono oggi 1 problemi gravi 
della nazionalizzazione, delle 
regioni, ci sono problemi ur¬ 
genti che riguardano i lavo¬ 
ratori e le loro organizzazioni. 
Di fronte alle manovre, ai ten¬ 
tativi di rinvio, al compromes¬ 
si possibili è necessario più cho 
mai cho ci sia chi già ha di¬ 
mostrato di vederci chiaro, di 
avere il coraggio di denuncia¬ 
re, la forza di tenero duro. 
Senza una spinta non si va 
avanti a sinistra, senza unità, 
senza la presenza di milioni di 
comunisti, questa spinta non 
sarà mal forte abbastanza. 

LOMBARDI Uno eco preoccu¬ 
pata delle discussioni in cor¬ 
so aU’interno della maggioran¬ 
za si 6 avuta in un discorso del 
compagno Lombardi a Bolo¬ 
gna. « Il partito socialista —* 
egli ha detto — ò unito sul pro¬ 
gramma perchè muoviamo da 
accordi di governo abbastanza 
precisi. I socialisti non sono 
disposti a barattare gli impe¬ 
gni programmatici con posti di 
sottogoverno. Se il tempo è 
breve e i provvedimenti si sti¬ 
pano nel giro di poche setti¬ 
mane non è colpa nostra ». A 
proposito della • ccdolare » 
Lombardi ha riconfermato il 
giudizio sul fatto che sì tratta 
del provvedimento più impor¬ 
tante preso finora dal governo. 
Egli però (in evidente contra¬ 
sto con l’esaltata apologia fat¬ 
tane da un corsivista dcl- 
l’Aeanti/ in polemica con il 
nostro giornale) ha avanzato 
alcune riserve sul provvedi¬ 
mento, affermando che pur¬ 
troppo la « ccdolare * non si ò 
realizzata con un decreto-leg¬ 
ge, che avrebbe consentito un 
apporto immediato alle casse 
dello Stato. « Si è rinunciato — 
egli ha detto — al decreto 
legge col motivo che non si 
poteva farlo perchè a tale pro¬ 
cedura occorreva ricorrere per 
l’energia elettrica: mentre ora 
si ricomincia a contestare la 
utilità del decreto-legge per 
l'energia elettrica ». 

A proposito della naziona¬ 
lizzazione, Lombardi ha affer¬ 
mato che « lo Stato non devo 
1 arrendersi di fronte alla coa¬ 
lizione degli interessi monopo¬ 
listici » c che < la nazionalizza¬ 
zione è un test per saggiare la 
volontà politica del governo». 
A proposito del mezzo legi¬ 
slativo da adottare. Lombardi 
ha affermato che « per noi ò 
importante che la procedura 
dia tutte le garanzie che sì 
faccia non solo una legge ma 
la nazionalizzazione c che si 
creino fatti irreversibili. Non 
siamo feticisti di una procedu¬ 
ra. ma accetteremo soltanto 
quella che dia una garanzia as¬ 
soluta di realizzazione ». 

CONGRESSI DEI P.R.I. Nei 

congressi locali del PRI per 
la elezione dei delegati al con¬ 
gresso nazionale previsto per 
la fine del mese a Livorno, pre¬ 
vale nettamente la linea del¬ 
l’attuale maggioranza Reale- 
La Malfa. A Bologna, la linea 
Reale-La Malfa ha raccolto 
l’87,8? per cento dei voti (3 de¬ 
legati di maggioranza e 1 di 
minoranza); al Congresso pro¬ 
vinciale di Forlì la maggioran¬ 
za ha vinto con l'84 per cento 
dei voti (nella città di Forlì 
si è rovesciato il rapporto cho 
nel congresso precedente era 
favorevole ai pacciardiani); a 
Ferrara la mozione Reale-La 
Malfa è stata votata alToaani- 
mità. 
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pag. io / fatti del mondo 

Spagna 

Tre preti 
arrestati 

# ,i * 1 

dalla polizia 

i ■ . 

di Franco 
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Sciopero della fame di un gruppo di minatori 

* ■ 

Un sindacalista fascista preso a schiaffi a Aviles 


Laos 


l'Unità / (untdì 21 maggio 1962 
La rassegna si avvia alla conclusione 


Suvanna 

Fuma 

ottimista 

Giungono però a Bangkok altri ma- 
rines - Nuovo avvertimento dell'URSS 


RANGUN, 20. trasformato il Vietnam del 
11 principe Suvanna Fuma Sud in campo di battaglia, 
e giunto oggi a ltangun prò* Hssi hanno bisogno del Laos 


Argentina e Stati Uniti 
sugli schermi di Cannes 


Firenze 


Trionfo di Richter 
al Maggio musicale 


Dal nostro inviato 


Katherine Hepburn 
« mattatrice » in 

i 

un film di Lumet 

Dal nostro inviato 

CANNKS. 20 

Quattro soli per.sonuyi/i (ma¬ 
dre. pudrc e due finii, più ami 
ionie nera di sfondo), per tre 
ore secche in un'unica stanca 


veniente da Londra. Ripar- 


.----- . ,, , .- per poter penetrare piu pro¬ 
tira domani per il Laos . lulti i paesi 

riprenderà i negoziati per la .. ,., wI .„ Annnrtt 


Svtatoslav Hiehte 






riprenderà i negoziati per la regione^ Appare s *° ,,s,tl S!,m, ° tutto sl > ai grandi fatti della musica terprete. tutte queste coso J,, E Q . XeUl <ril ppresen- 

fonnazione di un governo di c,ue f, ‘ .• celeberrimo pianista sovietico: raccontati in modo nuovo e non sono niente: bisogna -eii- , , : lt , . , , la , ol T oa(mm 


gli Esteri inglese lord ilome. Questa dinloma/ia c tinica dovreste sentire Richter 

_ _i _ .. i. ~ 11.. . . . .* 1 i *>. li _ 


vtutiwt., ili limili t-.n; DUU-U- miti tuli il |muiuiunr, c umili' . . fnììitn Arrnntn n Ini 

bo;o rapaci di modificare tra- il pianoforte diventa un’altra ^ nrJfin 

dizioni ■ e costumi nel campo cosa dall’antico e sciupato stru- ‘ . )r nZi n u *Ri 

delia pratica mini cale. • • mento. La musica si libera co- P , P 

Invece, il ~ Maggio musicale me un fatto nuovo, inedito, una L,,ar< 4 
fiorentino- con. un magnifico vivente realtà, un altissimo Fntmmbl erano attesi oppi a 





MADRID — Il dittatore Franco a colloquio con II generale americano Curtls d an d | a ° a i t /.]°„,p"«««aree! 

Lemaj In visita di Ispezione alle bàsi statunitensi in Spagna. chi con'milita ri a bordo prò. 


venienti dalle llawai. Altri 

MADRID, 20 de agitazione, d’altra parte, operai e studenti recente- reparti americani sono stati 
Episodi di dura, violenta regna nelle officine Abonos mente arrestati. L’avo, An- inviati alla frontiera con il 
repressione si alternano, in e Cros. sfili De Sentir, molto cono- Laos. 

Spagna, ad episodi di corag- A Barcellona il governa- scinto a Barcellona, e l’av- A questa politica c alle sue 
giosa resistenza operaia. Il toro della provincia ha proi- vacato Rublo, specialisti in applicazioni pratiche nel Laos 
regime non ha ancora osato bito agli avvocati di curare diritto del lavoro, sono stati | a Pravda di oggi dedica un 
fare ricorso alla repressione la causa di un centinaio di minacciati dal governatore, importante articolo nel qua- 


uuruii filini Iiuapiwimi» ... . . n»n*Diu ili i 

giungere ad un accordo pie- ' s ul/a . accanil:i . co,ltro quel elle 

cisando che si recherà dal re ‘fifi iassione straniein ». pubblico pr 

e successivamente organiz¬ 
zerà la riunione tripartita ' ;- 

che avrà luogo probabilmen¬ 
te nella Piana delle Giare. Ifnncfic rihi 
Anche Averell Harriman. 

segretario di Stato aggiunto--—- 

per le questioni deU’Kstremo __ 

Oriente, si è detto convinto 1 J 

clic un governo di coalizione I ■ ■ 

sarà formato prossimamente J.V/ 

nel Laos tra i tre principi 

laotiani. Secondo Harriman. , - . „ , im* ' —-, 

il principe filo occidentale ** t*- ÀI Ti 

Bun Uni non si opporrebbe ; V Js 

più a clic i ministeri della Di- OV 'Al* ' tafl 

fesa c deirinterno siano as- V J , 0*9 

sunti da Suvanna Fuma. ÌéH 

Però la situazione conti- y ' 

mia ad essere preoccupante. 


pendo concerto al Teatro Lo- fiorentino- con. un magnifico vivente realtà, un altissimo f.ut nimbi erano intesi oppi a 
mimale. Un teatro, per la pri- colpo si è aggiudicato l'esclu-. momento del pensiero e della Cannes, dato clic La lunga glor¬ 
imi volta in (piesto - Maggio-, siva e Richter per questa vòlta genialità dell'uomo nata verso fa notte era il film 

gremito in ognj ordine di posti è appannaggio'di - Firenze.'Non Succede in Richter quel che designato ufficialmente dupli 
e. (pici che pili conta, con un comprenderemo mai il perché succedeva a Mozart quando la Stati Uniti. Ma lo sciopero del- 
ptibblico prontissimo nel tra- dì questa esclusiva. Siamo dalla febbre creativa lo spingeva a le torri ili controllo aeree in 

. , . dire: «Ho la testa e le mani Francia (l'ultimo viuppio è sta- 


Saltano le fiamme 


*V3 


V-/? < 


4^ ’ Jk t J 


< 
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di massa, ma ogni centro 
può annoverare ormai cen¬ 
tinaia di lavoratori arrestati, 
e la polizia ha già comin¬ 
ciato od esfendere le persc- 
cuziotti anche a settori che, 
fino a ieri, sembravano ili- 
toccabili. Da Oviedo, infatti, 
si è avuta oggi la notizia che 
tre giovani curati delle par¬ 
rocchie di Luarca, Morcda e 
Aviles, che avevano dichia¬ 
rato pubblicgmcntc la loro 
solidarietà con gli scioperan¬ 
ti i sono stati arrestati- 
~l minatori del Pozzo Moe- 
do, • nella' stessa• provincia 
delle. Asturie di cui Oviedo 
e: la capitale, sono stati in¬ 
vece obbligati, l’altro gior¬ 
no, a scendere sul fondo da¬ 
gli, agenti, che, li minaccia¬ 
vago■ con lf armi in pugno. 
Una volta dentro la minie¬ 
ra* i minatori . decidevano, 
per rispondere alla violenza 
poliziésca, di effettuare uno 
sciopero della fame. Per di- 


Francia 


De Gaulle 
polemico 
con gli europeisti 


le la manovra di aggressione 
militare americana disegna- tSI 
tasi contro il Laos è vista 
con molta chiarezza non nei 
limiti di lina conquista del 
solo Laos, ma come trampo¬ 
lino di lancio per una più - • 
profonda penetrazione in 
tutto il sud-est asiatico. * 

Il Laos cinge da occiden- 
te tutta la frontiera della Re- 
pubblica popolare vietnami- 
tu, confina con la Cina ed è jH 
la chiave per la conquista di 
tutta la regione. 

« Con tali atti — scrive la 
Pravda — gli Stati Uniti al- $|tB 
largheranno senza dubbio 
alcuno il conflitto militare e W&m 
accresceranno il pericolo di 
guerra non solo nel Laos, ma fl|| 
in tutto il Sud-Est Asiatico. ||||| 
E poiché gli Stati Uniti avan- pap 
zano sotto la bandiera della HHi 



cosi piene del terzo atto (par- to quello di rimpatrio della de¬ 
lava dell’- Idomeneo - che. ap- legazione dclTANACj; la ina- 
punto. è qualcosa di più che lattia del padre della Hepburn. 
un'opera- che non sarebbe un e pii impegni teatrali di Ri- 
miracolo se io diventassi un rhardson a Londra, hanno im- 
terzo atto *• La febbre inter- pedito il loro arrivo. Anche 
pretativa porta Richter a di- l’ambasciatore americano a Pa¬ 
ventare lui stesso musica, pre- ripi. (laviti . non ha potato spic- 
scindendo dalle mani, lunghe, atre il roto da Orly. Per con- 
ferree, preziose. A diventare se guenza, alle due proiezioni 
musica e ad inventare la mu- pomeridiane hanno (Mjistifo 
sica nella sua più luminosa ve- soltanto il regista e l attare 
rità storica, stilistica, umana Dean Sfochiceli (premiato a 
Questo c il risultato del primo Cannes qualche anno fa per 
dei suoi due concerti (il pros- Frenesia del delitto) Sei gior- 
sinm. con musiche di Schu- ni scorsi la squadra navale 
rnann, Chopin e Scriabin, avrà americana aveva lasciato la ra- 
luogo mercoledì). ' -- da e, oppi, è stato abolito lin¬ 

ieri ha incominciato con una che il ricevimento della dele- 
- Suite- di Haendel (in mi pozione USA. iVo. oli americani 
magg, n. 3) ed Haendel ha non sono stati fortunati. 
fatto presa sul pubblico prò- Lunga giornata verso la not- 
prio per i caratteri opposti a te. sotto la lente d'inprandì- 
quelli tradizionalmente prò- mento dcll’obbiettìvo. diventa 
messi. Un Haendel più vero, un dramma estenuante. Il pol¬ 
che manda all'aria la gonfia to ischeletrito e lentigginoso 
parrucca e i vistosi paludamen- ( /j Katherine Hepburn è frit¬ 
ti a riponici, grazie ad un suono poto implacabilmente per'tutta 
casto, scarno, dolcissimo, sospe- j a durata del film, e non è 
so in un affascinante clima di questo un buon metodo per far 
antico, ma modernamente in- risaltare, in cinema, la potcn- 
tonso. ridotto all'osso, cioè alla :a di un'interprete, spccialmen- 
sostanza e alla forza interiore te se essa si trova di fronte a 
del discorso musicale. La finale una situazione statica e mono- 
-Aria con variazioni-, quella corde. Brava, bravissima, ma 
conosciuta come del -Fabbro anche insopportabilmente nnit- 
anmonioso- si accende di tatrlce 

D«" n n" , ui CÌ * d U , mnni 11'™/ 1 Lunghezza essenziale, come 

t.ut»i Rl ( ht <g^n^t*i VO ! 1 n e h mnt' sostiene Michel Butor uno degli 
uuth (-Sonata in li magg es p on cnti del -nuovo romau- 

n. 1 - . Cade nella retorica dei zo ‘, fmncese? Pcr i a tragedia 

luoghi comuni l'Hmdemith di 0 '.Yc«II. si; ma per il film. 

-costruttivo- e contrappunti- u discorso è dit , crS o. Con i 

sta. s impone, nuoviss.ma e me- rimi intli nn }Hm già in . 

, u , na l < , lra ^ ma .K- n ' pen ^° sa grandisce. per così dire, le P t- 
°? ni ro * c » fi c,li profluvio può di- 
3 » 10 " ventare micidiale, specie poi se 
nrete P ,nt nnft >l àramma è privo d’azione, e 

P verp ly tutto è concentrato in un solo 
‘ ^lambicnfe. E’ una buona cosa. 


fortissimo Infine, Prokofìef 


ii __„ certo, che i registi americani 

II! abbandonino Hollywood c i 
viva, nobile parola umana. Un . - 

* maximum - di genialità inter- P £ d, £ t ,?I\ 

pretativa esplode, pur sempre f. tt r n ,^, r ,,f C J’ n 1 - 

in sonorità smorzate, cristalli- Yo ^',- <ÌOl ^ t pi -, 

tic. fiere e dolenti, dalle pagine P ro P , - ,a - : Lj a qual fine, se 
di Prokofief: - Visioni fuggiti- P” rinchiudersi di nuovo con 
ve-, op. 22: - Danza e valzer- un csto importante fin clic si 
dail'op 22. -Gavotta- dal . vuole, ma anche soffocante per 
Top. 05 e, soprattutto, la - So- un cineasta! 
nata n. B-, np 82. Qui Richter Si può ben dire che, a que¬ 
lla dato Fattissima misura della sto festival. l'America Latina 
sua titanica forza interiore, il- abbia fiourato assai meglio de¬ 
luminata e illuminatrice. Un ali Stati Uniti. Anche csclu- 
- titanismo- umano, ansioso, dendo il film di Buiìuct. girato 
svincolato da ogni retorica, in Messico ma da un regista di 
proteso a delincare in tutto formazione e di cultura euro- 
tondo romanità e la genialità pea. abbiamo avuto il film bra¬ 
di Prokofief. in una interpre- siliano di ieri, che ai-era il 
tazione commossa, profonda- pregio di essere profondamen- 
mrnte unitaria fe nazionale, e per il quale al- 

Commosso p.ù che strepitoso cimi chiedono, esagerando, per¬ 
ii successo decretatogli dal fino la palma d'oro: e abbia- 
pubbhco. Gli applausi erano di mo oppi il film argentino Set- 
nto. ma del tutto insufficienti tanta volte sette che. pur non 
a suggellare adeguatamente il essendo tra i migliori di Leo- 
signifìcato e la portata della poldo Torre Xilsson (Fautore 
«orata. Interminabili le chia- rirelato a Cannes da La casa 
mate, anche dopo tre splendidi dell'angelo e da La mano nella 
b.s trappola), cattura almeno Tot- 

tenzionc degli spettatori. 

CidSmo vflienic // titolo richiama un'espre «- 
—— sionc biblica, secondo la quale 

Dìo perdona non una. nè set- 
M.ARIO AI.ICATA tanta colte, ma. appunto. Set- 

Direttore tanta volte sette, cioè sempre. 

— Tale la storia di Cora, una 

LUIGI PI>TO« prostituta, che non può dare 

_ Condirettore _ ag n altri che il proprio corpo. 

Taddeo Conca e Io dò animalescamente, mec- 

Direttore rrspommblle conicamente, fino al giorno in 

- ---—— cui s'accorge che. nel soffitto 

Iscritto al n. 5797 d £.* “ e * della propria stanza, è sforo 

nateci Roma - L'UMITA’ ^ a:to un buco - <ia c,lì Qualcuno 

autorizzazione a giornale — un * voyeur -, come li chia¬ 
mante n. A555 mano i francesi — Io spia. In 

- un soprassalto di coscienza. :l 

DIREZio>^ REDAZIONE f OTO praticato nella casa d| fol- 

RVvU dTSf.» 1'™^ la W- 

Telefoni : Cenintltno nume- nenza passata: allorché crea¬ 
ti A 50351. 450 352. 450 353. tura di una regione arida- dr- 

450 355. <51251. 451 352. sertica. essa fu desiderata da 

451 253. 451254. 451255 AB- dljr uomini rudi, silenziosi. 

BOSAMENTI UNITA’ (ver- primitivi, in una baracca eter- 

postale n 1/29795 ) 6 numeri riamente battuta dal reato (ce 

annuo 10000. semestr 5 200. Qui d ricordo di un vecchio, 

trimestrale 2 750 - 7 numeri classico film muto americano 

(con il lunedi) annuo il K50. ,-f, S)òstróm lì vento, che Tor- 

semesrrale 0 000. trimestrale re ,\i«sson ha certamente risto 

?unedl”e^sc'rìzTTa 1 domenica 1 ) . r ^ J E ^, d °' 

annuo 8330. semestrale 4400. T o»‘ dal» andito o (lolla passio- 

tnmestr EOO RINASCITA- ne. i due uomini vollero e.i- 

■ annuo 4200. semestrale 2200 . minarsi a vicenda. Cora li ab- 

VIE NUOVE: annuo 4200. • bandonò entrambi in fondo al 

" n vir pozzo ehr starano scavando. 

NUOVE 4 - UNITA’ 7 mi- P er cerco re acqua Quel buco 

meri. 15 000; VIE NUOVE «elio terra le ritorna ora iti 

4* UNITA’ 6 numeri 13 500 mente, mentre contempla, sem- 

PUBBUCrTA’: Concessfo- p r *» pjù angosciata, il buco ne I 

^5 ll i s,v *L ® soffitto: e l'ossessione la spin- 

efetè per la Pubblicità in ' „ ,,,r j 

Italia) Roma. Via dM PaT- a ritornare sul luogo del 

lamento », e sue saceorzali atto fatale. Ma chi esce da 

In Italia - Telefoni «3 541 | Quel posto d'o<scrrJZione? Sc'.- 

i 4L 43. 44, 45 - TARIFFE Fulflmp inquedratura del film 

(millimetro^colonna) Com- j a cediamo il voveur è un su¬ 

ole retale. Cinema L 200 

t Domenicale L 250. Cro- dK *° . TO P°,. . T „ r „ .... 

> naca L 250. Necro|.»j{(a f simboli di Torre \ilsson 

k Partecipazione L 150+100 non sono nè limpidi come quel- 

Domenicate L. 150+300. Fi- li di Buùuel. nè coti puliti Im 

oanziarla Batjrtie L 500; (rama Tabbiamo -accontata 

. _ Legati L 350 _ esattamente, r :I lettore la in - 

sub tipografico G A.T.E terpreti come più pii aggrada. 


per rispondere alla violenza ■ • • ' • > ' * » SEATO, è chinro che Tinter- 

poliziésca, di effettuare uno PARIGI, 20- una volta passati t malumo- vento militare nel Laos si 

sciopero della fame. Per di- De Gaulle ha'nuovamen- fi o gli scatti di questo o trasformerà in intervento col- 
mòstrare la loro fermezza, ( e polemizzato oggi cón gli di quello, si converrà che la lettivo e provocherà una ine- 

cssi; rispedivano alla super- c ciiropcjsti » fautori di una Francia ha ragione, e che vitnbile reazione dalla parte 

sovranozlonalo. Dn- quindi ai potrà fare l unio- £lh SFATO 

chcric. Le loro donne, dal PO aver .r.bad.to le pos.z.o- ne politica che essa propone 

canto loro, inscenavano una ni già esposte nel corso de.- su delle ba^t pratiche». A 1>er j co | 0 0 Se cederanno com- 

dimostrazione davanti al- la sua ultima conferenza proposito della sua posizio- pl e t arn ente alle pressioni dei 
l’ingresso del pozzo: la po- stampa, il generaie ha detto ne nei confronti della NA- circoli militaristici ameri- 
ìtzia tentava di disperderle, c j ie € j a Francia spera di've- TO, De Gaulle ha detto'che cani. 


esasperale, c/ra'rialclifano'a nire "scollato, e spora che. «la Francia non è a rimor- 

respingere gli agenti, a col- -- . ch, ° 11 a,tro s *a*° * c nel 

pi di pietre e di sassi. *-- quadro dell'alleanza atlanti- 

II delegato del sindacato ■ ■ ca • < essa vuole avere la 

fascista delle Asturie, Eliseo j ^ ’ P ro P r ‘ a- v °Jonta, la .propria 

Del Sastrc, ha cercato di in- gBlllB Ir«#b personalità, la* propria ani- 

timidire gli scioperanti, nel ||| W ma. la propria. azione c la 


Gli Stati Uniti hanno già! 


**• * " P » “ » • |Z» J.T 4 » 

■■ ì vigili del fuoco rischia- 

ITlUSvd II llllCfAUA no mo,to di più delle vit- 

II w UilvV V tinte di un incendio. I tre 

ritratti nella foto, avevano 

Hd • g I I fissato una scala al muro di 

I Krailklvn 1,0 * ar ?R e in fiamme, per 

w w VVMVII poterdirigeremeglioiget- 

JfBJBa ti dell’acqua. Ma la scala 

DIIIjEIDI INUArfA r M'iwiala catapultando 

myPvTQ gli uomini verso l immenso 

v rogo: con una evolhzione 

che ha addirittura vinto la 

I A ,e SSe di Sfaviti, i tre vi- 

MMflMM m \I Dammi! K |M sono riusciti a gettar- 

■IgHlTil wwmiiim a, di qua delle fiamme. 

..... Non hanno potuto evitare 

r " NEW ^ORK. 20 una brutta caduta, che si 

l na fila di bambini attcn* ^ risolta senza gravi ron- 
II 6P H deva di entrare nella chiesa scgtienzc. Il fotografo, con 

PgllMi cattolica principale di Broo- n suo obbiettivo, è stato 

UHU Jt BB Bn klvn. quando improvvisa si anc ora più veloce e rapido 

i e sv °it a i ;1 tragedia che ha | oro cc j j, a fissato l'at- 
.sconvolto la comunità cat- | j|no pj*, drammatico e 

E 8 B * jtolica di New York, in gran- SIW ttacolare del volo. I n 

Il complesso italiano reciterà a Mosco ni. Una grande* macchina j ^fi”^. r ond°da*i due cortv 

nera guidata dal vescovo ^ „i che assidevano, sgo- 
austliare di Br»>oklyn e mentì allv vena 
Dilli nostri redazione scambio e una questione an- piombata su un gruppo di 

nosa che non è mai stata ri- bambini investendone una -- 

MOSCA. 20 solta non solo per le solite ventina. Un ‘ attimo dopo 

Il direttore dello Scala di complicazioni diplomatiche l’auto finiva contro un muro Tturrm TV 


timidirc gli scioperanti, nel gj|>f«WV ||| ^ ma. la propria. azione c la 
corso di una riunione tenuta propria politica ». 

ad. Aviles (uno dei centri il j ^ 

cui curato è stato arrestatoi, t B • % Parlando dell Algeria. De 

it}igacciando l’intervento del- ■ IHIII1IHA I Gaulle ha ripetuto che tra 

• la Legione Straniera se non ^ ■■■■■■■■■■Ir g qualche 6ettipiaaa essa sarà 

fossero _ tornati al lavoro. , a Sl ia volta indipendente. 

Uno scioperante l ha preso generale ha fatto appena 

a schiaffi. DPT DTDDZDTfi 1,0 accenno ai delitti del- 

La censura Imposta dal |P«I |»6 «■■IMS rQAS affermando chc devo . 

regime su tutte le notizie _„„„ 

concernenti lo sciopero fa sì . • no c -- ere P un,tl * 

che molti episodi vengano B# rigmfìfllg Oggi hanno pure parlate 

conosciuti con notcrolc ritar- [Qn bVCMIwU V d ministro degli esteri Coti- 

do. Si è invece appreso solo m ve de Murvillc e l’ex mini- 

esempio, t cì * c verter- stro democristiano Pierre 

di della scorsa settimana a NEW YORK. 20. Pflimlin, 

Striglia, gli operai delle of- 

ficine Los’ Certalcs, che prò _ Trecentosettantacmque per- qjj algerini riv’endicano il 
ducono materiale ferrovia- sonalità americane . (diri- diritto alla legittima difesa 
rio, hanno effettuato una genti del partito dcmocrati- annuncia oeei Vaccnzia 

*"!“;« ±lZ° r ?JL C Z qU ! CO - uominì <, afrari - sindacau ' APST qùà?e X. "«r ri- 
ore, tl giorno seguente c s jj) s j sono riunite attorno . h Aloorì c Orano 
stato effettuato uno sciopero j nresidente Kennedv per ' e,ato ch p a Algeri e Orano 
di 24 ore Lo stesso giorno, al P rcS . ,ae me t\e net per sono statI assassinati piu di 

gli operai delle officine In- cs e P8 ,a m t . p 3000 algerini dopo il cessate 
H„**r 4 o* aitciliaroc dee avi:.- no, in un banchetto. Ogni .. __ 


KANSAS CITY — Spesso 
ì vigili del fuoco rischia¬ 
no molto di più delle vit¬ 
time di un incendio. I tre 
ritratti nella foto, avevano 
fissato una scala al muro di 
un garage in fiamme, per 
poter dirigere meglio i get¬ 
ti dell’acqua. Ma la scala 
c scivolata catapultando 
gli uomini verso l'immenso 
rogo: con una evolhzione 
che ha addirittura vinto la 
legge di gravità, i tre vi¬ 
gili sono riusciti a gettar¬ 
si al di qua delle fiamme. 
Non hanno potuto evitare 
una brutta caduta, che si 
è risolta senza gravi con- 


Erasmo Valente 


gli o per ai a et ic aprex n e in- ~ banchetto . Ogni u CCSSa e D«U« Mitra redazione «cambio c una questione an- piombata su un gruppo d. a„a scena. 

dustnas ausiliares des av a- w ‘ h|J K nn .1 .fuoco, scrive che «questa m ceo.zmne posa che non è mai stata ri- bambini investendone una --- 

cion effettuavano uno scio- P P* i non dollari (624 situazione non può durare. MOSCA. 20 solta non solo per le solite ventina. Un' attimo dopo _ 

uri a fermata di la- mila lire) per un totale di GIi al S erini non Possono as- j| direttore della Scala di complicazioni diplomatiche l'auto finiva contro un muro F0f/6 TV 

S^adi 90 minuU olirò in milione di doUa ri sisterc ai massacri, alle sof- Milano, commcndator Ghi- ma anche )x* r l’oggctt.va dif- mentre si levavano le gn- iW,C 1 W 

teAll'officina Sociedad ano- Durante il pranzo il presi- ferente delle loro donne dei nnghelU c «JTivjfo ^to ^ 2000 metri 

nini, d" construcciones .igri- demo ha ea.ma.o personal- oro bambm. c de, loro fra- SSETSSS^VS, BielonSaì Nella aeSmanf entrante una Mito S”" . _ „_ 

colas, gli operai Si sono tiu- if hanrhetto Renne- ^•i'’/ CnZa a \ erC .. dove fa capolinea il treno con (Ghinnghelli si tratterà nel- sisterc alla cerimonia si pre- 0 MOSCO 

nifi studiare l^e loro n- Dopo il b nchetto Ken e- |,u di esercitare il diritto. j a carro£za diretta dall’Italia. l’URSS circa sette giorni) il cipitavano alla ricerca dei . 

vendicaziom e hanno deciso dy sii c recato al « Madison umversa i me nte riconosciuto. u CO mmendator Ghtringhelli direttore della Scala di Mi- loro piccoli. Le autoambu- MOSCA, 20 

di chiedere il salario re « de a do |j a legittima difesa. è stato accolto da Pokomov Inno si incontrerà con il mi- lanze sono prontamente ac- L’agenzia Tnss comunica 

™°JÌ I„ nr~ mSlarSn li Dartecioa- Essi intendono esercitare del ministero della Cultura nistro della Cultura sovietica corse e hanno portato al- che scienziati sovietici han- 

%Z d £rZ df ,rendere in KTe df numerosi ari sii f«* quwtò diritto organizzando sovictico.e da funzionar, del- Ekaterina Furtzeva. Dal ean- l ospedale di Brooklyn venti no completato i piani per la 

tenessero, d» srendere tn zione dt numerosi artisti ta questo «ritto, organ.zzanuo rAmbasciata itaIjan;i to suo Pokomov ha dichia- bambini feriti, alcuni de. costruzione di una torre alta 

hZm^^ffPttuotn due ore di roe Harry Belafonie Peter ! ^ Hi r v *Lm <Sono venuto a Mosca — rato che, se tutto andrà he- quali sono in gravissime duemila metri, cioè cinque 

iSZ '.. d . agl J. a “ ar * d ' E L a r h» OHM^m - P , il « ?«.•«. «*««1?»»... Si ^co- ^ la torre F-iltel. _ _ 
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